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Comunicato stampa 
 

Depressione: al via il progetto di sensibilizzazione di Fondazione Onda per 
combattere la malattia nelle Regioni italiane 

 
Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, lancia il percorso 
di sŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ζ¦ǎŎƛǊŜ ŘŀƭƭΩƻƳōǊŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǇressione», una serie di tavole rotonde che 
faranno tappa in otto Regioni italiane Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ promuovere azioni a livello territoriale per 
ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŘƛŀƎƴƻǎƛ Ŝ ŀƭƭŜ ŎǳǊŜ ǇƛǴ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŜ ŀǘtraverso il coinvolgimento di 
Istituzioni e rappresentanti locali a livello medico, assistenziale e sociale. 
 
La depressione riguarda oltre tre milioni di italiani ed è ormai riconosciuta come la prima causa di 
disabilità a livello globale. È una malattia fortemente stigmatizzata che porta le persone a soffrirne 
non solo da un punto di vista psichico e fisico, ma anche sociale. 
 
I costi sanitari e sociali sono molto elevati: una persona con depressione maggiore (MDD) costa in 
media al Servizio Sanitario Nazionale circa р Ƴƛƭŀ ŜǳǊƻ ƭΩŀƴƴƻ, a cui vanno aggiunti i costi indiretti 
che rappresentano il 70% dei costi totali. In Italia, considerando il valore delle ore lavorative perse 
il costo ammonta a quasi 4 miliardi di euro annui. 
 
Milano, 16 gennaio 2020 ς άLa salute mentale e, in particolare, la depressione rappresentano una 
delle tematiche su cui Fondazione Onda è fortemente impegnata da oltre 10 anni, considerato anche 
il maggior coinvolgimento delle donne sia come pazienti sia come caregiver. La depressione, malattia 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀzione Mondale della Sanità come prima causa di disabilità a livello 
mondiale, in Italia riguarda 3 milioni di persone di cui 2 sono donneέΣ ŘƛŎŜ Francesca Merzagora, 
Presidente Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere. 
 
In questo contesto, prende il via il percorso di sensibilizzazione di Fondazione Onda «Uscire 
ŘŀƭƭΩƻƳōǊŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜη nelle Regioni italiane, con il Patrocinio di SIP - Società Italiana di 
Psichiatria, SINPF - Società Italiana di Neuropsicofarmacologia, Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, e 
grazie al contributo incondizionato di Janssen Italia. Il progetto farà tappa in otto Regioni italiane 
per sensibilizzare sul tema della depressione attraverso una serie di incontri che vedranno il 
coinvolgimento degli attori Istituzionali e sanitari locali per superare lo stigma associato alla 
depressione e per ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŘƛŀƎƴƻǎƛ Ŝ ŀƭƭŜ ŎǳǊŜ ǇƛǴ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŜΦ 
 
άQuesta serie di incontri rientra nel percorso intrapreso nel 2019 per accendere i riflettori sulla 
ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜΦ !Ř ŀǇǊƛƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŀƭƭŀ /ŀƳŜǊŀ ŘŜƛ ŘŜǇǳǘŀǘƛ ǳƴ aŀƴƛŦŜǎǘƻ Ψ¦ǎŎƛǊŜ ŘŀƭƭΩƻƳōǊŀ 
ŘŜƭƭŀ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜΩ che propone una call to action in dieci punti per la prevenzione mirata e un accesso 
tempestivo e facilitato ai percorsi di diagnosi e curaΦ vǳŜǎǘŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ƙŀ ŎƻŀƎǳƭŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řƛ ǳƴ 
gruppo di Parlamentari che si sono impegnate a sensibilizzare il Governo attraverso il deposito di 
una Mozione che auspichiamo possa essere approvata e dia il via a un Piano nazionale di lotta alla 
ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜΦ ! ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǎƛ ǎǇƻǎǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŏƻƴ ƻǘǘƻ ǘŀǾƻƭŜ ǊƻǘƻƴŘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ 
in Campania, Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, Emilia-Romagna e Puglia che 
consentiranno a Onda di incidere in maniera più capillare sul territorio, sensibilizzando in particolare 
ƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛΣ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜΣ ƭŀ ŦƻǊƳŀ ǇƛǴ ǎŜǾŜǊŀΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƘŜ Ŏƛ 
proponiamo è declinare i dieci punti del Manifesto a livello regionale, facilitare la costituzione di 



gruppi inter ŎƻƴǎƛƎƭƛŀǊƛΣ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭƻ ǎǘƛƎƳŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇŀǘƻƭƻƎƛŀ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 
alle cure, a beneficio della qualità di vita dei pazienti che soffrono di depressioneέΣ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ 
Merzagora. 
 
Secondo le stime deƭƭΩhrganizzazione Mondale della Sanità (OMS), la depressione riduce 
ƭΩŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀ Řƛ Ǿƛǘŀ Řƛ ƻƭǘǊŜ нл ŀƴƴƛ Ŝ ƻƭǘǊŜ ƛƭ сл҈ ŘŜƛ ǎǳƛŎƛŘƛ ŎƘŜ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀƴƻ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
globale possono essere ricondotti a questa malattia. La depressione non ha solo un enorme impatto 
sulla qualità di vita di chi ne soffre, ma anche sul dispendio di risorse socio-economiche. Secondo i 
dati divulgati in occasione della presentazione alla Camera dei deputati del Manifesto, il costo 
diretto a carico del Servizio Sanitario Nazionale ς ad esempio in termini di ricoveri ospedalieri, 
farmaci antidepressivi, specialistica ambulatoriale - ŀƳƳƻƴǘŀ ƛƴ ƳŜŘƛŀ ŀ ŎƛǊŎŀ рΦллл ŜǳǊƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 
per paziente. I costi sociali, in termini di ore lavorative perse, ammontano a circa 4 miliardi di euro 
ƭΩŀƴƴƻΣ ǇǳǊ ǎŜnza considerare la mancata produttività associata ai caregiver, spesso 2 o 3 familiari 
per ogni paziente. Complessivamente, secondo i dati Cerismas 2019, i costi indiretti rappresentano 
il 70% dei costi totali. Diagnosi tempestiva e diffusione dei trattamenti sono fondamentali per 
ridurre questo impatto economico, considerato che le complicanze della malattia e la loro gestione 
comportano un dispendio nettamente superiore ai soli costi della cura. 
 
άLa depressione è un problema di salute pubblica in continua crescita in tutte le fasce di età - spiega 
Claudio Mencacci, Presidente Comitato Scientifico Fondazione Onda. Questa malattia ha notevoli 
effetti sia sulla qualità che sulla quantità di vita, con un aumento della mortalità non solo per il 
maggiore rischio di suicidi, ma anche per ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ stili di vita negativi e lo sviluppo di altre 
malattie, come quelle cardiologiche, metaboliche e oncologiche. Tra le forme più comuni, ma anche 
ǇƛǴ ƎǊŀǾƛΣ ŎΩŝ ƭŀ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƘŜ ŎƻƭǇƛǎŎŜ circa un milione di persone nel nostro Paese e si 
manifesta in genere tra la seconda e la terza decade di vita con un picco nella decade successiva, 
dunque nel periodo più florido e produttivo della vita con gravi ripercussioni sul piano affettivo-
familiare, socio-relazionale e professionale. Purtroppo, si stima che meno della metà delle persone 
con depressione maggiore ǊƛŎŜǾŀƴƻ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŘƛŀƎƴƻǎƛ Ŝ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŎƘŜ ŎƛǊŎŀ молΦллл ǇŜǊǎƻƴŜ 
Ŏƻƴ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Ǌƛǎǳƭǘƛƴƻ ΨǊŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŀƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛΩΣ ƴŜŎessitando così di un intervento 
ŎƭƛƴƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǳǊƎŜƴǘŜΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾƻ ǇŜǊ ǘŜƴŜǊŜ ǎƻǘǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƭŀ 
depressione è infatti di fondamentale importanza per ridurre il rischio di ricadute, cronicizzazione e 
ospedalizzazioneέ. 
 
La prima tappa del percorso si terrà a Napoli il prossimo 24 gennaio. 
 
Per saperne di più: https://www.ondaosservatorio.it/progetti-onda/uscire-dall-ombra-
depressione/ 
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Testata Audience* Titolo Data Giornalista 

 

Agenzie 

AGIR  

Depressione: al via il 
progetto di 
sensibilizzazione di 
Fondazione Onda per 
combattere la malattia 
nelle Regioni italiane 

16 gennaio  

Askanews  

Depressione, al via 
progetto 
sensibilizzazione 
Fondazione Onda 

16 gennaio  

Adnkronos - General 
News 

 

Salute: 3 mln italiani 
depressi, tour anti-
stigma di Onda in 8 
regioni 

16 gennaio  

Adnkronos - Health 
News 

 

Salute: 3 mln italiani 
depressi, tour anti-
stigma di Onda in 8 
regioni 

16 gennaio  

Redattore sociale  

Depressione, Onda: al 
via il progetto di 
sensibilizzazione per 
"uscire dall'ombra" 

16 gennaio  

Fidest  Salute mentale 18 gennaio  

Dire  
Depressione, Onda: Al 
via sensibilizzazione in 
regioni 

21 gennaio  

ANSA - Regional Service  

Depressione, in 
Campania al via un 
progetto per 
combatterla. 

24 gennaio  

Adnkronos - Health 
News 

 
Appuntamenti Asl & 
Regioni 

24 gennaio  

Redattore Sociale  
Sanità, Onda parte da 
Napoli per abbattere lo 
stigma sulla depressione 

24 gennaio  

 

Quotidiani e quotidiani online 

Ottopagine.it 0 
ζ¦ǎŎƛǊŜ ŘŀƭƭΩƻƳōǊŀ ŘŜƭƭŀ 
depressione» 

15 gennaio G. Vigoroso 



Ilmessaggero.it 1.578.225 

Depressione, tre milioni i 

malati: tour anti-stigma 

per far conoscere la 

malattia in otto regioni 

16 gennaio  

Corriereadriatico.it 76.997 

Depressione, tre milioni i 

malati: tour anti-stigma 

per far conoscere la 

malattia in otto regioni 

16 gennaio  

Quotidianodipuglia.it 33.236 

Depressione, tre milioni i 

malati: tour anti-stigma 

per far conoscere la 

malattia in otto regioni 

16 gennaio  

Ilgazzettino.it 382.075 

Depressione, tre milioni i 

malati: tour anti-stigma 

per far conoscere la 

malattia in otto regioni 

16 gennaio  

Leggo.it 609.262 

Depressione, tre milioni i 

malati: tour anti-stigma 

per far conoscere la 

malattia in otto regioni 

16 gennaio  

Ilmattino.it 418.962 

Depressione, tre milioni i 

malati: tour anti-stigma 

per far conoscere la 

patologia in otto regioni 

16 gennaio  

Libero 196.000 
La depressione colpisce 

tre milioni di italiani 
17 gennaio  

Quotidiano di Sicilia 19.659 

Depressione, 3 milioni di 

ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƴŜƭƭΩƻƳōǊŀ 

Tour della Fondazione 

Onda nelle regioni 

17 gennaio  

Qds.it 0 

Depressione, 3 milioni di 

italiani neƭƭΩƻƳōǊŀΣ ǘƻǳǊ 

della Fondazione Onda 

nelle regioni 

17 gennaio  

Milanopost.info 0 

Depressione: al via 

progetto di 

sensibilizzazione di Onda 

per combattere la 

malattia nelle Regioni 

italiane 

19 gennaio P. Guidotti 

La Gazzetta del 

Mezzogiorno 
459.000 

Secondƻ ƭΩha{ ŝ ǳƴ ƳŀƭŜ 

che riduce 

di oltre 20 anni 

ƭΩŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀ Řƛ Ǿƛǘŀ 

19 gennaio N. Simonetti 



La Repubblica ς Ed. 

Napoli 
461.319 

άDepressione, le cure 

dovrebbero 

essere disponibili nella 

sanità pubblica" 

21 gennaio G. Del Bello 

Quotidiano Napoli 0 
Depressione, se ne parla 

alla Regione 
21 gennaio M. La Penna 

Il Mattino 646.000 
Una tavola rotonda 

contro la depressione 
22 gennaio  

Giornale di Sicilia 301.000 

Diagnosi adeguata per 

meno della metà di chi 

ne soffre 

22 gennaio  

Corriere del 

Mezzogiorno ς  

Ed. Napoli 

0 Uscire dalla depressione 24 gennaio  

Ilmattino.it 418.962 

Depressione, al via in 

Campania un progetto 

per combatterla 

24 gennaio  

Lostrillo.it 0 

Depressione: al via in 

Campania il progetto di 

sensibilizzazione 

24 gennaio  

Ottopagine.it 0 

Depressione, in 

Campania 164 mila 

malati nell'ombra 

24 gennaio R. Strianese 

Napoli.repubblica.it 54.060 

Depressione, al via in 

Campania un progetto 

per combatterla 

24 gennaio  

Ildenaro.it 0 

Depressione in 

Campania, numeri 

allarmanti: via alla 

campagna della 

Fondazione Onda 

24 gennaio  

Il Mattino 646.000 L'allarme 25 gennaio E. Sorrentino 

Roma 84.000 
Depressione, numeri 

allarmanti in Campania 
25 gennaio  

Il Quotidiano del Sud - 

Irpinia 
14.229 

Depressione, è Avellino 

la città più a rischio 
25 gennaio  

Il Sannio 0 
Depressione, una zavorra 

peri64mil campani 
25 gennaio  

Audience 6.398.986    

 



Periodici e periodici online 

Cinquecolonne.it 0 
Uscire dall'ombra della 

depressione 
25 gennaio M. Tortoriello 

Terronianmagazine.com 0 

Depressione: al via in 

Campania il progetto di 

sensibilizzazione di 

Fondazione Onda per 

combattere la malattia 

26 gennaio A. Alovisi 

Audience 0    

 

Specializzati 

Dottnet.it  250.000 

Depressione, con Onda 

un progetto per 

combatterla 

24 gennaio  

Dottnet.it  250.000 

Accendere i fari sulla 

depressione: l'obiettivo 

di Onda 

24 gennaio  

Dottnet.it  250.000 
Depressione e industria 

farmaceutica 
24 gennaio  

Dottnet.it  250.000 
Le istituzioni a supporto 

della depressione 
24 gennaio  

Dottnet.it  250.000 
La depressione: malattia 

del secolo 
24 gennaio  

Audience 1.250.000    

 

Radio, TV e Canali Online 

Youtube.it -  

Cinque Colonne 

Magazine 

0 
L'ombra della 

depressione 
24 gennaio  

Dire.it 0 

VIDEO | Depressione, 

wƻǎǘŀƴΥ άLƴ Lǘŀƭƛŀ ŘƛŜŎƛ 

milioni di cittadini fanno 

ǳǎƻ Řƛ ǇǎƛŎƻŦŀǊƳŀŎƛέ 

24 gennaio  

Audience 0    

 

Social Network 

Facebook - PegasoNews 

- il blog di Gloria 
15.907 Post 20 gennaio  

Audience 15.907    

 
 
 
 
 



Portali ed E-zine  

Telecaprinews.it  

ά¦ǎŎƛǊŜ ŘŀƭƭΩƻƳōǊŀ ŘŜlla 
ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜέΣ ŀƭ Ǿƛŀ ƛƴ 
Campania dal 24 gennaio 
il percorso di 
sensibilizzazione per 
combattere la malattia 

15 gennaio  

Askanews.it 0 

Depressione, al via 
progetto 
sensibilizzazione 
Fondazione Onda 

16 gennaio  

Italia-news.it 0 

Depressione: al via il 
progetto di 
sensibilizzazione di 
Fondazione Onda per 
combattere la malattia 
nelle Regioni italiane 

16 gennaio  

247.libero.it - Italia-
news 

147.000 

Depressione: al via il 
progetto di 
sensibilizzazione di 
Fondazione Onda per 
combattere la malattia 
nelle Regioni italiane 

16 gennaio  

Tecnomedicina.it 0 

Depressione: al via il 
progetto di 
sensibilizzazione di 
Fondazione Onda per 
combattere la malattia 
nelle Regioni italiane 

16 gennaio  

Globalmedianews.info 0 

Depressione: al via il 
progetto di 
sensibilizzazione di 
Fondazione Onda per 
combattere la malattia 
nelle Regioni italiane 

16 gennaio  

It.notizie.yahoo.com 870.975 

Depressione, al via 
progetto 
sensibilizzazione 
Fondazione Onda 

16 gennaio  

Radiowellness.it 0 

ά¦ǎŎƛǊŜ ŘŀƭƭΩƻƳōǊŀ ŘŜƭƭŀ 
ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜέ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ 
di Fondazione Onda per 
combattere la malattia 
nelle Regioni italiane 

17 gennaio  

Labuonasalute.it 0 

Depressione: al via il 
progetto di 
sensibilizzazione di 
Fondazione Onda per 
combattere la malattia 
nelle Regioni italiane 

17 gennaio  



Sospsiche.it ς  
MilanoPost 

0 

Depressione: al via il 
progetto di 
sensibilizzazione di 
Fondazione Onda per 
combattere la malattia 
nelle Regioni italiane 

19 gennaio  

247.libero.it - 
MilanoPost 

147.000 

Depressione: al via il 
progetto di 
sensibilizzazione di 
Fondazione Onda per 
combattere la malattia 
nelle Regioni italiane 

19 gennaio  

Vogliadisalute.it 0 

Depressione: al via il 
progetto di 
sensibilizzazione di 
fondazione onda per 
combattere la malattia 

20 gennaio S. Lupi 

Ireporters.it 0 

Allarme depressione, 
Oms: riduce vita di 20 
anni e 2 milioni sono 
donne e diagnosi in 
ritardo 

21 gennaio  

Melarossa.it 0 
Uscire dalla depressione? 
Al via sensibilizzazione in 
8 regioni 

22 gennaio A. Parisi 

Napolicittasolidale.it 0 

Combattere la 
depressione: in 
Campania al via ad un 
percorso di 
sensibilizzazione 

23 gennaio  

Cittadinanzattiva.it 0 
8 incontri nel 2020 per 
fare il punto sulla 
depressione 

23 gennaio S. Zuccarello 

Telecaprinews.it 0 

Depressione, al via in 
Campania il progetto di 
sensibilizzazione per 
combattere la malattia 

24 gennaio  

Msn.com 0 
Depressione, al via in 
Campania un progetto 
per combatterla 

24 gennaio  

It.geosnews.com ς 
Ottopagine.it 

0 
Depressione, in 
Campania 164 mila 
malati nell'ombra 

24 gennaio  

Retesei.com 0 
164 mila campani 
soffrono di depressione 
maggiore. 

24 gennaio  

Virgilio.it ς  
Ottopagine.it 

51.874 
Depressione, in 
Campania 164 mila 
malati nell'ombra 

24 gennaio  

Quasimezzogiorno.org 00 
Campania, al via il 
ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά¦ǎŎƛǊŜ 

24 gennaio  



ŘŀƭƭΩƻƳōǊŀ ŘŜƭƭŀ 
ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜέ 

Tuttosanita.com 00 Campania depressa 24 gennaio  

Insalutenews.it 00 

Depressione, in 
Campania al via progetto 
di sensibilizzazione per 
combattere la malattia 

24 gennaio  

Ilnapolista.it 0 

In Campania 164mila 
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Depressione: al via il progetto di sensibilizzaz ione di 
Fondazione Onda per combattere la malattia nel le Regioni 
italiane  

ά[ŀ ǎŀƭǳǘŜ ƳŜƴǘŀƭŜ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ 
depressione rappresentano una delle tematiche 
su cui Fondazione Onda è fortemente impegnata 
da oltre 10 anni, considerato anche il maggior 
coinvolgimento delle donne sia come pazienti sia 
come caregiver. La depressione, malattia 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 
Sanità come prima causa di disabilità a livello 
mondiale, in Italia riguarda 3 milioni di persone di 

Ŏǳƛ н ǎƻƴƻ ŘƻƴƴŜέΣ dice Francesca Merzagora, Presidente Fondazione Onda, Osservatorio 
nazionale sulla salute della donna e di genere. In questo contesto, prende il via il percorso di 
ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ hƴŘŀ ζ¦ǎŎƛǊŜ ŘŀƭƭΩƻƳōǊŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜη ƴŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ 
italiane, con il Patrocinio di SIP - Società Italiana di Psichiatria, SINPF - Società Italiana di 
Neuropsicofarmacologia, Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, e grazie al contributo incondizionato 
di Janssen Italia. Il progetto farà tappa in otto Regioni italiane per sensibilizzare sul tema della 
depressione attraverso una serie di incontri che vedranno il coinvolgimento degli attori 
Istituzionali e sanitari locali per superare lo stigma associato alla depressione e per facilitare 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŘƛŀƎƴƻǎƛ Ŝ ŀƭƭŜ ŎǳǊŜ ǇƛǴ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŜΦ άvǳŜǎǘŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ǊƛŜƴtra nel percorso 
intrapreso nel 2019 per accendere i riflettori sulla depressione. Ad aprile è stato presentato alla 
/ŀƳŜǊŀ ŘŜƛ ŘŜǇǳǘŀǘƛ ǳƴ aŀƴƛŦŜǎǘƻ Ψ¦ǎŎƛǊŜ ŘŀƭƭΩƻƳōǊŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜΩ ŎƘŜ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴa call to 
action in dieci punti per la prevenzione mirata e un accesso tempestivo e facilitato ai percorsi di 
ŘƛŀƎƴƻǎƛ Ŝ ŎǳǊŀΦ vǳŜǎǘŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ƙŀ ŎƻŀƎǳƭŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řƛ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ tŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊƛ ŎƘŜ ǎƛ 
sono impegnate a sensibilizzare il Governo attraverso il deposito di una Mozione che 
auspichiamo possa essere approvata e dia il via a un Piano nazionale di lotta alla depressione. A 
ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǎƛ ǎǇƻǎǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŏƻƴ ƻǘǘƻ ǘŀǾƻƭŜ ǊƻǘƻƴŘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƛƴ 
Campania, Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, Emilia-Romagna e Puglia che 
consentiranno a Onda di incidere in maniera più capillare sul territorio, sensibilizzando in 
particolare le Istituzioni, nei confronti della depressione maggiore, la forma più severa. 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƘŜ Ŏƛ proponiamo è declinare i dieci punti del Manifesto a livello regionale, facilitare 
la costituzione di gruppi inter consigliari, superare lo stigma nei confronti di questa patologia e 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ŎǳǊŜΣ ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƛ ǇŀȊienti che soffrono di 
ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜέΣ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ aŜǊȊŀƎƻǊŀ. Secondo le stime delƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛǘŁ 
όha{ύΣ ƭŀ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǊƛŘǳŎŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀ Řƛ Ǿƛǘŀ Řƛ ƻƭǘǊŜ нл ŀƴƴƛ Ŝ ƻƭǘǊŜ ƛƭ сл҈ ŘŜƛ ǎǳƛŎƛŘƛ ŎƘŜ ǎƛ 
verificano annualmente a livello globale possono essere ricondotti a questa malattia. La 
depressione non ha solo un enorme impatto sulla qualità di vita di chi ne soffre, ma anche sul 
dispendio di risorse socio-economiche. Secondo i dati divulgati in occasione della presentazione 
alla Camera dei deputati del Manifesto, il costo diretto a carico del Servizio Sanitario Nazionale ς 
ad esempio in termini di ricoveri ospedalieri, farmaci antidepressivi, specialistica ambulatoriale - 
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ŀƳƳƻƴǘŀ ƛƴ ƳŜŘƛŀ ŀ ŎƛǊŎŀ рΦллл ŜǳǊƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇŜǊ ǇŀȊƛŜƴǘŜΦ L Ŏƻǎǘƛ ǎƻciali, in termini di ore 
lavorative perse, ammontano a circa 4 miliardi di eǳǊƻ ƭΩŀƴƴƻΣ ǇǳǊ ǎŜƴȊŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭŀ ƳŀƴŎŀǘŀ 
produttività associata ai caregiver, spesso 2 o 3 familiari per ogni paziente. Complessivamente, 
secondo i dati Cerismas 2019, i costi indiretti rappresentano il 70% dei costi totali. Diagnosi 
tempestiva e diffusione dei trattamenti sono fondamentali per ridurre questo impatto 
economico, considerato che le complicanze della malattia e la loro gestione comportano un 
dispendio nettamente suǇŜǊƛƻǊŜ ŀƛ ǎƻƭƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎǳǊŀΦ ά[ŀ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŝ ǳƴ problema di salute 
pubblica in continua crescita in tutte le fasce di età - spiega Claudio Mencacci, Presidente 
Comitato Scientifico Fondazione Onda. Questa malattia ha notevoli effetti sia sulla qualità che 
sulla quantità di vita, con un aumento della mortalità non solo per il maggiore rischio di suicidi, 
Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘƛƭƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ƴŜƎŀǘƛǾƛ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜΣ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭŜ 
cardiologiche, metaboliche e oncologiche. Tra le forme ǇƛǴ ŎƻƳǳƴƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǇƛǴ ƎǊŀǾƛΣ ŎΩŝ ƭŀ 
depressione maggiore che colpisce circa un milione di persone nel nostro Paese e si manifesta in 
genere tra la seconda e la terza decade di vita con un picco nella decade successiva, dunque nel 
periodo più florido e produttivo della vita con gravi ripercussioni sul piano affettivo-familiare, 
socio-relazionale e professionale. Purtroppo, si stima che meno della metà delle persone con 
ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǊƛŎŜǾŀƴƻ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŘƛŀƎƴƻǎƛ Ŝ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŎƘŜ ŎƛǊŎŀ молΦллл Ǉersone 
Ŏƻƴ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Ǌƛǎǳƭǘƛƴƻ ΨǊŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŀƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛΩΣ ƴŜŎŜǎsitando così di un intervento 
ŎƭƛƴƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǳǊƎŜƴǘŜΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾƻ ǇŜǊ ǘŜƴŜǊŜ ǎƻǘǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƭŀ 
depressione è infatti di fondamentale importanza per ridurre il rischio di ricadute, 
cronicizzazione e ospeŘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΦ [ŀ ǇǊƛƳa tappa del percorso si terrà a Napoli il prossimo 24 
gennaio. 
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Per combattere la malattia nelle Regioni italiane (askanews) - Roma, 16 gen 2020 - "La salute mentale 

e, in particolare, la depressione rappresentano una delle tematiche su cui Fondazione Onda e' 

fortemente impegnata da oltre 10 anni, considerato anche il maggior coinvolgimento delle donne sia 

come pazienti sia come caregiver. La depressione, malattia riconosciuta dall'Organizzazione Mondale 

della Sanita' come prima causa di disabilita' a livello mondiale, in Italia riguarda 3 milioni di persone di 

cui 2 sono donne", dice Francesca Merzagora, Presidente Fondazione Onda, Osservatorio nazionale 

sulla salute della donna e di genere. In questo contesto, prende il via il percorso di sensibilizzazione di 

Fondazione Onda «Uscire dall'ombra della depressione» nelle Regioni italiane, con il Patrocinio di SIP - 

Societa' Italiana di Psichiatria, SINPF - Societa' Italiana di Neuropsicofarmacologia, Cittadinanzattiva e 

Progetto Itaca, e grazie al contributo incondizionato di Janssen Italia. 

Il progetto fara' tappa in otto Regioni italiane per sensibilizzare sul tema della depressione attraverso 

una serie di incontri che vedranno il coinvolgimento degli attori Istituzionali e sanitari locali per superare 

lo stigma associato alla depressione e per facilitare l'accesso alla diagnosi e alle cure piu' appropriate. 

"Questa serie di incontri rientra nel percorso intrapreso nel stato presentato alla Camera dei deputati un 

Manifesto 'Uscire dall'ombra della depressione' che propone una call to action in dieci punti per la 

prevenzione mirata e un accesso tempestivo e facilitato ai percorsi di diagnosi e cura. Questa iniziativa 

ha coagulato l'interesse di un gruppo di Parlamentari che si sono impegnate a sensibilizzare il Governo 

attraverso il deposito di una Mozione che auspichiamo possa essere approvata e dia il via a un Piano 

nazionale di lotta alla depressione. A questo punto l'impegno si sposta a livello territoriale con otto 

tavole rotonde regionali in Campania, Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, Emilia-Romagna e 

Puglia che consentiranno a Onda di incidere in maniera piu' capillare sul territorio, sensibilizzando in 

particolare le Istituzioni, nei confronti della depressione maggiore, la forma piu' severa. L'obiettivo che 

ci proponiamo e' declinare i dieci punti del Manifesto a livello regionale, facilitare la costituzione di 

gruppi inter consigliari, superare lo stigma nei confronti di questa patologia e migliorare l'accesso alle 

cure, a beneficio della qualita' di vita dei pazienti che soffrono di depressione", continua Merzagora. 

Secondo le stime dell'Organizzazione Mondale della Sanita' (OMS), la depressione riduce l'aspettativa 

di vita di oltre 20 anni e oltre il 60% dei suicidi che si verificano annualmente a livello globale possono 

essere ricondotti a questa malattia. La depressione non ha solo un enorme impatto sulla qualita' di vita 

di chi ne soffre, ma anche sul dispendio di risorse socio-economiche. Secondo i dati divulgati in 

occasione della presentazione alla Camera dei deputati del Manifesto, il costo diretto a carico del 

Servizio Sanitario Nazionale - ad esempio in termini di ricoveri ospedalieri, farmaci antidepressivi, 

specialistica ambulatoriale - ammonta in media a circa 5.000 euro all'anno per paziente. I costi sociali, 

in termini di ore lavorative perse, ammontano a circa 4 miliardi di euro l'anno, pur senza considerare la 

mancata produttivita' associata ai caregiver, spesso 2 o 3 familiari per ogni paziente. 

Complessivamente, secondo i dati Cerismas 2019, i costi indiretti rappresentano il 70% dei costi totali. 

Diagnosi tempestiva e diffusione dei trattamenti sono fondamentali per ridurre questo impatto 

economico, considerato che le complicanze della malattia e la loro gestione comportano un dispendio 

nettamente superiore ai soli costi della cura. "La depressione e' un problema di salute pubblica in 
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continua crescita in tutte le fasce di eta' - spiega Claudio Mencacci, Presidente Comitato Scientifico 

Fondazione Onda. Questa malattia ha notevoli effetti sia sulla qualita' che sulla quantita' di vita, con un 

aumento della mortalita' non solo per il maggiore rischio di suicidi, ma anche per l'adozione di stili di 

vita negativi e lo sviluppo di altre malattie, come quelle cardiologiche, metaboliche e oncologiche. Tra le 

forme piu' comuni, ma anche piu' gravi, c'e' la depressione maggiore che colpisce circa un milione di 

persone nel nostro Paese e si manifesta in genere tra la seconda e la terza decade di vita con un picco 

nella decade successiva, dunque nel periodo piu' florido e produttivo della vita con gravi ripercussioni 

sul piano affettivo-familiare, socio-relazionale e professionale. Purtroppo, si stima che meno della meta' 

delle persone con depressione maggiore ricevano un'adeguata diagnosi e trattamento e che circa 

130.000 persone con depressione maggiore risultino 'resistenti ai trattamenti', necessitando cosi' di un 

intervento clinico e sociale particolarmente urgente. L'intervento tempestivo per tenere sotto controllo la 

depressione e' infatti di fondamentale importanza per ridurre il rischio di ricadute, cronicizzazione e 

ospedalizzazione". La prima tappa del percorso si terra' a Napoli il prossimo 24 gennaio. 
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(AdnKronos Salute) - ñLa salute mentale e, in particolare, la depressione rappresentano una delle 

tematiche su cui Fondazione Onda è fortemente impegnata da oltre 10 anni, considerato anche il 

maggior coinvolgimento delle donne sia come pazienti sia come caregiver. La depressione, malattia 

riconosciuta dallôOrganizzazione Mondale della Sanità come prima causa di disabilità a livello mondiale, 

in Italia riguarda 3 milioni di persone di cui 2 sono donneò, dice Francesca Merzagora, Presidente 

Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere. 

In questo contesto, prende il via il percorso di sensibilizzazione di Fondazione Onda «Uscire dallôombra 

della depressione» nelle Regioni italiane, con il Patrocinio di SIP - Società Italiana di Psichiatria, SINPF 

- Società Italiana di Neuropsicofarmacologia, Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, e grazie al contributo 

incondizionato di Janssen Italia. Il progetto farà tappa in otto Regioni italiane per sensibilizzare sul tema 

della depressione attraverso una serie di incontri che vedranno il coinvolgimento degli attori Istituzionali 

e sanitari locali per superare lo stigma associato alla depressione e per facilitare lôaccesso alla diagnosi 

e alle cure più appropriate. 

Secondo le stime dell'Oms - evidenzia Onda in una nota - la depressione riduce 

l'aspettativa di vita di oltre 20 anni, e più del 60% dei suicidi che si verificano annualmente a livello 

globale possono essere ricondotti a questa malattia. La depressione non ha solo un enorme impatto 

sulla qualità di vita di chi ne soffre, ma anche sul dispendio di risorse socio-economiche. Secondo i dati 

divulgati in occasione della presentazione alla Camera del Manifesto, il costo diretto a carico del 

Servizio sanitario nazionale (ricoveri ospedalieri, farmaci antidepressivi, specialistica ambulatoriale) 

ammonta in media a circa 5 mila euro l'anno per paziente. 

I costi sociali (ore lavorative perse) ammontano a circa 4 miliardi di euro l'anno, pur senza considerare 

la mancata produttività associata ai caregiver, spesso 2 o 3 familiari per ogni paziente. 

Complessivamente, secondo i dati Cerismas 2019, i costi indiretti rappresentano il 70% dei costi totali. 

"Diagnosi tempestiva e diffusione dei trattamenti sono fondamentali per ridurre questo impatto 

economico, considerato che le complicanze della malattia e la loro gestione comportano un dispendio 

nettamente superiore ai soli costi della cura", ammoniscono gli esperti. 

Il nuovo progetto, ricorda, "rientra nel percorso intrapreso nel 2019 per accendere i riflettori 

sulla depressione. Ad aprile è stato presentato alla Camera dei deputati un Manifesto che propone una 

'call to action' in 10 punti per la prevenzione mirata e un accesso tempestivo e facilitato ai percorsi di 

diagnosi e cura. Questa iniziativa ha coagulato l'interesse di un gruppo di parlamentari che si sono 

impegnate a sensibilizzare il Governo attraverso il deposito di una mozione, che auspichiamo possa 

essere approvata e dia il via a un Piano nazionale di lotta alla depressione. A questo punto l'impegno si 

sposta a livello territoriale". 

"Otto tavole rotonde regionali in Campania, Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, Emilia-

Romagna e Puglia, che consentiranno a Onda - precisa la presidente - di incidere in maniera più 

capillare sul territorio, sensibilizzando in particolare nei confronti della depressione maggiore, la forma 

più severa. L'obiettivo che ci proponiamo è declinare i 10 punti del Manifesto a livello regionale, 
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facilitare la costituzione di gruppi inter consigliari, superare lo stigma nei confronti di questa patologia e 

migliorare l'accesso alle cure, a beneficio della qualità di vita dei pazienti". 

"La depressione è un problema di salute pubblica in continua crescita in tutte le fasce di età - testimonia 

Claudio Mencacci, presidente del Comitato scientifico di Fondazione Onda - Questa malattia ha 

notevoli effetti sia sulla qualità che sulla quantità di vita, con un aumento della mortalità non solo per il 

maggiore rischio di suicidi, ma anche per l'adozione di stili di vita negativi e lo sviluppo di altre malattie, 

come quelle cardiologiche, metaboliche e oncologiche". 
"Tra le forme più comuni, ma anche più gravi - rileva lo specialista - c'è la depressione maggiore che 

colpisce circa 1 milione di persone nel nostro Paese e si manifesta in genere tra la seconda e la terza 

decade di vita con un picco nella decade successiva, dunque nel periodo più florido e produttivo della 

vita, con gravi ripercussioni sul piano affettivo-familiare, socio-relazionale e professionale. Purtroppo, si 

stima che meno della metà delle persone con depressione maggiore ricevano un'adeguata diagnosi e 

trattamento e che circa 130 mila persone con depressione maggiore risultino 'resistenti ai trattamenti', 

necessitando così di un intervento clinico e sociale particolarmente urgente. L'intervento tempestivo per 

tenere sotto controllo la depressione è infatti di fondamentale importanza per ridurre il 

rischio di ricadute, cronicizzazione e ospedalizzazione". 
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(AdnKronos Salute) - ñLa salute mentale e, in particolare, la depressione rappresentano una delle 

tematiche su cui Fondazione Onda è fortemente impegnata da oltre 10 anni, considerato anche il 

maggior coinvolgimento delle donne sia come pazienti sia come caregiver. La depressione, malattia 

riconosciuta dallôOrganizzazione Mondale della Sanità come prima causa di disabilità a livello mondiale, 

in Italia riguarda 3 milioni di persone di cui 2 sono donneò, dice Francesca Merzagora, Presidente 

Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere. 

In questo contesto, prende il via il percorso di sensibilizzazione di Fondazione Onda «Uscire dallôombra 

della depressione» nelle Regioni italiane, con il Patrocinio di SIP - Società Italiana di Psichiatria, SINPF 

- Società Italiana di Neuropsicofarmacologia, Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, e grazie al contributo 

incondizionato di Janssen Italia. Il progetto farà tappa in otto Regioni italiane per sensibilizzare sul tema 

della depressione attraverso una serie di incontri che vedranno il coinvolgimento degli attori Istituzionali 

e sanitari locali per superare lo stigma associato alla depressione e per facilitare lôaccesso alla diagnosi 

e alle cure più appropriate. 

Secondo le stime dell'Oms - evidenzia Onda in una nota - la depressione riduce 

l'aspettativa di vita di oltre 20 anni, e più del 60% dei suicidi che si verificano annualmente a livello 

globale possono essere ricondotti a questa malattia. La depressione non ha solo un enorme impatto 

sulla qualità di vita di chi ne soffre, ma anche sul dispendio di risorse socio-economiche. Secondo i dati 

divulgati in occasione della presentazione alla Camera del Manifesto, il costo diretto a carico del 

Servizio sanitario nazionale (ricoveri ospedalieri, farmaci antidepressivi, specialistica ambulatoriale) 

ammonta in media a circa 5 mila euro l'anno per paziente. 

I costi sociali (ore lavorative perse) ammontano a circa 4 miliardi di euro l'anno, pur senza considerare 

la mancata produttività associata ai caregiver, spesso 2 o 3 familiari per ogni paziente. 

Complessivamente, secondo i dati Cerismas 2019, i costi indiretti rappresentano il 70% dei costi totali. 

"Diagnosi tempestiva e diffusione dei trattamenti sono fondamentali per ridurre questo impatto 

economico, considerato che le complicanze della malattia e la loro gestione comportano un dispendio 

nettamente superiore ai soli costi della cura", ammoniscono gli esperti. 

Il nuovo progetto, ricorda, "rientra nel percorso intrapreso nel 2019 per accendere i riflettori 

sulla depressione. Ad aprile è stato presentato alla Camera dei deputati un Manifesto che propone una 

'call to action' in 10 punti per la prevenzione mirata e un accesso tempestivo e facilitato ai percorsi di 

diagnosi e cura. Questa iniziativa ha coagulato l'interesse di un gruppo di parlamentari che si sono 

impegnate a sensibilizzare il Governo attraverso il deposito di una mozione, che auspichiamo possa 

essere approvata e dia il via a un Piano nazionale di lotta alla depressione. A questo punto l'impegno si 

sposta a livello territoriale". 

"Otto tavole rotonde regionali in Campania, Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, Emilia-

Romagna e Puglia, che consentiranno a Onda - precisa la presidente - di incidere in maniera più 

capillare sul territorio, sensibilizzando in particolare nei confronti della depressione maggiore, la forma 

più severa. L'obiettivo che ci proponiamo è declinare i 10 punti del Manifesto a livello regionale, 
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facilitare la costituzione di gruppi inter consigliari, superare lo stigma nei confronti di questa patologia e 

migliorare l'accesso alle cure, a beneficio della qualità di vita dei pazienti". 

"La depressione è un problema di salute pubblica in continua crescita in tutte le fasce di età - testimonia 

Claudio Mencacci, presidente del Comitato scientifico di Fondazione Onda - Questa malattia ha 

notevoli effetti sia sulla qualità che sulla quantità di vita, con un aumento della mortalità non solo per il 

maggiore rischio di suicidi, ma anche per l'adozione di stili di vita negativi e lo sviluppo di altre malattie, 

come quelle cardiologiche, metaboliche e oncologiche". 
"Tra le forme più comuni, ma anche più gravi - rileva lo specialista - c'è la depressione maggiore che 

colpisce circa 1 milione di persone nel nostro Paese e si manifesta in genere tra la seconda e la terza 

decade di vita con un picco nella decade successiva, dunque nel periodo più florido e produttivo della 

vita, con gravi ripercussioni sul piano affettivo-familiare, socio-relazionale e professionale. Purtroppo, si 

stima che meno della metà delle persone con depressione maggiore ricevano un'adeguata diagnosi e 

trattamento e che circa 130 mila persone con depressione maggiore risultino 'resistenti ai trattamenti', 

necessitando così di un intervento clinico e sociale particolarmente urgente. L'intervento tempestivo per 

tenere sotto controllo la depressione è infatti di fondamentale importanza per ridurre il 

rischio di ricadute, cronicizzazione e ospedalizzazione". 
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Salute mentale  
 

Posted by fidest  press agency su sabato, 18 gennaio 2020  

In particolare, la depressione rappresenta una delle tematiche su cui Fondazione Onda è 

fortemente impegnata da oltre 10 anni, considerato anche il maggior coinvolgimento delle donne 

sia come pazienti sia come caregiver. La depressione, malattia riconosciuta dallôOrganizzazione 

Mondale della Sanità come prima causa di disabilità a livello mondiale, in Italia riguarda 3 milioni 

di persone di cui 2 sono donneò, dice Francesca Merzagora, Presidente Fondazione Onda, 

Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere. 

In questo contesto, prende il via il percorso di sensibilizzazione di Fondazione Onda «Uscire 

dallôombra della depressione» nelle Regioni italiane, con il Patrocinio di SIP ï Società Italiana 

di Psichiatria, SINPF ï Società Italiana di Neuropsicofarmacologia, Cittadinanzattiva e Progetto 

Itaca, e grazie al contributo incondizionato di Janssen Italia. Il progetto farà tappa in otto Regioni 

italiane per sensibilizzare sul tema della depressione attraverso una serie di incontri che 

vedranno il coinvolgimento degli attori Istituzionali e sanitari locali per superare lo stigma 

associato alla depressione e per facilitare lôaccesso alla diagnosi e alle cure più appropriate. 

Secondo le stime dellôOrganizzazione Mondale della Sanit¨ (OMS), la depressione riduce 

lôaspettativa di vita di oltre 20 anni e oltre il 60% dei suicidi che si verificano annualmente a livello 

globale possono essere ricondotti a questa malattia. La depressione non ha solo un enorme 

impatto sulla qualità di vita di chi ne soffre, ma anche sul dispendio di risorse socio-economiche. 

Secondo i dati divulgati in occasione della presentazione alla Camera dei deputati del Manifesto, 

il costo diretto a carico del Servizio Sanitario Nazionale ï ad esempio in termini di ricoveri 

ospedalieri, farmaci antidepressivi, specialistica ambulatoriale ï ammonta in media a circa 5.000 

euro allôanno per paziente. I costi sociali, in termini di ore lavorative perse, ammontano a circa 

4 miliardi di euro lôanno, pur senza considerare la mancata produttività associata ai caregiver, 

spesso 2 o 3 familiari per ogni paziente. Complessivamente, secondo i dati Cerismas 2019, i 

costi indiretti rappresentano il 70% dei costi totali. Diagnosi tempestiva e diffusione dei 

trattamenti sono fondamentali per ridurre questo impatto economico, considerato che le 

complicanze della malattia e la loro gestione comportano un dispendio nettamente superiore ai 

soli costi della cura.ñLa depressione ¯ un problema di salute pubblica in continua crescita in 

tutte le fasce di età ï spiega Claudio Mencacci, Presidente Comitato Scientifico Fondazione 

Onda. Questa malattia ha notevoli effetti sia sulla qualità che sulla quantità di vita, con un 

aumento della mortalit¨ non solo per il maggiore rischio di suicidi, ma anche per lôadozione di 

stili di vita negativi e lo sviluppo di altre malattie, come quelle cardiologiche, metaboliche e 

18 gennaio 2020 

 

 



oncologiche. Tra le forme più comuni, ma anche pi½ gravi, cô¯ la depressione maggiore che 

colpisce circa un milione di persone nel nostro Paese e si manifesta in genere tra la seconda e 

la terza decade di vita con un picco nella decade successiva, dunque nel periodo più florido e 

produttivo della vita con gravi ripercussioni sul piano affettivo-familiare, socio-relazionale e 

professionale. Purtroppo, si stima che meno della metà delle persone con depressione 

maggiore ricevano unôadeguata diagnosi e trattamento e che circa 130.000 persone con 

depressione maggiore risultino óresistenti ai trattamentiô, necessitando cos³ di un intervento 

clinico e sociale particolarmente urgente. Lôintervento tempestivo per tenere sotto controllo la 

depressione è infatti di fondamentale importanza per ridurre il rischio di ricadute, cronicizzazione 

e ospedalizzazioneò. 

La prima tappa del percorso si terrà a Napoli il prossimo 24 gennaio. 

  



 

Depressione, Onda: Al via sensibilizzazione in 
regioni 
 
La prima tappa del progetto sara' il 24 gennaio a Napoli 
 
Roma, 21 gen. - "La salute mentale e, in particolare, la depressione rappresentano una 

delle tematiche su cui Fondazione Onda e' fortemente impegnata da oltre 10 anni, 

considerato anche il maggior coinvolgimento delle donne sia come pazienti sia come 

caregiver. La depressione, malattia riconosciuta dall'Organizzazione Mondale della Sanita' 

come prima causa di disabilita' a livello mondiale, in Italia riguarda 3 milioni di persone, di 

cui 2 milioni sono donne". Lo afferma in una nota Francesca Merzagora, presidente 

Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere. In questo 

contesto, prende il via il percorso di sensibilizzazione di Fondazione Onda 'Uscire 

dall'ombra della depressione' nelle Regioni italiane, con il Patrocinio di SIP, Societa' 

Italiana di Psichiatria, SINPF Societa' Italiana di Neuropsicofarmacologia, Cittadinanzattiva 

e Progetto Itaca, e grazie al contributo incondizionato di Janssen Italia. Il progetto fara' 

tappa in otto Regioni italiane per sensibilizzare sul tema della depressione attraverso una 

serie di incontri che vedranno il coinvolgimento degli attori Istituzionali e sanitari locali per 

superare lo stigma associato alla depressione e per facilitare l'accesso alla diagnosi e alle 

cure piu' appropriate. 

 

"Questa serie di incontri- aggiunge Merzagora- rientra nel percorso intrapreso nel 2019 per 

accendere i riflettori sulla depressione. Ad aprile e' stato presentato alla Camera dei 

deputati un Manifesto 'Uscire dall'ombra della depressione' che propone una call to action 

in dieci punti per la prevenzione mirata e un accesso tempestivo e facilitato ai percorsi di 

diagnosi e cura. Questa iniziativa ha coagulato l'interesse di un gruppo di Parlamentari 

che si sono impegnate a sensibilizzare il Governo attraverso il deposito di una Mozione 

che auspichiamo possa essere approvata e dia il via a un Piano nazionale di lotta alla 

depressione". 

 

A questo punto, continua la presidente Onda- "l'impegno si sposta a livello territoriale con 

otto tavole rotonde regionali in Campania, Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, 

Emilia-Romagna e Puglia che consentiranno a Onda di incidere in maniera piu' capillare 

sul territorio, sensibilizzando in particolare le Istituzioni, nei confronti della depressione 

maggiore, la forma piu' severa. L'obiettivo che ci proponiamo e' declinare i dieci punti del 

Manifesto a livello regionale, facilitare la costituzione di gruppi inter consigliari, superare lo 

stigma nei confronti di questa patologia e migliorare l'accesso alle cure, a beneficio della 

qualita' di vita dei pazienti che soffrono di depressione". 

 

Secondo le stime dell'Organizzazione Mondale della Sanita' (OMS), spiega ancora la nota, 
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la depressione riduce l'aspettativa di vita di oltre 20 anni e oltre il 60% dei suicidi che si 

verificano annualmente a livello globale possono essere ricondotti a questa malattia. La 

depressione non ha solo un enorme impatto sulla qualita' di vita di chi ne soffre, ma anche 

sul dispendio di risorse socio-economiche. Secondo i dati divulgati in occasione della 

presentazione alla Camera dei deputati del Manifesto, il costo diretto a carico del Servizio 

Sanitario Nazionale ad esempio in termini di ricoveri ospedalieri, farmaci antidepressivi, 

specialistica ambulatoriale ammonta in media a circa 5 mila euro all'anno per paziente. 

 

I costi sociali, in termini di ore lavorative perse, ammontano a circa 4 miliardi di euro 

l'anno, pur senza considerare la mancata produttivita' associata ai caregiver, spesso 2 o 3 

familiari per ogni paziente. 

 

Complessivamente, secondo i dati Cerismas 2019, i costi indiretti rappresentano il 70% 

dei costi totali. Diagnosi tempestiva e diffusione dei trattamenti sono fondamentali per 

ridurre questo impatto economico, considerato che le complicanze della malattia e la loro 

gestione comportano un dispendio nettamente superiore ai soli costi della cura. 

 

"La depressione e' un problema di salute pubblica in continua crescita in tutte le fasce di 

eta'- spiega Claudio Mencacci, presidente Comitato Scientifico Fondazione Onda- Questa 

malattia ha notevoli effetti sia sulla qualita' che sulla quantita' di vita, con un aumento della 

mortalita' non solo per il maggiore rischio di suicidi, ma anche per l'adozione di stili di vita 

negativi e lo sviluppo di altre malattie, come quelle cardiologiche, metaboliche e 

oncologiche. Tra le forme piu' comuni, ma anche piu' gravi, c'e' la depressione maggiore 

che colpisce circa un milione di persone nel nostro Paese e si manifesta in genere tra la 

seconda e la terza decade di vita con un picco nella decade successiva, dunque nel 

periodo piu' florido e produttivo della vita con gravi ripercussioni sul piano affettivo-

familiare, socio-relazionale e professionale. 

 

Purtroppo, si stima che meno della meta' delle persone con depressione maggiore 

ricevano un'adeguata diagnosi e trattamento e che circa 130.000 persone con 

depressione maggiore risultino 'resistenti ai trattamenti', necessitando cosi' di un intervento 

clinico e sociale particolarmente urgente. L'intervento tempestivo per tenere sotto controllo 

la depressione e' infatti di fondamentale importanza per ridurre il rischio di ricadute, 

cronicizzazione e ospedalizzazione". La prima tappa del percorso si terra' a Napoli il 

prossimo 24 gennaio. 
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164 mila le persone che ne soffrono. Costo 9500 euro a persona 

 

(ANSA) - NAPOLI, 24 GEN - La depressione, malattia riconosciuta dall'Organizzazione Mondiale della 

Sanità come prima causa di disabilità a livello mondiale, riguarda circa 3 milioni di italiani, di cui circa 1 

milione soffre della forma più grave, la depressione maggiore. Considerando la sola Campania, dai dati 

Istat si stima che circa 164.000 campani soffrano di depressione maggiore, di cui circa 9 mila non 

rispondono ai trattamenti secondo la rielaborazione su base regionale dei dati dello studio 

epidemiologico italiano Dory, volto a identificare, attraverso un'analisi di database amministrativi, i 

pazienti affetti da depressione resistente. "La depressione è una condizione a cui va incontro nel corso 

della propria vita circa il 15% delle persone, con vari livelli di gravità", spiega Mario Maj, professore 

ordinario di Psichiatria, direttore Dipartimento di Psichiatria dell'Università degli Studi della Campania 

Vanvitelli di Napoli. "Essa può essere precipitata, non 'causata', da un evento sfavorevole, risultando 

allora sproporzionata a quell'evento per la sua intensità e durata, oppure insorgere in assenza di un 

evento scatenante. Affermando erroneamente che la depressione è un' 'esperienza universale' si 

contribuisce a scoraggiare la richiesta di aiuto da parte delle persone veramente depresse. In effetti, 

oltre la metà delle persone che soffrono di depressione non accede alle cure adeguate. Molte persone 

depresse non sono consapevoli della natura patologica della loro condizione e/o dell'esistenza di cure 

efficaci, oppure hanno vergogna o paura di chiedere aiuto". 
In tale contesto, istituzioni e rappresentati locali a livello medico, assistenziale e sociale si sono 

incontrati a Napoli al Palazzo della Regione per confrontarsi su come affrontare più efficacemente la 

malattia, superare lo stigma associato alla depressione, facilitare l'accesso alla diagnosi e alle cure più 

appropriate. La tavola rotonda rientra nel percorso di sensibilizzazione «Uscire dall'ombra 

della depressione», organizzata da Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna 

e di genere, con il Patrocinio della Regione, delle società scientifiche SIP - Società Italiana di 

Psichiatria e SINPF - Società Italiana di Neuropsicofarmacologia, di Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, 

e grazie al contributo incondizionato di Janssen Italia. "L'informazione sulla depressione come 

patologia curabile dovrebbe raggiungere l'intera popolazione. È essenziale la sensibilizzazione dei 

medici di medicina generale, per favorire la diagnosi e l'intervento precoce. Le psicoterapie per 

la depressione basate sulle evidenze dovrebbero essere disponibili in tutti i servizi pubblici di salute 

mentale. I programmi di prevenzione, in particolare quelli aventi come target le persone, le famiglie e gli 

ambienti a rischio, dovrebbero essere oggetto di ampi studi, anche volti a valutarne il rapporto di costo-

efficacia", continua Maj. Questo disturbo psichiatrico, infatti, ha un forte impatto sulla qualità della vita e 

sui costi sanitari e sociali, che risultano molto elevati. Una persona con depressione maggiore costa in 

media al Servizio Sanitario Nazionale circa 5 mila euro l'anno - in termini di ricoveri ospedalieri, farmaci 

antidepressivi, specialistica ambulatoriale. "I costi diretti non sono l'unico tassello da tenere in 

considerazione se si vuole cogliere appieno il peso economico e sociale di questa patologia. I costi 

indiretti (sociali e previdenziali) la fanno da padrone rappresentando il 70% del totale dei costi della 
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malattia", dice Francesco Saverio Mennini, Professore di Economia Sanitaria e Direttore del EEHTA del 

CEIS dell'Università degli Studi di Roma "Tor Vergata" Roma. "Basti pensare ai costi previdenziali legati 

all'elevato numero di giorni di assenza dal lavoro causato dalla depressione maggiore, alla perdita di 

produttività legata al presenteismo". 

Anche il costo legato agli assegni ordinari di invalidità e alle pensioni di inabilità, che si aggira intorno ai 

106 milioni di euro, pari a 9.500 euro annui a beneficiario, rientra tra quelli indiretti legati alla malattia. In 

Campania, secondo un'analisi dell'EEHTA del CEIS (Economic Evaluation and HTA CEIS) basata su 

dati del 2015, tali prestazioni di invalidità previdenziale vengono concesse a 1 persona 

con depressione maggiore ogni 100.000 abitanti. Analizzando la situazione per provincia, ad Avellino 

sono state accolte 4,4 domande di invalidità previdenziale, a cui seguono Napoli e Salerno con 0,8, 

Benevento con 0,7 e infine Caserta con 0,4 ogni 100.000 abitanti. "Questi dati testimoniano che stiamo 

parlando di una malattia fortemente invalidante, che impatta in maniera significativa sulla vita dei 

pazienti e della società, da molteplici punti di vista", prosegue Mennini. "Gestire il paziente in una fase 

precoce della malattia consente non solo un miglioramento della sua qualità di vita, ma anche una 

riduzione dell'impatto dei costi per il sistema sanitario e sociale". "Questa serie di incontri rientra nel 

percorso intrapreso da Onda nel 2019 per accendere i riflettori sulla depressione", afferma Francesca 

Merzagora, presidente Fondazione Onda. Ad aprile è stato presentato alla Camera dei deputati un 

Manifesto 'Uscire dall'ombra della depressione' che propone una call to action in dieci punti per la 

prevenzione mirata e un accesso tempestivo e facilitato ai percorsi di diagnosi e cura. Il nostro impegno 

si è poi spostato a livello territoriale con l'organizzazione di otto tavole rotonde regionali, la prima delle 

quali è in Campania, a cui seguiranno Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, Emilia-Romagna e 

Puglia. L'obiettivo che ci proponiamo è declinare i dieci punti del Manifesto a livello regionale, facilitare 

la costituzione di gruppi inter consigliari, superare lo stigma nei confronti di questa patologia e 

migliorare l'accesso alle cure, a beneficio della qualità di vita dei pazienti che soffrono di depressione", 

continua Merzagora. "Janssen è impegnata da oltre 60 anni nel campo della salute mentale. 

In questi decenni, abbiamo sviluppato ben 2 molecole ritenute fondamentali dall'OMS per il trattamento 

della schizofrenia e abbiamo lavorato sul fronte della ricerca e sviluppo per mettere a disposizione 

soluzioni farmacologiche sempre più innovative per molte patologie mentali tra cui la depressione", 

dichiara Massimo Scaccabarozzi, Presidente e Amministratore Delegato di Janssen, che ha sostenuto 

l'iniziativa. "La nostra presenza qui oggi rappresenta il segnale concreto del nostro impegno nel 

supportare momenti di confronto costruttivo tra tutti gli attori coinvolti. Un impegno passato presente e 

futuro, accanto alle persone che soffrono di depressione e ai loro familiari". 

"La salute mentale è parte integrante della salute e del benessere, pertanto le sue conseguenze 

risultano essere particolarmente impattanti sul Sistema Sanitario Regionale", commenta Ugo Trama, 

Dirigente UOD 06 Politica del Farmaco e Dispositivi, Direzione Generale per la Tutela della Salute e 

Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale. "In questo contesto la regione Campania con DCA 

n.99 del 14.12.2018 avente come oggetto 'il piano triennale 2019-2021 di sviluppo e riqualificazione del 

sistema sanitario campano', pone in essere una serie di azioni finalizzate ad una visione 'paziente-

centrica' dei percorsi di cura con l'obiettivo di migliorare l'aderenza alle terapie". "Come referente alla 

Sanità per la Regione Campania, prendo atto della forte necessità che le Istituzioni abbiano un focus 

maggiore su questo tema, che ritengo sia necessario approfondire affinché vengano garantiti ai pazienti 

i percorsi di cura e presa in carico più appropriati. Su questo argomento è necessario fare cultura, il che 

può aiutare a superare lo stigma che ruota attorno alla salute mentale, in particolar modo 

alla depressione", conclude Enrico Coscioni, Consigliere Presidente Giunta Regione Campania. 
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*** Regione Campania *** 
- PRESENTAZIONE DEL MANIFESTO ONDA 'USCIRE DALL'OMBRA DELLA DEPRESSIONE' E DEL 

TAVOLO REGIONALE. Palazzo Regione - Centro Direzionale - Isola C5, ore 11.30, NAPOLI 

 

*** Regione Emilia Romagna *** 

- CONVEGNO 'SOCCER DISEASES'. Centro di ricerca dell'Istituto ortopedico Rizzoli, via di Barbiano 

1/10, ore 9, BOLOGNA 

- 1° CONVEGNO ANNUALE DALLA SOCIETA' MEDICO CHIRURGICA DI FERRARA 'LA 

NEONATOLOGIA NEL 3° MILLENNIO: RUOLO ED INTEGRAZIONI INTERDISCIPLINARI'. Aula 

magna Ospedale S. Anna, via Aldo Moro 8, ore 14.15, CONA (FERRARA) 

*** Regione Sardegna *** 

- CONVEGNO 'PROSPETTIVE IMMUNOLOGICHE IN ONCO-EMATOLOGIA'. Camera di Commercio 

di Sassari, ore 8.30, SASSARI 
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èUscire dallõombra della depressioneé 

Al via in Campania il percorso di sensibilizzazione per combattere la malattia 

 

¶ di Gianni Vigoroso  

Tavola rotonda regionale a Napoli 

Napoli .   

La depressione è ormai riconosciuta come la prima causa di 

disabilità a livello globale. È una malattia che ha un notevole 

impatto sulla qualità di vita di chi ne soffre e che c omporta a ltresì 

un enorme dispendio di risorse socio -economiche . Per combattere 

questa malattia e superarne gli stigmi, risulta quindi importante 

fare rete sul territorio coinvolgendo gli attori istituzionali e sanitari.  

Per questo, parte dalla Campania il percorso di sensibilizzazione òUscire 

dallõombra della depressioneó, organizzato da Fondazione Onda e 

patrocinato dalla Regione, che farà tappa in otto Regioni italiane. 

Lõobiettivo dellõiniziativa ¯ promuovere azioni a livello territoriale per 
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facilitare lõaccesso alla diagnosi e alle cure più appropriate attraverso il 

coinvolgimento di Istituzioni e rappresentanti locali a livello medico, 

assistenziale e sociale. 

Se ne discuterà a Napoli, il prossimo 24 gennaio 2020 ore 11.30 

- 13.30 Palazzo Regione Cent ro Direzi onale, Isola C5 con : Vincenzo 

De Luca Presidente Regione Campania, Nicola Marrazzo, Consigliere, 

Commissione Sanità e Sicurezza Sociale, Ugo Trama, Responsabile 

U.O.D. Politica del farmaco e dispositivi, Direzione Generale Tutela 

della Salute e Coordinamento del SSR, Michela Rostan, Commissione 

Affari Sociali, Camera dei deputati, Giulio Corrivetti, Segretario Società 

italiana di Psichiatria, Sezione Campania, Andrea Fiorillo, Professore 

ordinario di Psichiatria, Dipartimento di Psichiatria, Università degli Studi 

della Campania L. Vanvitelli, Napoli, Matteo Laringe, Presidente Società 

Italiana di Medicina Generale, Sezione regionale Campania, Mario 

Maj, Professore ordinario di Psichiatria, Direttore Dipartimento di 

Psichiatria, Università degli Studi della Campania L. Vanvitelli, Napoli, 

Claudio Mencacci, Presidente SINPF, Società Italiana Neuro Psico 

Farmacologia, Francesco Saverio Mennini, Professore di Economia 

Sanitaria, Università Tor Vergata di Roma, Francesca 

Merzagora, Presidente Onda, Mariella Mucci, Vice Presidente Progetto 

Itaca Napoli, Massimo Scaccabarozzi, Presidente Janssen Italia. 

  



 

Depressione, tre milioni i malati: tour anti -stigma per far conoscere la 
malattia in otto regioni  
SALUTE > RICERCA 
Giovedì 16 Gennaio 2020 

 

Uscire dall'ombra della depressione, per combattere a viso aperto contro un nemico con cui 
convivono in Italia 3 milioni  di persone, di cui 2 mil ioni sono donne. È il  messaggio della 
Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, che annuncia 
l'avvio di un percorso di sensibilizzazione sul 'mal di viverè promosso con il  patrocinio di Sip 
(Società italiana di psichiatria), Sinpf (Società italiana di neuropsicofarmacologia), 
Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, e grazie al contributo incondizionato di Janssen Italia. 
 
Il  progetto farà tappa in 8 regioni, con una serie di incontri  che coinvolgeranno attori  
istituzionali  e sanitari locali. Primo appuntamento a Napoli il  24 gennaio. «La salute mentale e 
in particolare la depressione, malattia riconosciuta dall'Organizzazione mondale della sanità 
(Oms) come prima causa di disabilità a livello  mondiale, rappresentano una delle tematiche su 
cui Fondazione Onda è fortemente impegnata da oltre 10 anni, considerato anche il  maggior 
coinvolgimento delle donne sia come pazienti sia come caregiver», sottolinea la presidente di 
Onda, Francesca Merzagora.  
 
  Otto tavole rotonde regionali in Campania, Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, 
Emilia-Romagna e Puglia. Secondo le stime dell'Oms la depressione riduce l'aspettativa di vita 
di oltre 20 anni, e più del 60% dei suicidi che si verificano annualmente a livello  globale 
possono essere ricondotti  a questa malattia. La depressione non ha solo un enorme impatto 
sulla qualità di vita di chi ne soffre, ma anche sul dispendio di risorse socio-economiche. 
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Depressione, tre milioni i malati: tour anti-stigma per far conoscere la 
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Uscire dall'ombra della depressione, per combattere a viso aperto contro un nemico con cui 
convivono in Italia 3 milioni  di persone, di cui 2 milioni  sono donne. È il  messaggio della 
Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, che annuncia 
l'avvio di un percorso di sensibilizzazione sul 'mal di viverè promosso con il  patrocinio di Sip 
(Società italiana di psichiatria), Sinpf (Società italiana di neuropsicofarmacologia), 
Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, e grazie al contributo incondizionato di Janssen Italia. 
 
Il  progetto farà tappa in 8 regioni, con una serie di incontri  che coinvolgeranno attori  
istituzionali  e sanitari locali. Primo appuntamento a Napoli il  24 gennaio. «La salute mentale e 
in particolare la depressione, malattia riconosciuta dall'Organizzazione mondale della sanità 
(Oms) come prima causa di disabilità a livello mondiale, rappresentano una delle tematiche su 
cui Fondazione Onda è fortemente impegnata da oltre 10 anni, considerato anche il  maggior 
coinvolgimento delle donne sia come pazienti sia come caregiver», sottolinea la presidente di 
Onda, Francesca Merzagora.  
 
  Otto tavole rotonde regionali in Campania, Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, 
Emilia-Romagna e Puglia. Secondo le stime dell'Oms la depressione riduce l'aspettativa di vita 
di oltr e 20 anni, e più del 60% dei suicidi che si verificano annualmente a livello  globale 
possono essere ricondotti  a questa malattia. La depressione non ha solo un enorme impatto 
sulla qualità di vita di chi ne soffre, ma anche sul dispendio di risorse socio-economiche. 
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Depressione, tre mili oni i malati: tour anti -stigma per far conoscere la 

malattia in otto regioni  
 
SALUTE > RICERCA 
Giovedì 16 Gennaio 2020

 
 
Uscire dall'ombra della depressione, per combattere a viso aperto contro un nemico con cui 
convivono in Italia 3 milioni  di persone, di cui 2 milioni  sono donne. È il  messaggio della 
Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, che annuncia 
l'avvio di un percorso di sensibilizzazione sul 'mal di viverè promosso con il  patrocinio di Sip 
(Società italiana di psichiatria), Sinpf (Società italiana di neuropsicofarmacologia), 
Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, e grazie al contributo  incondizionato di Janssen Italia. 
Il  progetto farà tappa in 8 regioni, con una serie di incontri  che coinvolgeranno attori  
istituzionali  e sanitari locali. Primo appuntamento a Napoli il  24 gennaio. «La salute mentale e 
in particolare la depressione, malattia ri conosciuta dall'Organizzazione mondale della sanità 
(Oms) come prima causa di disabilità a livello  mondiale, rappresentano una delle tematiche su 
cui Fondazione Onda è fortemente impegnata da oltre 10 anni, considerato anche il  maggior 
coinvolgimento delle donne sia come pazienti sia come caregiver», sottolinea la presidente di 
Onda, Francesca Merzagora.  
  Otto tavole rotonde regionali in Campania, Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, 
Emilia-Romagna e Puglia. Secondo le stime dell'Oms la depressione riduce l'aspettativa di vita 
di oltre 20 anni, e più del 60% dei suicidi che si verificano annualmente a livello  globale 
possono essere ricondotti  a questa malattia. La depressione non ha solo un enorme impatto 
sulla qualità di vita di chi ne soffre, ma anche sul dispendio di risorse socio-economiche. 
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Uscire dall'ombra della depressione, per combattere a viso aperto contro un nemico con cui 
convivono in Italia 3 milioni  di persone, di cui 2 milioni  sono donne. È il  messaggio della 
Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, che annuncia 
l'avvio di un percorso di sensibilizzazione sul 'mal di viverè promosso con il  patrocinio di Sip 
(Società italiana di psichiatria), Sinpf (Società italiana di neuropsicofarmacologia), 
Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, e grazie al contributo  incondizionato di Janssen Italia. 
 
Il  progetto farà tappa in 8 regioni, con una serie di incontri  che coinvolgeranno attori  
istituzionali  e sanitari locali. Primo appuntamento a Napoli il  24 gennaio. «La salute mentale e 
in particolare la depressione, malattia riconosciuta dall'Organizzazione mondale della sanità 
(Oms) come prima causa di disabilità a livello  mondiale, rappresentano una delle tematiche su 
cui Fondazione Onda è fortemente impegnata da oltre 10 anni, considerato anche il  maggior 
coinvolgimento delle donne sia come pazienti sia come caregiver», sottolinea la presidente di 
Onda, Francesca Merzagora.  
 
  Otto tavole rotonde regionali in Campania, Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, 
Emilia-Romagna e Puglia. Secondo le stime dell'Oms la depressione riduce l'aspettativa di vita 
di oltre 20 anni, e più del 60% dei suicidi che si verificano annualmente a livello  globale 
possono essere ricondotti  a questa malattia. La depressione non ha solo un enorme impatto 
sulla qualità di vita di chi ne soffre, ma anche sul dispendio di risorse socio-economiche. 
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Depressione, tre mi lioni i malati: tour anti -stigma per far conoscere la 

malattia in otto regioni  
 
Uscire dall'ombra della depressione, per combattere a viso aperto contro un nemico con cui 
convivono in Italia 3 milioni  di persone, di cui 2 milioni  sono donne. È il  messaggio della 
Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, che annuncia 
l'avvio di un percorso di sensibilizzazione sul 'mal di viverè promosso con il  patrocinio di Sip 
(Società italiana di psichiatria), Sinpf (Società italiana di neuropsicofarmacologia), 
Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, e grazie al contributo  incondizionato di Janssen Italia. 
 
Il  progetto farà tappa in 8 regioni, con una serie di incontri  che coinvolgeranno attori  
istituzionali  e sanitari locali. Primo appuntamento a Napoli il  24 gennaio. «La salute mentale e 
in particolare la depressione, malattia riconosciuta dall'Organizzazione mondale della sanità 
(Oms) come prima causa di disabilità a livello  mondiale, rappresentano una delle tematiche su 
cui Fondazione Onda è fortemente impegnata da oltre 10 anni, considerato anche il  maggior 
coinvolgimento delle donne sia come pazienti sia come caregiver», sottolinea la presidente di 
Onda, Francesca Merzagora.  
 
 
  Otto tavole rotonde regionali in Campania, Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, 
Emilia-Romagna e Puglia. Secondo le stime dell'Oms la depressione riduce l'aspettativa di vita 
di oltre 20 anni, e più del 60% dei suicidi che si verificano annualmente a livello  globale 
possono essere ricondotti  a questa malattia. La depressione non ha solo un enorme impatto 
sulla qualità di vita di chi ne soffre, ma anche sul dispendio di risorse socio-economiche. 
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Depressione, tre milioni i malati: tour anti-stigma per far conoscere la 
patologia in otto regioni 
 
SALUTE E BENESSERE 
 
Giovedì 16 Gennaio 2020 
 

 
 

Uscire dall'ombra della depressione, per combattere a viso aperto contro un nemico con cui 
convivono in Italia 3 milioni  di persone, di cui 2 milioni  sono donne. È il  messaggio della 
Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, che annuncia 
l'avvio di un percorso di sensibilizzazione sul 'mal di viverè promosso con il  patrocinio di Sip 
(Società italiana di psichiatria), Sinpf (Società italiana di neuropsicofarmacologia), 
Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, e grazie al contributo incondizionato di Janssen Italia. 
 
Il  progetto farà tappa in 8 regioni, con una serie di incontri  che coinvolgeranno attori  
istitu zionali e sanitari locali. Primo appuntamento a Napoli il  24 gennaio. «La salute mentale e 
in particolare la depressione, malattia riconosciuta dall'Organizzazione mondale della sanità 
(Oms) come prima causa di disabilità a livello  mondiale, rappresentano una delle tematiche su 
cui Fondazione Onda è fortemente impegnata da oltre 10 anni, considerato anche il  maggior 
coinvolgimento delle donne sia come pazienti sia come caregiver», sottolinea la presidente di 
Onda, Francesca Merzagora.  
 
  Otto tavole rotonde regionali in Campania, Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, 
Emilia-Romagna e Puglia. Secondo le stime dell'Oms la depressione riduce l'aspettativa di vita 
di oltre 20 anni, e più del 60% dei suicidi che si verificano annualmente a livello  globale 
possono essere ricondotti  a questa malattia. La depressione non ha solo un enorme impatto 
sulla qualità di vita di chi ne soffre, ma anche sul dispendio di risorse socio-economiche. 
 Ultimo aggiornamento: 22:59© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Depressione, 3 milioni di italiani 
ÎÅÌÌȭÏÍÂÒÁȟ ÔÏÕÒ ÄÅÌÌÁ &ÏÎÄÁÚÉÏÎÅ /ÎÄÁ 
nelle regioni  
redazione | 
venerdì 17 Gennaio 2020 - 00:00 

 
,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î ÄÉÆÆÏÎÄÅÒÅ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÉÌ ÍÁÎÉÆÅsto per la prevenzione presentato 
alla Camera. Ogni paziente costa al Servizio sanitario nazionale in media circa 5 mila 
ÅÕÒÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ 

ROMA ɀ Ȱ,Á ÓÁÌÕÔÅ ÍÅÎÔÁÌÅ Åȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÒÁÐÐÒÅÓentano una delle 
tematiche su cui Fondazione Onda è fortemente impegnata da oltre 10 anni, 
considerato anche il maggior coinvolgimento delle donne sia come pazienti sia 
come caregiver. La depressione , malattia riconosciuÔÁ ÄÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 
mondale della sanità come prima causa di disabilità a livello mondiale, in Italia 

17 gennaio 2020 

 

 

https://qds.it/author/redazione/
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ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÔÒÅ ÍÉÌÉÏÎÉ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ÄÕÅ ÓÏÎÏ ÄÏÎÎÅȱȟ ÄÉÃÅ &ÒÁÎÃÅÓÃÁ -ÅÒÚÁÇÏÒÁȟ 
presidente Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di 
genere. 

In questo contesto, prende il via il percorso di sensibilizzazione di Fondazione 
Onda Ȱ5ÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌȭÏÍÂÒÁ ÄÅÌÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȱ ÎÅÌÌÅ 2ÅÇÉÏÎÉ ÉÔÁÌÉÁÎÅȟ ÃÏÎ ÉÌ 0ÁÔÒÏÃÉÎÉÏ 
di Sip ɀ Società italiana di psichiatria, Sinfp ɀ Società italiana di 
neuropsicofarmacologia, Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, e grazie al contributo 
incondizionato di Janssen Italia. Il progetto farà tappa in otto Regioni 
italiane  per sensibilizzare sul tema della depressione attraverso una serie di 
incontri che vedranno il coinvolgimento degli attori istituzionali e sanitari locali per 
ÓÕÐÅÒÁÒÅ ÌÏ ÓÔÉÇÍÁ ÁÓÓÏÃÉÁÔÏ ÁÌÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ Å ÐÅÒ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÁ ÄÉÁÇÎÏÓÉ 
e alle cure più appropriate. 

Ȱ1ÕÅÓÔÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ Éncontri ɀ prosegue Merzagora ɀ rientra nel percorso intrapreso 
nel 2019 per accendere i riflettori sulla depressione . Ad aprile è stato presentato 
ÁÌÌÁ #ÁÍÅÒÁ ÄÅÉ ÄÅÐÕÔÁÔÉ ÕÎ -ÁÎÉÆÅÓÔÏ Ȭ5ÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌȭÏÍÂÒÁ ÄÅÌÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȭ ÃÈÅ 
propone una call to action in dieci punti per la prevenzione mirata e un accesso 
tempestivo e facilitato ai percorsi di diagnosi e cura. Questa iniziativa ha coagulato 
ÌȭÉnteresse di un gruppo di parlamentari che si sono impegnate a sensibilizzare il 
Governo attraverso il deposito di una mozione che auspichiamo possa essere 
approvata e dia il via a un Piano nazionale di lotta alla depressione. A questo punto 
ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÓÉ ÓÐosta a livello territoriale con otto tavole rotonde regionali in 
Campania, Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, Emilia-Romagna e Puglia 
che consentiranno a Onda di incidere in maniera più capillare sul territorio, 
sensibilizzando in particolare le Istituzioni, nei confronti della depressione 
maggiore, ÌÁ ÆÏÒÍÁ ÐÉĬ ÓÅÖÅÒÁȱȢ 

Ȱ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÃÈÅ ÃÉ ÐÒÏÐoniamo ɀ spiega la presidente di Onda ɀ è declinare i dieci 
punti del Manifesto a livello regionale, facilitare la costituzione di gruppi inter 
consiliari, superare lo stigma nei confronti di questa patologia e migliorare 
ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÅ ÃÕÒÅȟ Á ÂÅÎÅÆÉÃÉÏ Äella qualità di vita dei pazienti che soffrono di 
ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȱȢ 

3ÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÓÔÉÍÅ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÍÏÎÄÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÓÁÎÉÔÛ ɉ/ÍÓɊȟ la depressione 
ÒÉÄÕÃÅ ÌȭÁÓpettativa di vita di oltre 20 anni  e oltre il 60% dei suicidi che si 
verificano annualmente a livello globale possono essere ricondotti a questa 
malattia. La depressione non ha solo un enorme impatto sulla qualità di vita di chi 
ne soffre, ma anche sul dispendio di risorse socio-economiche. Secondo i dati 
divulgati in occasione della presentazione alla Camera dei deputati del Manifesto, il 
costo diretto a carico del Servizio Sanitario Nazionale ɀ ad esempio in termini di 
ricoveri ospedalieri, farmaci antidepressivi, specialistica ambulatoriale ɀ ammonta 
in medÉÁ Á ÃÉÒÃÁ υȢπππ ÅÕÒÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÐÅÒ ÐÁÚÉÅÎÔÅȢ 

http://qds.it/depressione-in-calo-ma-meno-al-sud-quattro-su-dieci-non-chiedono-aiuto/


I costi sociali, in termini di ore lavorative perse, ammontano a circa 4 miliardi 
ÄÉ ÅÕÒÏ ÌȭÁÎÎÏ, pur senza considerare la mancata produttività associata ai 
caregiver, spesso 2 o 3 familiari per ogni paziente. Complessivamente, secondo i 
dati Cerismas 2019, i costi indiretti rappresentano il 70% dei costi totali. Diagnosi 
tempestiva e diffusione dei trattamenti sono fondamentali per ridurre questo 
impatto economico, considerato che le complicanze della malattia e la loro gestione 
comportano un dispendio nettamente superiore ai soli costi della cura. 

Ȱ,Á ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ î ÕÎ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÉ salute pubblica  in continua crescita in tutte le 
fasce di età ɀ spiega Claudio Mencacci, presidente Comitato Scientifico Fondazione 
Onda -. Questa malattia ha notevoli effetti sia sulla qualità che sulla quantità di vita, 
con un aumento della mortalità non solo per il maggiore rischio di suicidi, ma anche 
ÐÅÒ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ stili di vita negativi e lo sviluppo di altre malattie, come quelle 
ÃÁÒÄÉÏÌÏÇÉÃÈÅȟ ÍÅÔÁÂÏÌÉÃÈÅ Å ÏÎÃÏÌÏÇÉÃÈÅȱȢ 

 Ȱ4ÒÁ ÌÅ ÆÏÒÍÅ ÐÉĬ ÃÏÍÕÎÉȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÐÉĬ ÇÒÁÖÉȟ Ãȭî ÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ɀ 
prosegue Mencacci ɀ che colpisce circa un milione di persone nel nostro Paese e si 
manifesta in genere tra la seconda e la terza decade di vita con un picco nella 
decade successiva, dunque nel periodo più florido e produttivo della vita con gravi 
ripercussioni sul piano affettivo-familiare, socio-relazionale e professionale. 
Purtroppo, si stima che meno della metà delle persone con depressione 
ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÒÉÃÅÖÁÎÏ ÕÎȭÁÄÅÇÕÁÔÁ ÄÉÁÇÎÏÓÉ Å ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ e che circa 130.000 
persone ÃÏÎ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÒÉÓÕÌÔÉÎÏ ȬÒÅÓÉÓÔÅÎÔÉ ÁÉ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÉȭȟ ÎÅÃÅÓÓÉÔÁÎÄÏ 
così di un intervento clÉÎÉÃÏ Å ÓÏÃÉÁÌÅ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÕÒÇÅÎÔÅȢ ,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ 
tempestivo per tenere sotto controllo la depressione è infatti di fondamentale 
importanza per ridurre  il rischio di ricadute, cronicizzazione e ospedalizzaÚÉÏÎÅȱȢ 

La prima tappa del percorso si terrà a Napoli il prossimo 24 gennaio. 
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Depressione: al via progetto di sensibilizzazione di 
Onda per combattere la malattia nelle Regioni 
italiane 
Scienza E Salute 
 
 19 Gennaio 2020 Pierangela GuidottiLeave A CommentOn Depressione: Al Via Progetto Di Sensibilizzazione Di 
Onda Per Combattere La Malattia Nelle Regioni Italiane 
 
Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, lancia il percorso di 
sensibiÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Ⱥ5ÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌȭÏÍÂÒÁ ÄÅÌÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȻȟ ÕÎÁ serie di tavole rotonde in otto Regioni italiane 
ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÁÚÉÏÎÉ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÐÅÒ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÁ ÄÉÁÇÎÏÓÉ Å ÁÌÌÅ ÃÕÒÅ ÐÉĬ 
appropriate attraverso il coinvolgimento di Istituzioni e rappresentanti locali a livello medico, assistenziale 
e sociale. La depressione riguarda oltre tre milioni di italiani ed è riconosciuta come la prima causa di 
disabilità a livello globale. È una malattia fortemente stigmatizzata che porta le persone a soffrirne non solo 
da un punto di vista psichico e fisico, ma anche sociale. I costi sanitari e sociali sono molto elevati: una 
persona con depressione maggiore (MDD) costa in media al Servizio Sanitario Nazionale circa 5 mila euro 
ÌȭÁÎÎÏȟ a cui vanno aggiunti i costi indiretti che rappresentano il 70% dei costi totali. In Italia, considerando 
il valore delle ore lavorative perse il costo ammonta a quasi 4 miliardi di euro annui. 

 Ȱ,Á ÓÁÌÕÔÅ ÍÅÎÔÁÌÅ Åȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÒÁÐÐÒÅÓentano una delle tematiche su cui Fondazione 
Onda è fortemente impegnata da oltre 10 anni, considerato anche il maggior coinvolgimento delle donne sia 
ÃÏÍÅ ÐÁÚÉÅÎÔÉ ÓÉÁ ÃÏÍÅ ÃÁÒÅÇÉÖÅÒȢ ,Á ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȟ ÍÁÌÁÔÔÉÁ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÁ ÄÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ -ÏÎÄÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 
Sanità come prima causa di disabilità a livello mondiale, in Italia riguarda 3 milioni di persone di cui 2 sono 
ÄÏÎÎÅȱȟ ÄÉÃÅ &ÒÁÎÃÅÓÃÁ -ÅÒÚÁÇÏÒÁȟ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ &ÏÎÄÁÚÉÏÎÅ /ÎÄÁȢ In questo contesto, prende il via il percorso 
di sensibilizzazione di Fondazione /ÎÄÁ Ⱥ5ÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌȭÏÍÂÒÁ ÄÅÌÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȻ ÎÅÌÌÅ 2ÅÇÉÏni italiane, con il 
Patrocinio di SIP ɀ Società Italiana di Psichiatria, SINPF ɀ Società Italiana di Neuropsicofarmacologia, 
Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, grazie al contributo incondizionato di Janssen Italia. Il progetto farà tappa 
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in otto Regioni per sensibilizzare sul tema della depressione attraverso una serie di incontri che vedranno il 
coinvolgimento degli attori Istituzionali e sanitari locali per superare lo stigma associato alla depressione e 
ÐÅÒ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÁ ÄÉÁÇÎÏÓÉ Å ÁÌÌÅ ÃÕÒÅ più appropriate. 

Ȱ1ÕÅÓÔÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ rient rano nel percorso intrapreso per accendere i riflettori sulla depressione. Ad aprile è 
ÓÔÁÔÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÁÌÌÁ #ÁÍÅÒÁ ÄÅÉ ÄÅÐÕÔÁÔÉ ÕÎ -ÁÎÉÆÅÓÔÏ Ȭ5ÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌȭÏÍÂÒÁ ÄÅÌÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȭ ÃÈÅ ÐÒÏÐÏÎÅ 
una call to action in dieci punti per la prevenzione mirata e un accesso tempestivo e facilitato ai percorsi di 
ÄÉÁÇÎÏÓÉ Å ÃÕÒÁȢ 1ÕÅÓÔÁ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÈÁ ÃÏÁÇÕÌÁÔÏ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÉ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ 0ÁÒÌÁÍÅÎÔÁÒÉ ÃÈÅ ÓÉ ÓÏÎÏ ÉÍÐÅÇÎÁÔÅ 
a sensibilizzare il Governo attraverso il deposito di una Mozione che auspichiamo possa essere approvata e 
ÄÉÁ ÉÌ ÖÉÁ Á ÕÎ 0ÉÁÎÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȢ ! ÑÕÅÓÔÏ ÐÕÎÔÏ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÓÉ ÓÐÏÓÔÁ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ 
con otto tavole rotonde regionali in Campania, Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, Emilia-Romagna 
e Puglia che consentiranno a Onda di incidere in maniera più capillare sul territorio, sensibilizzando in 
particolare le Istituzioni, nei confronti della depressione maggiore, la forma ÐÉĬ ÓÅÖÅÒÁȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î 
declinare i dieci punti del Manifesto a livello regionale, facilitare la costituzione di gruppi inter consigliari, 
ÓÕÐÅÒÁÒÅ ÌÏ ÓÔÉÇÍÁ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÐÁÔÏÌÏÇÉÁ Å ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÅ ÃÕÒÅȟ Á ÂÅÎÅÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ 
dÉ ÖÉÔÁ ÄÅÉ ÐÁÚÉÅÎÔÉ ÃÈÅ ÓÏÆÆÒÏÎÏ ÄÉ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȱȟ ÃÏÎÔinua Merzagora. 

3ÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÓÔÉÍÅ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ -ÏÎÄÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 3ÁÎÉÔÛ ɉ/-3Ɋȟ ÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÒÉÄÕÃÅ ÌȭÁÓÐÅÔÔÁÔÉÖÁ ÄÉ ÖÉÔÁ 
di oltre 20 anni e oltre il 60% dei suicidi che si verificano annualmente a livello globale possono essere 
ricondotti a questa malattia. La depressione ha un enorme impatto sulla qualità di vita di chi ne soffre, 
ma  costituisce anche dispendio di risorse socio-economiche. Secondo i dati, il costo diretto a carico del 
Servizio Sanitario Nazionale ɀ in termini di ricoveri ospedalieri, farmaci antidepressivi, specialistica 
ambulatoriale ɀ ÁÍÍÏÎÔÁ ÉÎ ÍÅÄÉÁ Á ÃÉÒÃÁ υȢπππ ÅÕÒÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÐÅÒ ÐÁÚÉÅÎÔÅȢ ) ÃÏÓÔÉ ÓÏÃÉÁÌÉȟ ÉÎ ÏÒÅ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÅ 
ÐÅÒÓÅȟ ÁÍÍÏÎÔÁÎÏ Á ÃÉÒÃÁ τ ÍÉÌÉÁÒÄÉ ÄÉ ÅÕÒÏ ÌȭÁÎÎÏȟ ÐÕr senza considerare la mancata produttività associata 
ai caregiver, spesso 2 o 3 familiari per ogni paziente. Complessivamente, secondo i dati Cerismas 2019, i costi 
indiretti rappresentano il 70% dei costi totali. Diagnosi tempestiva e diffusione dei trattamenti sono 
fondamentali per ridurre questo impatto economico, considerato che le complicanze della malattia e la loro 
gestione comportano un dispendio nettamente superiore ai soli costi della cura. 
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Depressione, al via in Campania un progetto per combatterla 
 
NOI 
Venerdì 24 Gennaio 2020

 
 

La depressione, malattia riconosciuta dall'Organizzazione Mondiale della Sanità come prima 
causa di disabilità a livello  mondiale, riguarda circa 3 milioni  di italiani, di cui circa 1 milione 
soffre della forma più grave, la depressione maggiore. Considerando la sola Campania, dai dati 
Istat si stima che circa 164.000 campani soffrano di depressione maggiore, di cui circa 9 mila 
non rispondono ai trattamenti  secondo la rielaborazione su base regionale dei dati dello 
studio epidemiologico italiano Dory, volto a identificare, attraverso un'analisi di database 
amministrativi,  i pazienti affetti  da depressione resistente. 
 
«La depressione è una condizione a cui va incontro nel corso della propria  vita circa il  15% 
delle persone, con vari livelli  di gravità», spiega Mario Maj, professore ordinario  di Psichiatria, 
direttore  Dipartimento di Psichiatria dell'Università degli Studi della Campania Vanvitelli  di 
Napoli. 
 
«Essa può essere precipitata, non 'causatà, da un evento sfavorevole, risultando allora 
sproporzionata a quell'evento per la sua intensità e durata, oppure insorgere in assenza di un 
evento scatenante. Affermando erroneamente che la depressione è un' 'esperienza universalè 
si contribuisce a scoraggiare la richiesta di aiuto da parte delle persone veramente depresse. 
In effetti, oltre la metà delle persone che soffrono di depressione non accede alle cure 
adeguate. Molte persone depresse non sono consapevoli della natura patologica della loro 
condizione e/o  dell'esistenza di cure efficaci, oppure hanno vergogna o paura di chiedere 
aiuto». In tale contesto, istituzioni  e rappresentati locali a livello  medico, assistenziale e 
sociale si sono incontrati  a Napoli al Palazzo della Regione per confrontarsi su come 
affrontare più efficacemente la malattia, superare lo stigma associato alla depressione, 
facilitare l'accesso alla diagnosi e alle cure più appropriate. La tavola rotonda rientra  nel 
percorso di sensibilizzazione ®Uscire dall'ombra della depressione, organizzata da 
Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, con il  
Patrocinio della Regione, delle società scientifiche SIP - Società Italiana di Psichiatria e SINPF - 
Società Italiana di Neuropsicofarmacologia, di Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, e grazie al 
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contributo  incondizionato di Janssen Italia. 
 
«L'informazione sulla depressione come patologia curabile dovrebbe raggiungere l'intera  
popolazione. E' essenziale la sensibilizzazione dei medici di medicina generale, per favorire la 
diagnosi e l'intervento  precoce. Le psicoterapie per la depressione basate sulle evidenze 
dovrebbero essere disponibili  in tutti  i servizi pubblici di salute mentale. I programmi di 
prevenzione, in particolare quelli aventi come target le persone, le famiglie e gli ambienti a 
rischio, dovrebbero essere oggetto di ampi studi, anche volti  a valutarne il  rapporto di costo-
efficacia», continua Maj. Questo disturbo psichiatrico, infatti,  ha un forte impatto sulla qualità 
della vita e sui costi sanitari e sociali, che risultano molto elevati. Una persona con 
depressione maggiore costa in media al Servizio Sanitario Nazionale circa 5 mila euro l'anno - 
in termini  di ricoveri  ospedalieri, farmaci antidepressivi, specialistica ambulatoriale. «I costi 
diretti  non sono l'unico tassello da tenere in considerazione se si vuole cogliere appieno il  
peso economico e sociale di questa patologia. I costi indiretti  (sociali e previdenziali)  la fanno 
da padrone rappresentando il  70% del totale dei costi della malattia», dice Francesco Saverio 
Mennini, Professore di Economia Sanitaria e Direttore  del EEHTA del CEIS dell'Università 
degli Studi di Roma «Tor Vergata» Roma. «Basti pensare ai costi previdenziali legati 
all'elevato numero di giorni  di assenza dal lavoro causato dalla depressione maggiore, alla 
perdita di produttività  legata al presenteismo». 
 
Anche il  costo legato agli assegni ordinari  di invalidità  e alle pensioni di inabilità, che si aggira 
intorno  ai 106 milioni  di euro, pari a 9.500 euro annui a beneficiario, rientr a tra quelli 
indiretti  legati alla malattia. In Campania, secondo un'analisi dell'EEHTA del CEIS (Economic 
Evaluation and HTA CEIS) basata su dati del 2015, tali  prestazioni di invalidità  previdenziale 
vengono concesse a 1 persona con depressione maggiore ogni 100.000 abitanti. Analizzando 
la situazione per provincia, ad Avellino sono state accolte 4,4 domande di invalidità  
previdenziale, a cui seguono Napoli e Salerno con 0,8, Benevento con 0,7 e infine Caserta con 
0,4 ogni 100.000 abitanti. «Questi dati testimoniano che stiamo parlando di una malattia 
fortemente invalidante, che impatta in maniera significativa sulla vita dei pazienti e della 
società, da molteplici  punti  di vista», prosegue Mennini. «Gestire il  paziente in una fase 
precoce della malattia consente non solo un miglioramento della sua qualità di vita, ma anche 
una riduzione dell'impatto  dei costi per il  sistema sanitario e sociale». «Questa serie di 
incontri  rientra  nel percorso intrapreso da Onda nel 2019 per accendere i riflettori  sulla 
depressione», afferma Francesca Merzagora, presidente Fondazione Onda. 
 
Ad aprile è stato presentato alla Camera dei deputati un Manifesto 'Uscire dall'ombra della 
depressione' che propone una call to action in dieci punti  per la prevenzione mirata e un 
accesso tempestivo e facilitato ai percorsi di diagnosi e cura. Il  nostro impegno si è poi 
spostato a livello  territoriale  con l'organizzazione di otto tavole rotonde regionali, la prima 
delle quali è in Campania, a cui seguiranno Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, Emilia-
Romagna e Puglia. L'obiettivo  che ci proponiamo è declinare i dieci punti  del Manifesto a 
livello  regionale, facilitare la costituzione di gruppi inter  consigliari, superare lo stigma nei 
confronti  di questa patologia e migliorare l'accesso alle cure, a beneficio della qualità di vita 
dei pazienti che soffrono di depressione«, continua Merzagora. »Janssen è impegnata da oltre 
60 anni nel campo della salute mentale. In questi decenni, abbiamo sviluppato ben 2 molecole 
ritenute  fondamentali  dall'OMS per il  trattamento della schizofrenia e abbiamo lavorato sul 
fronte della ricerca e sviluppo per mettere a disposizione soluzioni farmacologiche sempre 
più innovative per molte patologie mentali tra cui la depressione«, dichiara Massimo 
Scaccabarozzi, Presidente e Amministratore  Delegato di Janssen, che ha sostenuto l'ini ziativa. 
»La nostra presenza qui oggi rappresenta il  segnale concreto del nostro impegno nel 



supportare momenti di confronto costruttivo  tra tutti  gli attori  coinvolti. Un impegno passato 
presente e futuro, accanto alle persone che soffrono di depressione e ai loro familiari«. »La 
salute mentale è parte integrante della salute e del benessere, pertanto le sue conseguenze 
risultano essere particolarmente impattanti  sul Sistema Sanitario  Regionale«, commenta Ugo 
Trama, Dirigente UOD 06 Politica del Farmaco e Dispositivi, Direzione Generale per la Tutela 
della Salute e Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale. »In questo contesto la regione 
Campania con DCA n.99 del 14.12.2018 avente come oggetto 'il  piano triennale 2019-2021 di 
sviluppo e riqualificazione del sistema sanitario campanò, pone in essere una serie di azioni 
finalizzate ad una visione 'paziente-centricà dei percorsi di cura con l'obiettivo  di migliorare 
l'aderenza alle terapie«. »Come referente alla Sanità per la Regione Campania, prendo atto 
della forte necessità che le Istituzioni  abbiano un focus maggiore su questo tema, che ritengo 
sia necessario approfondire affinché vengano garantiti  ai pazienti i percorsi di cura e presa in 
carico più appropriati.  Su questo argomento è necessario fare cultura, il  che può aiutare a 
superare lo stigma che ruota attorno alla salute mentale, in particolar  modo alla depressione«, 
conclude Enrico Coscioni, Consigliere Presidente Giunta Regione Campania.© RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Si stimano circa 164.000 le persone che in Campania soffrono di depressione maggiore. A causa della 

malattia, 1 residente nella regione ogni 100.000 abitanti ha ottenuto una prestazione previdenziale per 

invalidità o inabilità nel 2015, con un costo pari a  circa 9.500 euro a persona. Allarme dagli esperti: ñOltre 

la metà delle persone che soffrono di depressione non accede alle cure adeguate, è essenziale favorire la 

diagnosi e lôintervento precoceò. Sono 9 mila le persone che in Campania non rispondono ai trattamenti 

per la depressione maggiore.A Napoli il primo incontro del percorso di sensibil izzazione «Uscire 

dallôombra della depressioneè di Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di 

genere, per facilitare lôaccesso alla diagnosi e alle cure più appropriate attraverso il coinvolgimento di 

Istituzioni e rappresentanti  locali a livello medico, assistenziale e sociale.  La depressione, malattia 

riconosciuta dallôOrganizzazione Mondiale della Sanit¨ come prima causa di disabilit¨ a livello mondiale, 

riguarda circa 3 milioni di italiani, di cui circa 1 milione soffre della  forma più grave, la depressione 

maggiore. Considerando la sola Campania, dai dati Istat si stima che circa 164.000 campani soffrano di 

depressione maggiore, di cui circa 9 mila non rispondono ai trattamenti secondo la rielaborazione su base 

regionale dei dati dello studio epidemiologico italiano Dory, volto a identificare, attraverso unôanalisi di 

database amministrativi, i pazienti affetti da depressione resistente. ñLa depressione ¯ una condizione a 

cui va incontro nel corso della propria vita circa il 15% delle persone, con vari livelli di gravit¨ò, spiega 

Mario Maj, Professore ordinario di Psichiatria, Direttore Dipartimento di Psichiatria, Università degli 

Studi della Campania L. Vanvitelli, Napoli. ñEssa pu¸ essere precipitata, non ócausataô, da un evento 

sfavorevole, risultando allora sproporzionata a quellôevento per la sua intensit¨ e durata, oppure insorgere 

in assenza di un evento scatenante. Affermando erroneamente che la depressione ¯ unô óesperienza 

universaleô si contribuisce a scoraggiare la richiesta di aiuto da parte delle persone veramente depresse. 

In effetti, oltre la metà delle persone che soffrono di depressione non accede alle cure adeguate. Molte 

persone depresse non sono consapevoli della natura patologica della loro condizione e/o dellôesistenza di 

cure efficaci, oppure hanno vergogna o paura di chiedere aiutoò. In tale contesto, Istituzioni e 

rappresentati locali a livello medico, assistenziale e sociale si sono incontrati a Napoli al Palazzo della 

Regione per confrontarsi su come affrontare più efficacemente la malattia, superare lo stigma associato 

alla depressione, facilitare lôaccesso alla diagnosi e alle cure pi½ appropriate. La tavola rotonda rientra nel 
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percorso di sensibilizzazione çUscire dallôombra della depressioneè, organizzata da Fondazione Onda, 

Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, con il Patrocinio della Regione, delle società 

scientifiche SIP - Società Italiana di Psichiatria e SINPF - Società Italiana di Neuropsicofarmacologia, di 

Cittadinanzat tiva e Progetto Itaca, e grazie al contributo incondizionato di Janssen Italia.ñLôinformazione 

sulla depressione come patologia curabile dovrebbe raggiungere lôintera popolazione. È essenziale la 

sensibilizzazione dei medici di medicina generale, per favorire la diagnosi e lôintervento precoce. Le 

psicoterapie per la depressione basate sulle evidenze dovrebbero essere disponibili in tutti i servizi 

pubblici di salute mentale. I programmi di prevenzione, in particolare quelli aventi come target le 

persone, le famiglie e gli ambienti a rischio, dovrebbero essere oggetto di ampi studi, anche volti a 

valutarne il rapporto di costo -efficaciaò, continua Maj.Questo disturbo psichiatrico, infatti, ha un forte 

impatto sulla qualità della vita e sui costi sanitari e sociali, che risultano molto elevati. Una persona con 

depressione maggiore costa in media al Servizio Sanitario Nazionale circa 5 mila euro lôanno - in termini 

di ricoveri ospedalieri, farmaci antidepressivi, specialistica ambulatoriale. ñI costi diretti non sono lôunico 

tassello da tenere in considerazione se si vuole cogliere appieno il peso economico e sociale di questa 

patologia. I costi indiretti (sociali e previd enziali) la fanno da padrone rappresentando il 70% del totale 

dei costi della malattiaò, dice Francesco Saverio Mennini, Professore di Economia Sanitaria e Direttore 

del EEHTA del CEIS dellôUniversit¨ degli Studi di Roma ñTor Vergataò Roma. ñBasti pensare ai costi 

previdenziali legati allôelevato numero di giorni di assenza dal lavoro causato dalla depressione maggiore, 

alla perdita di produttività  legata al presenteismoò. Anche il costo legato agli assegni ordinari di invalidit¨ 

e alle pensioni di inabilit à, che si aggira intorno ai 106 milioni di euro, pari a 9.500 euro annui a 

beneficiario, ri entra tra quelli indiretti legati alla malattia. In Ca mpania, secondo unôanalisi dellôEEHTA 

del CEIS (Economic Evaluation and HTA CEIS) basata su dati del 2015, tali prestazioni di invalidità 

previdenziale vengono concesse a 1 persona con depressione maggiore ogni 100.000 abitanti. 

Analizzando la situazione per provincia, ad Avellino sono state accolte 4,4 domande di invalidità 

previdenziale, a cui seguono Napoli e Salerno con 0,8, Benevento con 0,7 e infine Caserta con 0,4 ogni 

100.000 abitanti. ñQuesti dati testimoniano che stiamo parlando di una malattia fo rtemente invalidante, 

che impatta in maniera significativa sulla vita dei pazienti e della società, da molteplici punti di vistaò, 

prosegue Mennini. ñGestire il paziente in una fase precoce della malattia consente non solo un 

miglioramento della sua qualit¨ di vita, ma anche una riduzione dellôimpatto dei costi per il sistema 

sanitario e socialeò. ñQuesta serie di incontri rientra nel percorso intrapreso da Onda nel 2019 per 

accendere i riflettori sulla depressioneò, afferma Francesca Merzagora, Presidente Fondazione Onda. ñAd 

aprile ¯ stato presentato alla Camera dei deputati un Manifesto óUscire dallôombra della depressioneô che 

propone una call to action in dieci punti per la prevenzione mirata e un accesso tempestivo e facilitato ai 

percorsi di diagnosi e cura. Il nostro impegno si ¯ poi spostato a livello territoriale con lôorganizzazione di 

otto tavole rotonde regionali, la prima delle quali è in Campania, a cui seguiranno Lazio, Piemonte, 



Veneto, Lombardia, Sicilia, Emilia -Romagna e Puglia. Lôobiettivo che ci proponiamo è declinare i dieci 

punti del Manifesto a livello regionale, facilitare la costituzione di g ruppi inter consigliari, superare lo 

stigma nei confronti di questa patologia e migliorare lôaccesso alle cure, a beneficio della qualit¨ di vita 

dei pazienti che soffrono di depressioneò, continua Merzagora. ñJanssen ¯ impegnata da oltre 60 anni nel 

campo della salute mentale. In questi decenni, abbiamo sviluppato ben 2 molecole ritenute fondamentali 

dallôOMS per il trattamento della schizofrenia e abbiamo lavorato sul fronte della ricerca e sviluppo per 

mettere a disposizione soluzioni farmacologiche sempre più innovative per molte patologie mentali tra 

cui la depressioneò, dichiara Massimo Scaccabarozzi, Presidente e Amministratore Delegato di Janssen, 

che ha sostenuto lôiniziativa. ñLa nostra presenza qui oggi rappresenta il segnale concreto del nostro 

impegno nel supportare momenti di confronto costruttivo tra tutti gli attori coinvolti. Un i mpegno 

passato presente e futuro, accanto alle persone che soffrono di depressione e ai loro familiariò.  ñLa salute 

mentale è parte integrante della salute e del benessere, pertanto le sue conseguenze risultano essere 

particolarmente impattanti sul Sistem a Sanitario Regionaleò, commenta Ugo Trama, Dirigente UOD 06 

Politica del Farmaco e Dispositivi, Direzione Generale per la Tutela della Salute e Coordinamento del 

Sistema Sanitario Regionale. ñIn questo contesto la regione Campania con DCA n.99 del 14.12.2018 

avente come oggetto óil piano triennale 2019-2021 di sviluppo e riqualificazione del sistema sanitario 

campanoô, pone in essere una serie di azioni finalizzate ad una visione ópaziente-centricaô dei percorsi di 

cura con lôobiettivo di migliorare l'aderenza alle terapieò. ñCome referente alla Sanit¨ per la Regione 

Campania, prendo atto della forte necessità che le Istituzioni abbiano un focus maggiore su questo tema, 

che ritengo sia necessario approfondire affinché vengano garantiti ai pazienti i percorsi di cura e presa in 

carico più appropriati. Su questo argomento è necessario fare cultura, il che può aiutare a superare lo 

stigma che ruota attorno alla salute mentale, in particolar  

  



 

Depressione, in Campania 164 mila malati nell'ombra  

Al via il progetto di sensibilizzazione di Fondazione Onda per combattere la malattia 

¶ Condividi 

¶ venerdì 24 gennaio 2020 alle 11.47 

 

¶ di Rossella Strianese 

Sono 9 mila le persone che in Campania non rispondono ai trattamenti. Domani 

incontro a Napoli con i massimi esperti per migliorare la prevenzione e l'accesso 

alla diagnosi 

Oltre la metà delle persone che soffrono di depressione non accede alle 

cure adeguate, ¯ essenziale favorire la diagnosi e lõintervento 

precoce. Sono 9 mila le persone che in Campania non rispondono ai 

trattamenti per la  depressione maggiore. 

A Napoli il primo incontro del percorso di sensibilizzazione «Uscire 

dallõombra della depressione» di Fondazione Onda, Osservatorio 

nazionale sulla salute della donna e di genere, per facilitare lõaccesso alla 

24 gennaio 2020 
 

Ottopagine.it 

 



diagnosi e alle cure più appropriate attraverso il coinvolgimento di 

Istituzioni e rappresentanti locali a livello medico, assistenziale e sociale. 

La depressione, malattia riconosciuta dallõOrganizzazione Mondiale della 

Sanità come prima causa di disabilità a livello mondiale, riguarda circa 3 

milioni di italiani, di cui circa 1 milione soffre della forma più grave, la 

depressione maggiore. 

Considerando la sola Campania, dai dati Istat si stima che circa 

164.000 campani soffr ano di depressione maggiore, di cui circa 9 

mila non r ispondono ai trattamenti secondo la rielaborazione su 

base regionale dei dati dello studio epidemiol ogico italiano Dory, 

volto a identificare, attraverso unõanalisi di database amministrativi, 

i pazient i affetti da depressione resistente.  

òLa depressione ¯ una condizione a cui va incontro nel corso della 

propria vita circa il 15% delle persone, con vari livelli di 

gravit¨ó, spiega Mario Maj, Professore ordinario di Psichiatria, 

Direttore Dipartimento di Psichiatria, Università degli Studi della 

Campania L. Vanvitelli, Napoli.  òEssa pu¸ essere precipitata, non 

ôcausataõ, da un evento sfavorevole, risultando allora sproporzionata a 

quellõevento per la sua intensit¨ e durata, oppure insorgere in assenza di 

un evento scatenante. Affermando erroneamente che la depressione è 

unõ ôesperienza universaleõ si contribuisce a scoraggiare la richiesta di 

aiuto da parte delle persone veramente depresse. In effetti, oltre la metà 

delle persone che soffrono di depressione non accede alle cure 

adeguate. Molte persone depresse non sono consapevoli della natura 

patologica della loro condizione e/o dellõesistenza di cure efficaci, 

oppure hanno vergogna o paura di chiedere aiutoó. 

In tale contesto, Istituzioni e rappresentati locali a livello medico, 

assistenziale e sociale si sono incontrati a Napoli al Palazzo della 

Regione per confrontarsi su come affrontare più efficacemente la 

malattia, superare lo stigma associato alla depressione, facilitare 

lõaccesso alla diagnosi e alle cure più appropriate. La tavola rotonda 



rientra nel percorso di sensibilizzazione èUscire dallõombra della 

depressione», organizzata da Fondazione Onda, Osservatorio nazionale 

sulla salute della donna e di genere, con il Patrocinio della Regione, delle 

società scientifiche SIP - Società Italiana di Psichiatria e SINPF - Società 

Italiana di Neuropsicofarmacologia, di Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, 

e grazie al contributo incondizionato di Janssen Italia. 

òLõinformazione sulla depressione come patologia curabile dovrebbe 

raggiungere lõintera popolazione. ĉ essenziale la sensibilizzazione dei 

medici di medicina generale, per favorire la diagnosi e lõintervento 

precoce. Le psicoterapie per la depressione basate sulle evidenze 

dovrebbero essere disponibili in tutti i servizi pubblici di salute mentale. I 

programmi di prevenzione, in particolare quelli aventi come target le 

persone, le famiglie e gli ambienti a rischio, dovrebbero essere oggetto 

di ampi studi, anche volti a valutarne il rapporto di costo -

efficaciaó, continua Maj. 

Questo disturbo psichiatrico, infatti, ha un forte impatto sulla qualità 

della vita e sui costi sanitari e sociali, che risultano molto elevati. Una 

persona con depressione maggiore costa in media al Servizio Sanitario 

Nazionale circa 5 mila euro lõanno - in termini di ricoveri ospedalier i, 

farmaci antidepressivi, specialistica ambulatoriale. òI costi diretti non 

sono lõunico tassello da tenere in considerazione se si vuole cogliere 

appieno il peso economico e sociale di questa patologia. I costi indiretti 

(sociali e previdenziali) la fanno da padrone rappresentando il 70% del 

totale dei costi della malattiaó, dice Francesco Saverio 

Mennini, Professore di Economia Sanitaria e Direttore del EEHTA del 

CEIS dellõUniversit¨ degli Studi di Roma òTor Vergataó Roma. òBasti 

pensare ai costi previdenziali legati allõelevato numero di giorni di 

assenza dal lavoro causato dalla depressione maggiore, alla perdita di 

produttivit¨ legata al presenteismoó. 

Anche il costo legato agli assegni ordinari di invalidità e alle pensioni di 

inabilità, che si aggira intorno ai 106 milioni di euro, pari a 9.500 euro 

annui a beneficiario, rientra tra quelli ind iretti legati alla malattia. In 



Campania, secondo unõanalisi dellõEEHTA del CEIS (Economic Evaluation 

and HTA CEIS) basata su dati del 2015, tali prestazioni di invalidità 

previdenziale vengono concesse a 1 persona con depressione maggiore 

ogni 100.000 abitanti. Analizzando la situazione per provincia, ad 

Avellino sono state accolte 4,4 domande di invalidità previdenziale, a cui 

seguono Napoli e Salerno con 0,8, Benevento con 0,7 e infine Caserta 

con 0,4 ogni 100.000 abitanti. òQuesti dati testimoniano che stiamo 

parlando di una malattia fortemente invalidante, che impatta in maniera 

significativa sulla vita dei pazienti e della società, da molteplici punti di 

vistaó, prosegue Mennini. òGestire il paziente in una fase precoce della 

malattia consente non solo un miglioramento della sua qualità di vita, 

ma anche una riduzione dellõimpatto dei costi per il sistema sanitario e 

socialeó. 

òQuesta serie di incontri rientra nel percorso intrapreso da Onda nel 

2019 per accendere i riflettori sulla depressioneó, afferma Francesca 

Merzagora, Presidente Fondazione Onda. òAd aprile ¯ stato presentato 

alla Camera dei deputati un Manifesto ôUscire dallõombra della 

depressioneõ che propone una call to action in dieci punti per la 

prevenzione mirata e un accesso tempestivo e facilitato ai percorsi di 

diagnosi e cura. Il nostro impegno si è poi spostato a livello territoriale 

con lõorganizzazione di otto tavole rotonde regionali, la pr ima delle quali 

è in Campania, a cui seguiranno Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, 

Sicilia, Emilia-Romagna e Puglia. Lõobiettivo che ci proponiamo ¯ 

declinare i dieci punti del Manifesto a livello regi onale, facilitare la 

costituzione di gruppi inter cons igliari, superare lo stigma nei confronti 

di questa patologia e migliorare lõaccesso alle cure, a beneficio della 

qualit¨ di vita dei pazienti che soffrono di depressioneó, continua 

Merzagora. 

òJanssen è impegnata da oltre 60 anni nel campo della salute mentale. In 

questi decenni, abbiamo sviluppato ben 2 molecole ritenute 

fondamentali dallõOMS per il trattamento della schizofrenia e abbiamo 

lavorato sul fronte della ricerca e sviluppo per mettere a disposizione 



soluzioni farmacologiche sempre più innovative per molte patologie 

mentali tra cui la depressioneó, dichiara Massimo Scaccabarozzi, 

Presidente e Amministratore Delegato di Janssen, che ha sostenuto 

lõiniziativa. òLa nostra presenza qui oggi rappresenta il segnale concreto 

del nostro impegno nel suppo rtare momenti di confronto costruttivo tra 

tutti gli attori coinvolti. Un impegno passato presente e futuro, accanto 

alle persone che soffrono di depressione e ai loro familiarió. 

 òLa salute mentale ¯ parte integrante della salute e del benessere, 

pertanto le sue conseguenze risultano essere particolarmente impattanti 

sul Sistema Sanitario Regionaleó, commenta Ugo Trama, Dirigente UOD 

06 Politica del Farmaco e Dispositivi, Direzione Generale per la Tutela 

della Salute e Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale. òIn 

questo contesto la regione Campania con DCA n.99 del 14.12.2018 

avente come oggetto ôil piano triennale 2019-2021 di sviluppo e 

riqualificazione del sistema sanitario campanoõ, pone in essere una serie 

di azioni finalizzate ad una visione ôpaziente-centricaõ dei percorsi di cura 

con lõobiettivo di migliorare l'aderenza alle terapieó. 

òCome referente alla Sanit¨ per la Regione Campania, prendo atto della 

forte necessità che le Istituzioni abbiano un focus maggiore su questo 

tema, che ritengo sia necessario approfondire affinché vengano garantiti 

ai pazienti i percorsi di cura e presa in carico più appropriati. Su questo 

argomento è necessario fare cultura, il che può aiutare a superare lo 

stigma che ruota attorno alla salute mentale, in partico lar modo alla 

depressioneó, conclude Enrico Coscioni, Consigliere Presidente Giunta 

Regione Campania. 

  



 

Depressione, al via in 
Campania un progetto per 
combatterla 

 

In tutta la regione ne sono affette164mila persone 
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La depressione, malattia riconosciuta dall'Organizzazione Mondiale della Sanità come 

prima causa di disabilità a livello mondiale, riguarda circa 3 milioni di italiani, di cui circa 1 

milione soffre della forma più grave, la depressione maggiore. 

 

Considerando la sola Campania, dai dati Istat si stima che circa 164 abitanti soffrano di 

depressione maggiore, di cui circa 9 mila non rispondono ai trattamenti secondo la 

rielaborazione su base regionale dei dati dello studio epidemiologico italiano "Dory", volto 

a identificare, attraverso un'analisi di database amministrativi, i pazienti affetti da 

depressione resistente. 

"La depressione è una condizione a cui va incontro nel corso della propria vita circa il 15 

per cento delle persone, con vari livelli di gravità", spiega Mario Maj, professore ordinario 

di Psichiatria, direttore Dipartimento di Psichiatria dell'università Luigi Vanvitelli. 

24 gennaio 2020 .it 
Napoli 

 



 

"La depressione può essere precipitata, non 'causata', da un evento sfavorevole, 

risultando allora sproporzionata a quell'evento per la sua intensità e durata, oppure 

insorgere in assenza di un evento scatenante. Affermando erroneamente che la 

depressione sia un'"esperienza universale" si contribuisce a scoraggiare la richiesta di 

aiuto da parte delle persone veramente depresse. In effetti, oltre la metà delle persone che 

ne soffrono non accede alle cure adeguate. Molte persone depresse non sono 

consapevoli della natura patologica della loro condizione e/o dell'esistenza di cure efficaci, 

oppure hanno vergogna o paura di chiedere aiuto". 

 

In tale contesto, istituzioni e rappresentati locali a livello medico, assistenziale e sociale si 

sono incontrati a Napoli, al Palazzo della Regione, per confrontarsi su come affrontare più 

efficacemente la malattia, superare lo stigma associato alla depressione, facilitare 

l'accesso alla diagnosi e alle cure più appropriate. La tavola rotonda rientra nel percorso di 

sensibilizzazione "Uscire dall'ombra della depressione", organizzata da Fondazione Onda, 

Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, con il patrocinio della 

Regione, delle società scientifiche Sip (Società Italiana di Psichiatria) e Sinpf (Società 

italiana di Neuropsicofarmacologia), di Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, e grazie al 

contributo incondizionato di Janssen Italia. 

 

"L'informazione sulla depressione come patologia curabile - prosegue Maj -  dovrebbe 

raggiungere l'intera popolazione. È essenziale la sensibilizzazione dei medici di medicina 

generale, per favorire la diagnosi e l'intervento precoce. Le psicoterapie per la 

depressione basate sulle evidenze dovrebbero essere disponibili in tutti i servizi pubblici di 

salute mentale. I programmi di prevenzione, in particolare quelli aventi come target le 

persone, le famiglie e gli ambienti a rischio, dovrebbero essere oggetto di ampi studi, 

anche volti a valutarne il rapporto di costo-efficacia". 

 

Questo disturbo psichiatrico, infatti, ha un forte impatto sulla qualità della vita e sui costi 

sanitari e sociali, che risultano molto elevati. Una persona con depressione maggiore 

costa in media al Servizio Sanitario Nazionale circa 5 mila euro l'anno, in termini di ricoveri 

ospedalieri, farmaci antidepressivi, specialistica ambulatoriale. "I costi diretti non sono 

l'unico tassello da tenere in considerazione se si vuole cogliere appieno il peso economico 

e sociale di questa patologia. I costi indiretti (sociali e previdenziali) la fanno da padrone 

rappresentando il 70 per cento del totale dei costi della malattia", dice Francesco Saverio 

Mennini, Professore di Economia Sanitaria e Direttore del Eehta del Ceis dell'Università 

degli Studi di Roma "Tor Vergata" Roma. "Basti pensare ai costi previdenziali legati 

all'elevato numero di giorni di assenza dal lavoro causato dalla depressione maggiore, alla 

perdita di produttività legata al presenteismo". 

 

Anche il costo legato agli assegni ordinari di invalidità e alle pensioni di inabilità, che si 



aggira intorno ai 106 milioni di euro, pari a 9.500 euro annui a beneficiario, rientra tra quelli 

indiretti legati alla malattia. In Campania, secondo un'analisi dell'Eehta del Ceis (Economic 

Evaluation and Hta Ceis) basata su dati del 2015, tali prestazioni di invalidità previdenziale 

vengono concesse a 1 persona con depressione maggiore ogni centomila abitanti. 

Analizzando la situazione per provincia, ad Avellino sono state accolte 4,4 domande di 

invalidità previdenziale, a cui seguono Napoli e Salerno con 0,8, Benevento con 0,7 e 

infine Caserta con 0,4 ogni centomila abitanti. 

 

"Questi dati - prosegue Mennini - testimoniano che stiamo parlando di una malattia 

fortemente invalidante, che impatta in maniera significativa sulla vita dei pazienti e della 

società, da molteplici punti di vista. Gestire il paziente in una fase precoce della malattia 

consente non solo un miglioramento della sua qualità di vita, ma anche una riduzione 

dell'impatto dei costi per il sistema sanitario e sociale". 

 

"Questa serie di incontri rientra nel percorso intrapreso da Onda nel 2019 per accendere i 

riflettori sulla depressione", afferma Francesca Merzagora, presidente Fondazione Onda. 
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La depressione, malattia riconosciuta dallôOrganizzazione Mondiale della Sanit¨ come 

prima causa di disabilità a livello mondiale, riguarda circa 3 milioni di italiani, di cui circa 1 

milione soffre della forma più grave, la depressione maggiore. 

Considerando la sola Campania, dai dati Istat si stima che circa 164.000 campani soffrano 

di depressione maggiore, di cui circa 9 mila non rispondono ai trattamenti secondo la 

rielaborazione su base regionale dei dati dello studio epidemiologico italiano Dory, volto a 

identificare, attraverso unôanalisi di database amministrativi, i pazienti affetti da 
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depressione resistente. 

ñLa depressione ¯ una condizione a cui va incontro nel corso della propria vita circa il 15% 

delle persone, con vari livelli di gravit¨ò, spiega Mario Maj, Professore ordinario di 

Psichiatria, Direttore Dipartimento di Psichiatria, Università degli Studi della Campania L. 

Vanvitelli, Napoli. ñEssa pu¸ essere precipitata, non ócausataô, da un evento sfavorevole, 

risultando allora sproporzionata a quellôevento per la sua intensità e durata, oppure 

insorgere in assenza di un evento scatenante. Affermando erroneamente che la 

depressione ¯ unô óesperienza universaleô si contribuisce a scoraggiare la richiesta di aiuto 

da parte delle persone veramente depresse. In effetti, oltre la metà delle persone che 

soffrono di depressione non accede alle cure adeguate. Molte persone depresse non sono 

consapevoli della natura patologica della loro condizione e/o dellôesistenza di cure efficaci, 

oppure hanno vergogna o paura di chiedere aiutoò. 

In tale contesto, Istituzioni e rappresentati locali a livello medico, assistenziale e sociale si 

sono incontrati a Napoli al Palazzo della Regione per confrontarsi su come affrontare più 

efficacemente la malattia, superare lo stigma associato alla depressione, facilitare 

lôaccesso alla diagnosi e alle cure pi½ appropriate. La tavola rotonda rientra nel percorso di 

sensibilizzazione çUscire dallôombra della depressioneè, organizzata da Fondazione 

Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, con il Patrocinio della 

Regione, delle società scientifiche SIP ï Società Italiana di Psichiatria e SINPF ï Società 

Italiana di Neuropsicofarmacologia, di Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, e grazie al 

contributo incondizionato di Janssen Italia. 

ñLôinformazione sulla depressione come patologia curabile dovrebbe raggiungere lôintera 

popolazione. È essenziale la sensibilizzazione dei medici di medicina generale, per 

favorire la diagnosi e lôintervento precoce. Le psicoterapie per la depressione basate sulle 

evidenze dovrebbero essere disponibili in tutti i servizi pubblici di salute mentale. I 

programmi di prevenzione, in particolare quelli aventi come target le persone, le famiglie e 

gli ambienti a rischio, dovrebbero essere oggetto di ampi studi, anche volti a valutarne il 

rapporto di costo-efficaciaò, continua Maj. 

Questo disturbo psichiatrico, infatti, ha un forte impatto sulla qualità della vita e sui costi 

sanitari e sociali, che risultano molto elevati. Una persona con depressione maggiore 

costa in media al Servizio Sanitario Nazionale circa 5 mila euro lôanno ï in termini di 

ricoveri ospedalieri, farmaci antidepressivi, specialistica ambulatoriale. ñI costi diretti non 

sono lôunico tassello da tenere in considerazione se si vuole cogliere appieno il peso 

economico e sociale di questa patologia. I costi indiretti (sociali e previdenziali) la fanno da 

padrone rappresentando il 70% del totale dei costi della malattiaò, dice Francesco Saverio 

Mennini, Professore di Economia Sanitaria e Direttore del EEHTA del CEIS dellôUniversit¨ 



degli Studi di Roma ñTor Vergataò Roma. ñBasti pensare ai costi previdenziali legati 

allôelevato numero di giorni di assenza dal lavoro causato dalla depressione maggiore, alla 

perdita di produttività legata al presenteismoò. 

Anche il costo legato agli assegni ordinari di invalidità e alle pensioni di inabilità, che si 

aggira intorno ai 106 milioni di euro, pari a 9.500 euro annui a beneficiario, rientra tra quelli 

indiretti legati alla malattia. In Campania, secondo unôanalisi dellôEEHTA del CEIS 

(Economic Evaluation and HTA CEIS) basata su dati del 2015, tali prestazioni di invalidità 

previdenziale vengono concesse a 1 persona con depressione maggiore ogni 100.000 

abitanti. Analizzando la situazione per provincia, ad Avellino sono state accolte 4,4 

domande di invalidità previdenziale, a cui seguono Napoli e Salerno con 0,8, Benevento 

con 0,7 e infine Caserta con 0,4 ogni 100.000 abitanti. ñQuesti dati testimoniano che 

stiamo parlando di una malattia fortemente invalidante, che impatta in maniera significativa 

sulla vita dei pazienti e della societ¨, da molteplici punti di vistaò, prosegue Mennini. 

ñGestire il paziente in una fase precoce della malattia consente non solo un miglioramento 

della sua qualità di vita, ma anche una riduzione dellôimpatto dei costi per il sistema 

sanitario e socialeò. 

ñQuesta serie di incontri rientra nel percorso intrapreso da Onda nel 2019 per accendere i 

riflettori sulla depressioneò, afferma Francesca Merzagora, Presidente Fondazione Onda. 

ñAd aprile ¯ stato presentato alla Camera dei deputati un Manifesto óUscire dallôombra 

della depressioneô che propone una call to action in dieci punti per la prevenzione mirata e 

un accesso tempestivo e facilitato ai percorsi di diagnosi e cura. Il nostro impegno si è poi 

spostato a livello territoriale con lôorganizzazione di otto tavole rotonde regionali, la prima 

delle quali è in Campania, a cui seguiranno Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, 

Emilia-Romagna e Puglia. Lôobiettivo che ci proponiamo è declinare i dieci punti del 

Manifesto a livello regionale, facilitare la costituzione di gruppi inter consigliari, superare lo 

stigma nei confronti di questa patologia e migliorare lôaccesso alle cure, a beneficio della 

qualità di vita dei pazienti che soffrono di depressioneò, continua Merzagora. 

ñJanssen ¯ impegnata da oltre 60 anni nel campo della salute mentale. In questi decenni, 

abbiamo sviluppato ben 2 molecole ritenute fondamentali dallôOMS per il trattamento della 

schizofrenia e abbiamo lavorato sul fronte della ricerca e sviluppo per mettere a 

disposizione soluzioni farmacologiche sempre più innovative per molte patologie mentali 

tra cui la depressioneò, dichiara Massimo Scaccabarozzi, Presidente e Amministratore 

Delegato di Janssen, che ha sostenuto lôiniziativa. ñLa nostra presenza qui oggi 

rappresenta il segnale concreto del nostro impegno nel supportare momenti di confronto 

costruttivo tra tutti gli attori coinvolti. Un impegno passato presente e futuro, accanto alle 

persone che soffrono di depressione e ai loro familiariò. 



ñLa salute mentale ¯ parte integrante della salute e del benessere, pertanto le sue 

conseguenze risultano essere particolarmente impattanti sul Sistema Sanitario Regionaleò, 

commenta Ugo Trama, Dirigente UOD 06 Politica del Farmaco e Dispositivi, Direzione 

Generale per la Tutela della Salute e Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale. ñIn 

questo contesto la regione Campania con DCA n.99 del 14.12.2018 avente come oggetto 

óil piano triennale 2019-2021 di sviluppo e riqualificazione del sistema sanitario campanoô, 

pone in essere una serie di azioni finalizzate ad una visione ópaziente-centricaô dei percorsi 

di cura con lôobiettivo di migliorare lôaderenza alle terapieò. 

ñCome referente alla Sanit¨ per la Regione Campania, prendo atto della forte necessità 

che le Istituzioni abbiano un focus maggiore su questo tema, che ritengo sia necessario 

approfondire affinché vengano garantiti ai pazienti i percorsi di cura e presa in carico più 

appropriati. Su questo argomento è necessario fare cultura, il che può aiutare a superare 

lo stigma che ruota attorno alla salute mentale, in particolar modo alla depressioneò, 

conclude Enrico Coscioni, Consigliere Presidente Giunta Regione Campania. 
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Uscire dall'ombra della depressione  
 

Mario Tortoriello  | 25/01/202 0 

  

 

Società 

Depressione , una malattia spesso e volentieri sottovalutata e scambiata troppe volte per uno stato d'animo. Lasciare questa malattia 
a se stessa può peggiorare in maniera gravissima il quadro clinico della persona colpiti. Parlarne e conoscere il problema è 
sicuramente un primo passo in avanti e la Fondazione Onda si è mossa in questo senso. 
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Depressione: la prima tappa  
La tavola rotonda dal nome "Uscire dall'ombra della depressione " segna la prima tappa di un percorso che toccherà tutto il 
territorio nazionale italiano. L'evento,  che si svolto presso il Palazzo delle Regione Campania a Napoli, è stato organizzato da 
Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, con il Patrocinio della Regione, delle società 
scientifiche SIP - Società Italiana di Psichiatria e SINPF - Società Italiana di Neuropsicofarmacologia, di Cittadinanzattiva e Progetto 
Itaca, e grazie al contributo incondizionato di Janssen Italia. Un'occasione unica per confrontarsi su come affrontare più 
efficacemente la malattia, superare lo stigma associato alla depressioÎÅȟ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÁ ÄÉÁÇÎÏÓÉ Å ÁÌÌÅ ÃÕÒÅ ÐÉĬ ÁÐÐÒÏÐÒÉÁÔÅȢ  
 
Tante  le personalità presenti all'evento tra cui : 

¶ Francesca Merzagora, Presidente Onda 

¶ Mario Maj , Professore ordinario di Psichiatria, Direttore Dipartimento di Psichiatria, Università degli Studi della Campania L. 

Vanvitelli, Napoli 

¶ Enrico Coscioni ,  Consigliere Presidente Giunta Regione Campania 

¶ Massimo Scaccabarozzi, Presidente Janssen Italia 

¶ Andr ea Fiorillo , Professore ordinario di Psichiatria, Dipartimento di Psichiatria, Università degli Studi della Campania L. 

Vanvitelli, Napoli 

¶ Francesco Saverio Mennini , Professore di Economia Sanitaria, Università Tor Vergata di Roma 



 

I numeri della depressione in Italia e in Campania   
La depressione, ÍÁÌÁÔÔÉÁ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÁ ÄÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ -ÏÎÄÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 3ÁÎÉÔÛ come prima causa di disabilità a livello 
mondiale, riguarda circa 3 milioni di italiani, di cui circa 1 milione soffre della forma più grave, la depressione maggiore. 
Considerando la sola Campania, dai dati Istat si stima che circa 164.000 campani soffrano di depressione maggiore, di cui circa 9 mila 
non rispondono ai trattamenti secondo la rielaborazione su base regionale dei dati dello studio epidemiologico italiano Dory, volto a 
identificareȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÄÁÔÁÂÁÓÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÉȟ É ÐÁÚÉÅÎÔÉ ÁÆÆÅÔÔÉ ÄÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÒÅÓÉÓÔÅÎÔÅȢ 
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Depressione: al via in Campania il progetto di sensibilizzazione di 

Fondazione Onda per combattere la malattia 
 
 26 Gennaio 2020 
Depressione : al via in  Campania il  progetto  di  sensibilizzazione  di  Fondazione  Onda per  
combattere  la malattia  
Si stimano  circa  164.000  le persone  che in  Campania soffrono  di  depressione  maggiore.  A 
causa della  malattia,  1 residente  nella  regione  ogni  100.000 abitant i  ha ottenuto  una 
prestazione  previdenziale  per  invalidità  o inabilità  nel  2015, con un costo pari  a circa  

9.500 euro  a persona .  
Allarme  dagli  esperti:  Ȱ/ÌÔÒÅ la metà delle  persone  che soffrono  di  depressione  non accede 
alle  cure adeguate, è essenziale favorire  la diagnosi  e ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÐÒÅÃÏÃÅȱȢ Sono 9 mila  le 
persone  che in  Campania non rispond ono ai trattamenti  per  la depressione  maggiore.  
A Napoli  il  primo  incontro  del  percorso  di  sensibilizzazione  «Uscire ÄÁÌÌȭÏÍÂÒÁ della  
depressione»  di  Fondazione  Onda, Osservatorio  nazionale  sulla  salute  della  donna  e di  
genere, per  facilitare  ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ all a diagnosi  e alle  cure più  appropriate  attraverso  il  
coinvolgimento  di  Istituzioni  e rappresentanti  locali  a livello  medico, assistenziale  e 
sociale. 

La depressione, malattia riconosciuta dallõOrganizzazione Mondiale della Sanit¨ come prima 

causa di disabilità a livello mondiale, riguarda circa 3 milioni di italiani, di cui circa 1 milione 

soffre della forma più grave, la depressione maggiore. 

Considerando la sola Campania, dai dati Istat si stima che circa 164.000 campani soffrano di 

depressione maggiore, di cui circa 9 mila non rispondono ai trattamenti secondo la 

rielaborazione su base regionale dei dati dello studio epidemiologico italiano Dory, volto a 

identificare, attraverso unõanalisi di database amministrativi, i pazienti affetti da depressione 

resistente. 

Ȱ,Á depressione è una condizione a cui va incontro nel corso della propria vita circa il  15% delle 

persone, con vari livelli  di ÇÒÁÖÉÔÛȱȟ spiega Mario  Maj, Professore  ordinario  di  Psichiatria,  
Direttore  Dipartimento  di  Psichiatria,  Università  degli  Studi  della  Campania L. Vanvitelli,  
Napoli . Ȱ%ÓÓÁ può essere precipitata, non ȬÃÁÕÓÁÔÁȭȟ da un evento sfavorevole, risultando allora 
sproporzionata a ÑÕÅÌÌȭÅÖÅÎÔo per la sua intensità e durata, oppure insorgere in assenza di un evento 
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scatenante. Affermando erroneamente che la depressione è ÕÎȭ ȬÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÕÎÉÖÅÒÓÁÌÅȭ si contribuisce 
a scoraggiare la richiesta di aiuto da parte delle persone veramente depresse. In effetti, oltre la metà 
delle persone che soffrono di depressione non accede alle cure adeguate. Molte persone depresse non 
sono consapevoli della natura patologica della loro condizione e/o ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ di cure efficaci, 
oppure hanno vergogna o paura di chiedere ÁÉÕÔÏȱȢ 

In tale contesto, Istituzioni e rappresentati locali a livello medico, assistenziale e sociale si sono 

incontrati a Napoli al Palazzo della Regione per confrontarsi su come affrontare più 

efficacemente la malattia, superare lo stigma associato alla depressione, facilitare lõaccesso alla 

diagnosi e alle cure più appropriate. La tavola rotonda rientra nel percorso di sensibilizzazione 

èUscire dallõombra della depressioneé, organizzata da Fondazione Onda, Osservatorio 

nazionale sulla salute della donna e di genere, con il Patrocinio della Regione, delle società 

scientifiche SIP ð Società Italiana di Psichiatria e SINPF ð Società Italiana di 

Neuropsicofarmacologia, di Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, e grazie al contributo 

incondizionato di Janssen Italia. 

Ȱ,ȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ sulla depressione come patologia curabile dovrebbe raggiungere ÌȭÉÎÔÅÒÁ 
popolazione. È essenziale la sensibilizzazione dei medici di medicina generale, per favorire la 
diagnosi e ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ precoce. Le psicoterapie per la depressione basate sulle evidenze dovrebbero 
essere disponibili in tutti  i servizi pubblici di salute mentale. I programmi di prevenzione, in 
particolare quelli aventi come target le persone, le famiglie e gli ambienti a rischio, dovrebbero 

essere oggetto di ampi studi, anche volti a valutarne il  rapporto di costo-ÅÆÆÉÃÁÃÉÁȱȟ continua Maj. 

Questo disturbo psichiatrico, infatti, ha un forte impatto sulla qualità della vita e sui costi 

sanitari e sociali, che risultano molto elevati. Una persona con depressione maggiore costa in 

media al Servizio Sanitario Nazionale circa 5 mila euro lõanno ð in termini di ricoveri ospedalieri, 

farmaci antidepressivi, specialistica ambulatoriale. òI costi diretti  non sono ÌȭÕÎÉÃÏ tassello da 
tenere in considerazione se si vuole cogliere appieno il  peso economico e sociale di questa patologia. I 
costi indiretti  (sociali e previdenziali) la fanno da padrone rappresentando il  70% del totale dei costi 

della ÍÁÌÁÔÔÉÁȱȟ dice Francesco Saverio Mennini , Professore  di  Economia Sanitaria  e 

Direttore  del  EEHTA del  CEIS ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ degli  Studi  di  Roma Ȱ4ÏÒ 6ÅÒÇÁÔÁȱ Roma. Ȱ"ÁÓÔÉ 
pensare ai costi previdenziali legati ÁÌÌȭÅÌÅÖÁÔÏ numero di giorni di assenza dal lavoro causato dalla 
depressione maggiore, alla perdita di produttività  legata al ÐÒÅÓÅÎÔÅÉÓÍÏȱȢ 

Anche il costo legato agli assegni ordinari di invalidità e alle pensioni di inabilità, che si aggira 

intorno ai 106 milioni di euro, pari a 9.500 euro annui a beneficiario, rientra tra quelli indiretti 

legati alla malattia. In Campania, secondo unõanalisi dellõEEHTA del CEIS (Economic Evaluation 

and HTA CEIS) basata su dati del 2015, tali prestazioni di invalidità previdenziale vengono 

concesse a 1 persona con depressione maggiore ogni 100.000 abitanti. Analizzando la 

situazione per provincia, ad Avellino sono state accolte 4,4 domande di invalidità previdenziale, 

a cui seguono Napoli e Salerno con 0,8, Benevento con 0,7 e infine Caserta con 0,4 ogni 

100.000 abitanti. Ȱ1ÕÅÓÔÉ dati testimoniano che stiamo parlando di una malattia  fortemente 
invalidante, che impatta in maniera significativa sulla vita dei pazienti e della società, da molteplici 

punti di ÖÉÓÔÁȱȟ prosegue Mennini. Ȱ'ÅÓÔÉÒÅ il  paziente in una fase precoce della malattia  consente 
non solo un miglioramento della sua qualità di vita, ma anche una riduzione ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ dei costi 
per il  sistema sanitario e ÓÏÃÉÁÌÅȱȢ 

òQuesta serie di incontririentra  nel percorso intrapreso da Onda nel 2019 per accendere i riflettori  

sulla ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȱȟ afferma Francesca Merzagora,  Presidente  Fondazion e Onda. Ȱ!Ä aprile è 
stato presentato alla Camera dei deputati un Manifesto Ȭ5ÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌȭÏÍÂÒÁ della ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȭ che 
propone una call to action in dieci punti per la prevenzione mirata e un accesso tempestivo e 
facilitato  ai percorsi di diagnosi e cura. Il nostro impegno si è poi spostato a livello territoriale  con 
ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ di otto tavole rotonde regionali, la prima delle quali è in Campania, a cui 



seguiranno Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, Emilia-Romagna e Puglia. ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ che ci 
proponiamo è declinare i dieci punti del Manifesto a livello regionale, facilitare la costituzione di 
gruppi inter consigliari, superare lo stigma nei confronti di questa patologia e migliorare ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ 

alle cure, a beneficio della qualità di vita dei pazienti che soffrono di depressioneó, continua 

Merzagora. 

Ȱ*ÁÎÓÓÅÎ è impegnata da oltre 60 anni nel campo della salute mentale. In questi decenni, abbiamo 
sviluppato ben 2 molecole ritenute fondamentali ÄÁÌÌȭ/-3 per il  trattamento della schizofrenia e 
abbiamo lavorato sul fronte della ricerca e sviluppo per mettere a disposizione soluzioni 
farmacologiche sempre più innovative per molte patologie mentali tra  cui la 

depressioneȱ, dichiaraMassimo Scaccabarozzi, Presidente  e Amministratore  Delegato di  

Janssen, che ha sostenuto lõiniziativa.Ȱ,Á nostra presenza qui oggi rappresenta il  segnale concreto 
del nostro impegno nel supportare momenti di confronto costruttivo tra  tutti  gli attori  coinvolti. Un 
impegno passato presente e futuro, accanto alle persone che soffrono di depressione e ai loro 
ÆÁÍÉÌÉÁÒÉȱȢ 

òLa salute mentale è parte integrante della salute e del benessere, pertanto le sue conseguenze 

risultano essere particolarmente impattanti  sul Sistema Sanitario Regionaleó, commenta Ugo 
Trama,  Dirigente  UOD 06 Polit ica del  Farmaco e Dispositivi,  Direzione  Generale per  la 

Tutela  della  Salute e Coordinamento  del Sistema Sanitario  Regionale. òIn questo contesto la 
regione Campania con DCA n.99 del 14.12.2018 avente come oggetto ȬÉÌ piano triennale 2019-2021 di 
sviluppo e riqualificazione del sistema sanitario ÃÁÍÐÁÎÏȭȟ pone in essere una serie di azioni 
finalizzate ad una visione ȬÐÁÚÉÅÎÔÅ-ÃÅÎÔÒÉÃÁȭ dei percorsi di cura con ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ di migliorare 

ÌȭÁÄÅÒÅÎÚÁ alle terapieó. 
Ȱ#ÏÍÅ referente alla Sanità per la Regione Campania, prendo atto della forte necessità che le 
Istituzioni abbiano un focus maggiore su questo tema, che ritengo sia necessario approfondire 
affinché vengano garantiti  ai pazienti i percorsi di cura e presa in carico più appropriati. Su questo 
argomento è necessario fare cultura, il  che può aiutare a superare lo stigma che ruota attorno alla 

salute mentale, in particolar  modo alla ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȱȟconclude Enrico  Coscioni, Consigliere  
Presidente  Giunta Regione Campania. 
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Depressione, con Onda un progetto per 
combatterla  

 
PSICHIATRIA | REDAZIONE DOTTNET | 24/01/2020 17:46 

Ad aprile è stato presentato alla Camera dei deputati un Manifesto 'Uscire 
dall'ombra della depressione' che propone una call to action in dieci punti per la 
prevenzione mirata e un accesso tempestivo e facilitato ai percorsi di diagnosi e 
cura 

La depressione, malattia riconosciuta dall'Organizzazione Mondiale della 
Sanità come prima causa di disabilità a livello mondiale, riguarda circa 3 milioni di 
italiani, di cui circa 1 milione soffre della forma più grave, la depressione maggiore. 
Considerando la sola Campania, dai dati Istat si stima che circa 164.000 campani 
soffrano di depressione maggiore,  di cui circa 9 mila non rispondono ai 
trattamenti secondo la rielaborazione su base regionale dei dati dello studio 
epidemiologico italiano Dory, volto a identificare, attraverso un'analisi di database 
amministrativi, i pazienti affetti da depressione resistente. 

"La depressione è una condizione a cui va incontro nel corso della  propria vita 
circa il 15% delle persone, con vari livelli di gravità", spiega Mario Maj, professore 
ordinario di Psichiatria, direttore Dipartimento di Psichiatria dell'Università degli 
Studi della Campania Vanvitelli di Napoli. "Essa può essere precipitata, non 
'causata', da un evento sfavorevole , risultando allora sproporzionata a 
quell'evento per la sua intensità e durata, oppure insorgere in assenza di un evento 
scatenante. Affermando erroneamente che la depressione è un' 'esperienza 
universale' si contribuisce a scoraggiare la richiesta di aiuto da parte delle 
persone veramente depresse . In effetti , oltre la metà delle persone che soffrono 
di depressione non accede alle cure adeguate. Molte persone depresse non sono 
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consapevoli della natura patologica della loro condizione e/o dell'esistenza di cure 
efficaci, oppure hanno vergogna o paura di chiedere aiuto". 

In tale contesto, istituzioni e rappresentati locali a livello medico, 
assistenziale e sociale si sono incontrati a Napoli al Palazzo della Regione per 
confrontarsi su come affrontare più efficacemente la malattia, superare lo stigma 
associato alla depressione, facilitare l'accesso alla diagnosi e alle cure 
più appropriate. La tavola rotonda rientra  nel percorso di 
sensibilizzazione  «Uscire dall'ombra della depressione», organizzata da 
Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, con il 
Patrocinio della Regione, delle società scientifiche SIP - Società Italiana di 
Psichiatria e SINPF - Società Italiana di Neuropsicofarmacologia, di 
Cittadinanzattiva  e Progetto Itaca, e grazie al contributo incondizionato di Janssen 
Italia. "L'informazione sulla depressione come patologia curabile dovrebbe 
raggiungere l'intera popolazione. È essenziale la sensibilizzazione dei medici di 
medicina generale, per favorire la diagnosi e l'intervento precoce. Le psicoterapie 
per la depressione basate sulle evidenze dovrebbero essere disponibili in tutti i 
servizi pubblici di salute mentale . I programmi di prevenzione, in particolare 
quelli aventi come target le persone, le famiglie e gli ambienti a rischio, dovrebbero 
essere oggetto di ampi studi, anche volti a valutarne il rapporto di costo-efficacia", 
continua Maj. 

Questo disturbo psichiatric o, infatti, ha un forte impatto sulla qualità della 
vita  e sui costi sanitari e sociali, che risultano molto elevati. Una persona con 
depressione maggiore costa in media al Servizio Sanitario Nazionale circa 5 mila 
euro l'anno - in termini di ricoveri ospedalieri, farmaci antidepressivi, specialistica 
ambulatoriale. "I costi diretti non sono l'unico tassello da tenere in considerazione 
se si vuole cogliere appieno il peso economico e sociale di questa patologia. I 
costi indiretti (sociali  e previdenziali) la fanno da padrone rappresentando il 70% 
del totale dei costi della malattia", dice Francesco Saverio Mennini, Professore di 
Economia Sanitaria e Direttore del EEHTA del CEIS dell'Università degli Studi di 
Roma "Tor Vergata" Roma. "Basti pensare ai costi previdenziali legati all'elevato 
numero di giorni di assenza dal lavoro causato dalla depressione maggiore, alla 
perdita di produttività leg ata al presenteismo". Anche il costo legato agli 
assegni ordinari di invalidità e alle pensioni di inabilità, che si aggira intorno ai 106 
milioni di euro, pari a 9.500 euro annui a beneficiario, rientra tra quelli indiretti 
legati alla malattia. In Campania, secondo un'analisi dell'EEHTA del CEIS (Economic 
Evaluation and HTA CEIS) basata su dati del 2015, tali prestazioni di invalidità 
previdenziale vengono concesse a 1 persona con depressione maggiore ogni 
100.000 abitanti.  

Analizzando la situazione per provincia, ad Avellino sono state accolte 4,4 
domande  di invalidità previdenziale, a cui seguono Napoli e Salerno con 0,8, 
Benevento con 0,7 e infine Caserta con 0,4 ogni 100.000 abitanti. "Questi dati 
testimoniano che stiamo parlando di una malattia fortemente invalidante, che 
impatta in maniera significativa sulla vita dei pazienti e della società, da molteplici 



punti di vista", prosegue Mennini. "Gestire il paziente in una fase precoce della 
malattia consente non solo un mig lioramento  della sua qualità di vita, ma anche 
una riduzione dell'impatto dei costi per il sistema sanitario e sociale". "Questa serie 
di incontri r ientra nel percorso intrapreso da Onda nel 2019 per accendere i 
riflettori sulla depressione", afferma Franc esca Merzagora, presidente 
Fondazione Onda (clicca qui per la video intervista).  

Ad aprile è stato presentato alla Camera dei deputati un Manifesto 'Uscire 
dall'ombra della depressione' che propone una call to action in dieci punti per la 
prevenzione mirata e un accesso tempestivo e facilitato ai percorsi di diagnosi e 
cura. Il nostro impegno si è poi spostato a livello territoriale con l'o rganizzazione 
di otto tavole rotonde regionali, la prima delle quali  è in Campania, a cui 
seguiranno Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, Emilia-Romagna e Puglia. 
L'obiettivo che ci proponiamo è declinare i dieci punti del Manifesto a livello 
regionale, facilitare la costituzione di gruppi inter consigliari, superare lo stigma nei 
confronti di questa patologia e migliorare l'accesso alle cure, a beneficio della 
qualità di vita dei pazienti che soffrono di depressione", continua Merzagora. 
"Janssen è impegnata  da oltre 60 anni nel campo della salute mentale. In questi 
decenni, abbiamo sviluppato ben 2 molecole ritenute fondamentali dall'OMS per il 
trattamento della schizofrenia e abbiamo lavorato sul fronte della ricerca e 
sviluppo per mettere a disposizione soluzioni farmacologiche sempre più 
innovative per molte patologie mentali tra cui la depressione", dichiara 
Massimo Scaccabarozzi, Presidente e Amministratore Delegato di Janssen 
(clicca qui per la video intervista ), che ha sostenuto l'iniziativa. " 

La nostra presenza qui oggi rappresenta il s egnale concreto del nostro 
impegno nel  supportare momenti di confronto costruttivo tra tutti gli attori 
coinvolti. Un impegno passato presente e futuro, accanto alle persone che soffrono 
di depressione e ai loro familiari". "La salute mentale è parte integrante della salute 
e del benessere, pertanto le sue conseguenze risultano essere particolarmente 
impattanti sul Sistema Sanitario Regionale", commenta Ugo Trama, Dirigente 
UOD 06 Politica del Farmaco e Dispositivi,  Direzione Generale per la Tutela della 
Salute e Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale. "In questo contesto la 
regione Campania con DCA n.99 del 14.12.2018 avente come oggetto 'il piano 
triennale 2019-2021 di sviluppo e riqualificazione del sistema sanitario campano', 
pone in essere una serie di azioni finalizzate ad una visione 'paziente-centrica' dei 
percorsi di cura con l'obiettivo di miglior are l'aderenza alle terapie".  

"Come referente alla Sanità per la Regione Campania, prendo atto della forte 
necessità che le Istituzioni abbiano un focus maggiore su questo tema, che ritengo 
sia necessario approfondire affinché vengano garantiti ai pazienti i percorsi di cura 
e presa in carico più appropriati. Su questo argomento è necessario fare cultura, il 
che può aiutare a superare lo stigma che ruota attorno alla salute mentale, in 
particolar modo alla depressione", conclude Enrico Coscioni, Consigliere  
Presidente Giunta Regione Campania.  

  

https://www.dottnet.it/video/97216/accendere-i-fari-sulla-depressione-l-obiettivo-di-onda/
https://www.dottnet.it/video/97218/depressione-e-industria-farmaceutica/


 

Accendere i fari sulla depressione: 

l'obiettivo di Onda  
 

 

"Su 3 milioni di italiani, 2 milioni sono donne che soffrono di depressione" afferma 

Francesca Merzagora, Presidente Onda, in occasione della presentazione del Manifesto 

"Uscire dall'ombra della depressione" 

Servizio Disponibile al seguente link:  

https://www.dottnet.it/video/97216/accendere-i-fari-sulla-depressione-l-obiettivo-di-onda/ 
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https://www.dottnet.it/video/97216/accendere-i-fari-sulla-depressione-l-obiettivo-di-onda/


 

Depressione e industria farmaceutica 
 

 

"L'industria farmaceutica ha due compiti: sostenere iniziative come questa di Onda e la 

ricerca, per mettere a disposizione soluzioni sempre più innovative" afferma Massimo 

Scaccabarozzi, Presidente Janssen Italia 

Servizio disponibile al seguente link: 

https://www.dottnet.it/video/97218/depressione-e-industria-farmaceutica/  

24 gennaio 2020 
 

 

https://www.dottnet.it/video/97218/depressione-e-industria-farmaceutica/


 

Le istituzioni a supporto della 

depressione 
 

 

"E' necessario che il legislatore si adoperi per mettere in campo importanti politiche di 

prevenzione e soprattutto di cura" afferma l'Onorevole Michela Rostan, spiegando in che 

modo le istituzioni stanno procedendo per sostenere la depressione, attraverso un doppio 

binario di prevenzione e cura. 

Servizio disponibile al seguente link: 

https://www.dottnet.it/video/97217/le-istituzioni-a-supporto-della-depressione/ 
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https://www.dottnet.it/video/97217/le-istituzioni-a-supporto-della-depressione/


 

La depressione: malattia del secolo 
 

 

Claudio Mencacci, Presidente SINPF Società Italiana Neuro Psico Farmacologia, spiega in 

che modo la depressione colpisce, divenuta ormai, data la sua incidenza, la malattia del 

secolo. 

Servizio disponibile al seguente link: 

https://www.dottnet.it/video/97215/la-depressione-malattia-del-secolo/ 
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https://www.dottnet.it/video/97215/la-depressione-malattia-del-secolo/


  

RADIO, TV E CANALI ONLINE 



 

 

 

24 gennaio 2020  
Cinque Colonne Magazine 

 



 

 

Servizio disponibile al seguente link: 

https://www.youtube.com/watch?v=83pgBUFgMeE&feature=emb_title 

  

https://www.youtube.com/watch?v=83pgBUFgMeE&feature=emb_title


 

VIDEO | Depressione, Rostan: ñIn 
Italia dieci milioni di cittadini fanno 
uso di psicofarmaciò 

 
 

Elisa Manacorda 
24/01/2020 
Campania, Sanità 
e.manacorda@agenziadire.com 

 

Lo sostiene la vicepresidente della commissione Affari sociali alla 

Camera dei deputati, a Napoli, a margine della tavola rotonda 'Uscire 

dall'ombra della depressione'  

 

NAPOLI ð òĉ necessario siglare un patto tra tutti gli stakeholders direttamente 

interessati perch® lõobiettivo prioritario deve essere quello di 
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una prevenzione efficace e capillare ò. Lo sostiene Michela Rostan, 

vicepresidente della commissione Affari sociali alla Camera dei deputati , a 

Napoli a margine della tavola rotonda ôUscire dallõombra della 

depressioneõ organizzata da Fondazione Onda. 

òNoi ð aggiunge ð dobbiamo raggiungere un  obiettivo che è diventato 

prioritario nel nostro Paese: ridurre i tempi tra lõinsorgenza della malattia e 

la comunicazione ai medici . 

LõOms ha lanciato un vero e proprio allarme: ci troviamo davanti ad una 

epidemia, in tutto il mondo i disturbi mentali so no in continuo aumento, solo 

in Italia 10 milioni di cittadini fanno uso di psicofarmaci.  Bisogna 

intervenire, bisogna fare presto e ð conclude ð bisogna fare anche beneó. 

 

Servizio disponibile al seguente link: 

https://www.dire.it/24-01-2020/413964-video-depressione-rostan-in-italia-dieci-milioni-di-cittadini-

fanno-uso-di-psicofarmaci/ 

 

  

https://www.dire.it/24-01-2020/413964-video-depressione-rostan-in-italia-dieci-milioni-di-cittadini-fanno-uso-di-psicofarmaci/
https://www.dire.it/24-01-2020/413964-video-depressione-rostan-in-italia-dieci-milioni-di-cittadini-fanno-uso-di-psicofarmaci/
https://www.dire.it/25-01-2020/414124-coronavirus-burioni-possibile-diffusione-da-pazienti-senza-sintomi/
https://www.dire.it/25-01-2020/414124-coronavirus-burioni-possibile-diffusione-da-pazienti-senza-sintomi/
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PORTALI ED E-ZINE 



 

ñUscire dallôombra della 
depressioneò, al via in 
Campania dal 24 gennaio il 
percorso di 
sensibilizzazione per 
combattere la malattia 
 1 giorno ago 

 
La depressione è ormai riconosciuta come la prima causa di disabilità a livello 
globale. È una malattia che ha un notevole impatto sulla qualità di vita di chi ne 
soffre e che comporta altresì un enorme dispendio di risorse socio-economiche. 
Per combattere questa malattia e superarne gli stigmi, risulta quindi importante 

15 gennaio 2020 
 

 



fare rete sul territorio coinvolgendo gli attori istituzionali e sanitari.  Per questo, 
parte dalla Campania il percorso di sensibilizzazione ñUscire dallôombra della 
depressioneò, organizzato da Fondazione Onda e patrocinato dalla Regione, che 
far¨ tappa in otto Regioni italiane. Lôobiettivo dellôiniziativa ¯ promuovere azioni 
a livello territoriale per facilitare lôaccesso alla diagnosi e alle cure pi½ 
appropriate attraverso il coinvolgi mento di Istituzioni e rappresentanti locali a 
livello medico, assistenziale e sociale. 

 

  



 

Depressione, al via progetto 
sensibilizzazione Fondazione Onda 
Per combattere la malattia nelle Regioni italiane 

Roma, 16 gen. (askanews) ӛ ӑLa salute mentale e, in particolare, la depressione 

rappresentano una delle tematiche su cui Fondazione Onda è fortemente impegnata 

da oltre 10 anni, considerato anche il maggior coinvolgimento delle donne sia come 

pazienti sia come caregiver. La depressione, malattia riconosciuta 

<9DDӐ-J?9FARR9RAGF= +GF<9D= <=DD9 19FALĶ ;GE= HJAE9 ;9MK9 <A <AK9:ADALĶ 9 DAN=DDG

mondial=Ӆ AF 'L9DA9 JA?M9J<9 ґ EADAGFA <A H=JKGF= <A ;MA Ґ KGFG <GFF=ӒӅ <A;= $J9F;=K;9

Merzagora, Presidente Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della 

donna e di genere. 

In questo contesto, prende il via il percorso di sensibilizzazione di Fondazione Onda 

ӗ3K;AJ= <9DDӐGE:J9 <=DD9 <=HJ=KKAGF=Ә F=DD= 0=?AGFA AL9DA9F=Ӆ ;GF AD .9LJG;AFAG <A 1'.ӛ 

Società Italiana di Psichiatria, SINPF ӛ Società Italiana di Neuropsicofarmacologia, 

Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, e grazie al contributo incondizionato di Janssen 

Italia. Il progetto farà tappa in otto Regioni italiane per sensibilizzare sul tema della 

depressione attraverso una serie di incontri che vedranno il coinvolgimento degli 

attori Istituzionali e sanitari locali per superare lo stigma associato alla depressione e 

H=J >9;ADAL9J= DӐ9;;=KKG 9DD9 <A9?FGKA = 9DD= ;MJ= HAǏ 9HHJGHJA9L=ӄ 

ӑ/M=KL9 K=JA= <A AF;GFLJA JA=FLJ9 F=D H=J;GJKG AFLJ9Hreso nel 2019 per accendere i 

riflettori sulla depressione. Ad aprile è stato presentato alla Camera dei deputati un 

+9FA>=KLG ӏ3K;AJ= <9DDӐGE:J9 <=DD9 <=HJ=KKAGF=Ӑ ;@= HJGHGF= MF9 ;9DD LG 9;LAGF AF

dieci punti per la prevenzione mirata e un accesso tempestivo e facilitato ai percorsi 

<A <A9?FGKA = ;MJ9ӄ /M=KL9 AFARA9LAN9 @9 ;G9?MD9LG DӐAFL=J=KK= <A MF ?JMHHG <A

Parlamentari che si sono impegnate a sensibilizzare il Governo attraverso il deposito 

di una Mozione che auspichiamo possa essere approvata e dia il via a un Piano 

F9RAGF9D= <A DGLL9 9DD9 <=HJ=KKAGF=ӄ IM=KLG HMFLG DӐAEH=?FG KA KHGKL9 9 DAN=DDG

territoriale con otto tavole rotonde regionali in Campania, Lazio, Piemonte, Veneto, 

Lombardia, Sicilia, Emilia-Romagna e Puglia che consentiranno a Onda di incidere in 
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maniera più capillare sul territorio, sensibilizzando in particolare le Istituzioni, nei 

confronti dell9 <=HJ=KKAGF= E9??AGJ=Ӆ D9 >GJE9 HAǏ K=N=J9ӄ *ӐG:A=LLANG ;@= ;A

proponiamo è declinare i dieci punti del Manifesto a livello regionale, facilitare la 

costituzione di gruppi inter consigliari, superare lo stigma nei confronti di questa 

patologia e migliorar= DӐ9;;=KKG 9DD= ;MJ=Ӆ 9 :=F=>A;AG <=DD9 IM9DALĶ <A NAL9 <=A H9RA=FLA

;@= KG>>JGFG <A <=HJ=KKAGF=ӒӅ ;GFLAFM9 +=JR9?GJ9ӄ 
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Depressione: al via il progetto di 
sensibilizzazione di Fondazione 
Onda per combattere la malattia nelle 
Regioni italiane 
 

Redazione 16 Gennaio 2020 Depressione: al via il progetto di sensibilizzazione di Fondazione Onda per combattere la 

malattia nelle Regioni italiane2020-01-16T21:26:33+02:00Comunicazione e prevenzione 

 

Ȱ,Á ÓÁÌÕÔÅ ÍÅÎÔÁÌÅ Åȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃolare, la depressione rappresentano una delle tematiche su cui 

Fondazione Onda è fortemente impegnata da oltre 10 anni, considerato anche il maggior 

coinvolgimento delle donne sia come pazienti sia come caregiver. La depressione, malattia 

riconosciuta dallȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ -ÏÎÄÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 3ÁÎÉÔÛ ÃÏÍÅ ÐÒÉÍÁ ÃÁÕÓÁ ÄÉ ÄÉÓÁÂÉÌÉÔÛ Á ÌÉÖÅÌÌÏ 

ÍÏÎÄÉÁÌÅȟ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ ÒÉÇÕÁÒÄÁ σ ÍÉÌÉÏÎÉ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÅ ÄÉ ÃÕÉ ς ÓÏÎÏ ÄÏÎÎÅȱȟ ÄÉÃÅ &ÒÁÎÃÅÓÃÁ -ÅÒÚÁÇÏÒÁȟ 

Presidente Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere. 

In questo contesto, prende il via il percorso di sensibilizzazione di Fondazione Onda «Uscire 

ÄÁÌÌȭÏÍÂÒÁ ÄÅÌÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȻ ÎÅÌÌÅ 2ÅÇÉÏÎÉ ÉÔÁÌÉÁÎÅȟ ÃÏÎ ÉÌ 0ÁÔÒÏÃÉÎÉÏ ÄÉ 3)0 ɀ Società Italiana di 

Psichiatria, SINPF ɀ Società Italiana di Neuropsicofarmacologia, Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, 

e grazie al contributo incondizionato di Janssen Italia. Il progetto farà tappa in otto Regioni 

italiane per sensibilizzare sul tema della depressione attraverso una serie di incontri che 

vedranno il coinvolgimento degli attori Istituzionali e sanitari locali per superare lo stigma 

ÁÓÓÏÃÉÁÔÏ ÁÌÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ Å ÐÅÒ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÁ ÄÉÁÇÎÏÓÉ Å ÁÌÌÅ ÃÕÒÅ ÐÉĬ ÁÐÐÒÏÐÒÉÁÔÅȢ 

Ȱ1ÕÅÓÔÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÒÉÅÎÔÒÁ ÎÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÉÎÔÒÁpreso nel 2019 per accendere i riflettori sulla 

ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȢ !Ä ÁÐÒÉÌÅ î ÓÔÁÔÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÁÌÌÁ #ÁÍÅÒÁ ÄÅÉ ÄÅÐÕÔÁÔÉ ÕÎ -ÁÎÉÆÅÓÔÏ Ȭ5ÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌȭÏÍÂÒÁ 

ÄÅÌÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȭ ÃÈÅ ÐÒÏÐÏÎÅ ÕÎÁ ÃÁÌÌ ÔÏ ÁÃÔÉÏÎ ÉÎ ÄÉÅÃÉ ÐÕÎÔÉ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÍÉÒÁÔÁ Å ÕÎ 

accesso tempestivo e facilitato ai percorsi di diagnosi e cura. Questa iniziativa ha coagulato 

ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÉ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ 0ÁÒÌÁÍÅÎÔÁÒÉ ÃÈÅ ÓÉ ÓÏÎÏ ÉÍÐÅÇÎÁÔÅ Á ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÒÅ ÉÌ 'ÏÖÅÒÎÏ 

attraverso il deposito di una Mozione che auspichiamo possa essere approvata e dia il via a un 
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Piano nazionale di ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȢ ! ÑÕÅÓÔÏ ÐÕÎÔÏ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÓÉ ÓÐÏÓÔÁ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ 

con otto tavole rotonde regionali in Campania, Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, Emilia-

Romagna e Puglia che consentiranno a Onda di incidere in maniera più capillare sul territorio, 

sensibilizzando in particolare le Istituzioni, nei confronti della depressione maggiore, la forma più 

ÓÅÖÅÒÁȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÃÈÅ ÃÉ ÐÒÏÐÏÎÉÁÍÏ î ÄÅÃÌÉÎÁÒÅ É ÄÉÅÃÉ ÐÕÎÔÉ ÄÅÌ -ÁÎÉÆÅÓÔÏ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅȟ 

facilitare la costituzione di gruppi inter consigliari, superare lo stigma nei confronti di questa 

ÐÁÔÏÌÏÇÉÁ Å ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÅ ÃÕÒÅȟ Á ÂÅÎÅÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÉ ÖÉÔÁ ÄÅÉ ÐÁÚÉÅÎÔÉ ÃÈÅ ÓÏÆÆÒÏÎÏ 

ÄÉ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȱȟ ÃÏÎÔÉÎÕÁ -ÅÒÚÁÇÏÒÁȢ 

Secondo le stime delÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ -ÏÎÄÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 3ÁÎÉÔÛȟ ÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÒÉÄÕÃÅ ÌȭÁÓÐÅÔÔÁÔÉÖÁ ÄÉ 

vita di oltre 20 anni e oltre il 60% dei suicidi che si verificano annualmente a livello globale 

possono essere ricondotti a questa malattia. La depressione non ha solo un enorme impatto sulla 

qualità di vita di chi ne soffre, ma anche sul dispendio di risorse socio-economiche. Secondo i dati 

divulgati in occasione della presentazione alla Camera dei deputati del Manifesto, il costo diretto a 

carico del Servizio Sanitario Nazionale ɀ ad esempio in termini di ricoveri ospedalieri, farmaci 

antidepressivi, specialistica ambulatoriale ɀ ÁÍÍÏÎÔÁ ÉÎ ÍÅÄÉÁ Á ÃÉÒÃÁ υȢπππ ÅÕÒÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÐÅÒ 

paziente. I costi sociali, in termini di ore lavorative perse, ammontano a circa 4 miliardi di euro 

Ìȭanno, pur senza considerare la mancata produttività associata ai caregiver, spesso 2 o 3 familiari 

per ogni paziente. Complessivamente, secondo i dati Cerismas 2019, i costi indiretti 

rappresentano il 70% dei costi totali. Diagnosi tempestiva e diffusione dei trattamenti sono 

fondamentali per ridurre questo impatto economico, considerato che le complicanze della 

malattia e la loro gestione comportano un dispendio nettamente superiore ai soli costi della cura. 

Ȱ,Á ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ î ÕÎ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÉ ÓÁÌÕÔÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁ in continua crescita in tutte le fasce di età ɀ 

spiega Claudio Mencacci, Presidente Comitato Scientifico Fondazione Onda. Questa malattia ha 

notevoli effetti sia sulla qualità che sulla quantità di vita, con un aumento della mortalità non solo 

per il maggiore rischio di suicidi, ma ancÈÅ ÐÅÒ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÔÉÌÉ ÄÉ ÖÉÔÁ ÎÅÇÁÔÉÖÉ Å ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ 

altre malattie, come quelle cardiologiche, metaboliche e oncologiche. Tra le forme più comuni, ma 

ÁÎÃÈÅ ÐÉĬ ÇÒÁÖÉȟ Ãȭî ÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÃÈÅ ÃÏÌÐÉÓÃÅ ÃÉÒÃÁ ÕÎ milione di persone nel nostro 

Paese e si manifesta in genere tra la seconda e la terza decade di vita con un picco nella decade 

successiva, dunque nel periodo più florido e produttivo della vita con gravi ripercussioni sul piano 

affettivo-familiare, socio-relazionale e professionale. Purtroppo, si stima che meno della metà 

ÄÅÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÏÎ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÒÉÃÅÖÁÎÏ ÕÎȭÁÄÅÇÕÁÔÁ ÄÉÁÇÎÏÓÉ Å ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ Å ÃÈÅ ÃÉÒÃÁ 

ρσπȢπππ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÏÎ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÒÉÓÕÌÔÉÎÏ ȬÒÅÓÉÓÔÅÎÔÉ ÁÉ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÉȭȟ ÎÅÃÅÓÓÉÔÁÎÄo così 



di un intervento clinico Å ÓÏÃÉÁÌÅ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÕÒÇÅÎÔÅȢ ,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÔÅÍÐÅÓÔÉÖÏ ÐÅÒ ÔÅÎÅÒÅ 

sotto controllo la depressione è infatti di fondamentale importanza per ridurre il rischio di 

ÒÉÃÁÄÕÔÅȟ ÃÒÏÎÉÃÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÏÓÐÅÄÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȱȢ 

  



 

Depressione: al via i l progetto di sensibilizzazione di Fondazione 
Onda per combattere la malattia nelle Regioni italiane  
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Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, lancia il percorso di 
sensibilizzazione «UscirÅ ÄÁÌÌȭÏÍÂÒÁ ÄÅÌÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȻȟ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÔÁÖÏÌÅ ÒÏÔÏÎÄÅ ÃÈÅ ÆÁÒÁÎÎÏ ÔÁÐÐÁ ÉÎ 
ÏÔÔÏ 2ÅÇÉÏÎÉ ÉÔÁÌÉÁÎÅ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÁÚÉÏÎÉ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÐÅÒ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÁ 
diagnosi e alle cure più appropriate attraverso il coinvolgimento di Istituzioni e rappresentanti locali a 
livello medico, assistenziale e sociale. 

La depressione riguarda oltre tre milioni di italiani ed è ormai riconosciuta come la prima causa di 
disabilità a livello globale. È una malattia fortemente stigmatizzata che porta le persone a soffrirne non solo 
da un punto di vista psichico e fisico, ma anche sociale. 

I costi sanitari e sociali sono molto elevati: una persona con depressione maggiore (MDD) costa in media al 
Servizio Sanitario Nazionale circa 5 mila euro ÌȭÁÎÎÏȟ Á ÃÕÉ ÖÁÎÎÏ ÁÇÇÉÕÎÔÉ É ÃÏÓÔÉ ÉÎÄÉÒÅÔÔÉ ÃÈÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ 
il 70% dei costi totali. In Italia, considerando il valore delle ore lavorative perse il costo ammonta a quasi 4 
miliardi di euro annui. 

Ȱ,Á ÓÁÌÕÔÅ ÍÅÎÔÁÌÅ e, in particolare, la depressione rappresentano una delle tematiche su cui Fondazione 
Onda è fortemente impegnata da oltre 10 anni, considerato anche il maggior coinvolgimento delle donne sia 
come pazienti sia come caregiver. La depressione, malattia ricoÎÏÓÃÉÕÔÁ ÄÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ -ÏÎÄÁÌÅ della 
Sanità come prima causa di disabilità a livello mondiale, in Italia riguarda 3 milioni di persone di cui 2 sono 
ÄÏÎÎÅȱȟ ÄÉÃÅ &ÒÁÎÃÅÓÃÁ -ÅÒÚÁÇÏÒÁȟ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ &ÏÎÄÁÚÉÏÎÅ /ÎÄÁȟ /ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÓÕÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ ÄÅÌla 
donna e di genere. 

In questo contÅÓÔÏȟ ÐÒÅÎÄÅ ÉÌ ÖÉÁ ÉÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ &ÏÎÄÁÚÉÏÎÅ /ÎÄÁ Ⱥ5ÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌȭÏÍÂÒÁ 
della depressione» nelle Regioni italiane, con il Patrocinio di SIP ɀ Società Italiana di Psichiatria, SINPF ɀ 
Società Italiana di Neuropsicofarmacologia, Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, e grazie al contributo 
incondizionato di Janssen Italia. Il progetto farà tappa in otto Regioni italiane per sensibilizzare sul tema 
della depressione attraverso una serie di incontri che vedranno il coinvolgimento degli attori Istituzionali e 
ÓÁÎÉÔÁÒÉ ÌÏÃÁÌÉ ÐÅÒ ÓÕÐÅÒÁÒÅ ÌÏ ÓÔÉÇÍÁ ÁÓÓÏÃÉÁÔÏ ÁÌÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ Å ÐÅÒ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÁ ÄÉÁÇÎÏÓÉ Å ÁÌÌÅ 
cure più appropriate. 
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Ȱ1ÕÅÓÔÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÒÉÅÎÔÒÁ ÎÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÉÎÔÒÁÐÒÅÓÏ ÎÅÌ ςπρω ÐÅÒ accendere i riflettori sulla 
depresÓÉÏÎÅȢ !Ä ÁÐÒÉÌÅ î ÓÔÁÔÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÁÌÌÁ #ÁÍÅÒÁ ÄÅÉ ÄÅÐÕÔÁÔÉ ÕÎ -ÁÎÉÆÅÓÔÏ Ȭ5ÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌȭÏÍÂÒÁ ÄÅÌÌÁ 
ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȭ ÃÈÅ ÐÒÏÐÏÎÅ ÕÎÁ ÃÁÌÌ ÔÏ ÁÃÔÉÏÎ ÉÎ ÄÉÅÃÉ ÐÕÎÔÉ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÍÉÒÁÔÁ Å ÕÎ ÁÃÃÅÓÓÏ 
tempestivo e facilitato ai percorsi di diagnosi e cura. QueÓÔÁ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÈÁ ÃÏÁÇÕÌÁÔÏ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÉ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ 
di Parlamentari che si sono impegnate a sensibilizzare il Governo attraverso il deposito di una Mozione che 
auspichiamo possa essere approvata e dia il via a un Piano nazionale di lotta alla depressione. A questo 
ÐÕÎÔÏ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÓÉ ÓÐÏÓÔÁ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÃÏÎ ÏÔÔÏ ÔÁÖÏÌÅ ÒÏÔÏÎÄÅ ÒÅÇÉÏÎÁÌÉ ÉÎ #ÁÍÐÁÎÉÁȟ ,ÁÚÉÏȟ 
Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, Emilia-Romagna e Puglia che consentiranno a Onda di incidere in 
maniera più capillare sul territorio, sensibilizzando in particolare le Istituzioni, nei confronti della 
ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÍÁÇÇÉÏÒÅȟ ÌÁ ÆÏÒÍÁ ÐÉĬ ÓÅÖÅÒÁȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÃÈÅ ÃÉ ÐÒÏÐÏÎÉÁÍÏ î ÄÅÃÌÉÎÁÒÅ É ÄÉÅÃÉ ÐÕÎÔÉ ÄÅÌ 
Manifesto a livello regionale, facilitare la costituzione di gruppi inter consigliari, superare lo stigma nei 
ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÐÁÔÏÌÏÇÉÁ Å ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÅ ÃÕÒÅȟ Á ÂÅÎÅÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÉ ÖÉÔÁ ÄÅÉ ÐÁÚÉÅÎÔÉ ÃÈÅ 
ÓÏÆÆÒÏÎÏ ÄÉ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȱȟ ÃÏÎÔÉÎÕÁ -ÅÒÚÁÇÏÒÁȢ 

3ÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÓÔÉÍÅ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ -ondale della Sanità (OMS), la depresÓÉÏÎÅ ÒÉÄÕÃÅ ÌȭÁÓÐÅÔÔÁÔÉÖÁ ÄÉ ÖÉÔÁ 
di oltre 20 anni e oltre il 60% dei suicidi che si verificano annualmente a livello globale possono essere 
ricondotti a questa malattia. La depressione non ha solo un enorme impatto sulla qualità di vita di chi ne 
soffre, ma anche sul dispendio di risorse socio-economiche. Secondo i dati divulgati in occasione della 
presentazione alla Camera dei deputati del Manifesto, il costo diretto a carico del Servizio Sanitario 
Nazionale ɀ ad esempio in termini di ricoveri ospedalieri, farmaci antidepressivi, specialistica 
ambulatoriale ɀ ÁÍÍÏÎÔÁ ÉÎ ÍÅÄÉÁ Á ÃÉÒÃÁ υȢπππ ÅÕÒÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÐÅÒ ÐÁÚÉÅÎÔÅȢ ) ÃÏÓÔÉ ÓÏÃÉÁÌÉȟ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÏÒÅ 
ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÅ ÐÅÒÓÅȟ ÁÍÍÏÎÔÁÎÏ Á ÃÉÒÃÁ τ ÍÉÌÉÁÒÄÉ ÄÉ ÅÕÒÏ ÌȭÁÎÎÏȟ ÐÕÒ ÓÅnza considerare la mancata 
produttiv ità associata ai caregiver, spesso 2 o 3 familiari per ogni paziente. Complessivamente, secondo i 
dati Cerismas 2019, i costi indiretti rappresentano il 70% dei costi totali. Diagnosi tempestiva e diffusione 
dei trattamenti sono fondamentali per ridurre questo impatto economico, considerato che le complicanze 
della malattia e la loro gestione comportano un dispendio nettamente superiore ai soli costi della cura. 

Ȱ,Á ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ î ÕÎ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÉ ÓÁÌÕÔÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÉÎ ÃÏÎÔÉÎÕÁ crescita in tutte le fasce di età ɀ spiega 
Claudio Mencacci, Presidente Comitato Scientifico Fondazione Onda. Questa malattia ha notevoli effetti sia 
sulla qualità che sulla quantità di vita, con un aumento della mortalità non solo per il maggiore rischio di 
ÓÕÉÃÉÄÉȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ di stili di vita negativi e lo sviluppo di altre malattie, come quelle 
ÃÁÒÄÉÏÌÏÇÉÃÈÅȟ ÍÅÔÁÂÏÌÉÃÈÅ Å ÏÎÃÏÌÏÇÉÃÈÅȢ 4ÒÁ ÌÅ ÆÏÒÍÅ ÐÉĬ ÃÏÍÕÎÉȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÐÉĬ ÇÒÁÖÉȟ Ãȭî ÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ 
maggiore che colpisce circa un milione di persone nel nostro Paese e si manifesta in genere tra la seconda e 
la terza decade di vita con un picco nella decade successiva, dunque nel periodo più florido e produttivo 
della vita con gravi ripercussioni sul piano affettivo-familiare, socio-relazionale e professionale. Purtroppo, 
si stimÁ ÃÈÅ ÍÅÎÏ ÄÅÌÌÁ ÍÅÔÛ ÄÅÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÏÎ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÒÉÃÅÖÁÎÏ ÕÎȭÁÄÅÇÕÁÔÁ ÄÉÁÇÎÏÓÉ Å 
ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÏ Å ÃÈÅ ÃÉÒÃÁ ρσπȢπππ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÏÎ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÒÉÓÕÌÔÉÎÏ ȬÒÅÓÉÓÔÅÎÔÉ ÁÉ ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÉȭȟ 
necessitando così di un intervento clinico e sociale particÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÕÒÇÅÎÔÅȢ ,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÔÅÍÐÅÓÔÉÖÏ ÐÅÒ 
tenere sotto controllo la depressione è infatti di fondamentale importanza per ridurre il rischio di ricadute, 
ÃÒÏÎÉÃÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÏÓÐÅÄÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȱȢ 

La prima tappa del percorso si terrà a Napoli il prossimo 24 gennaio. 

a cura della redazione 

  



 

Depressione, al via progetto sensibilizzazione Fondazione Onda  
 

Red/Apa  

Askanews 16 gennaio 2020 
 

Roma, 16 gen. (askanews) - "La salute mentale e, in particolare, la depressione 
rappresentano una delle tematiche su cui Fondazione Onda è fortemente impegnata da oltre 
10 anni, considerato anche il maggior coinvolgimento delle donne sia come pazienti sia come 
caregiver. La depressione, malattia riconosciuta dall'Organizzazione Mondale della Sanità 
come prima causa di disabilità a livello mondiale, in Italia riguarda 3 milioni di persone di cui 2 
sono donne", dice Francesca Merzagora, Presidente Fondazione Onda, Osservatorio 
nazionale sulla salute della donna e di genere. 

In questo contesto, prende il via il percorso di sensibilizzazione di Fondazione Onda «Uscire 
dall'ombra della depressione» nelle Regioni italiane, con il Patrocinio di SIP - Società Italiana 
di Psichiatria, SINPF - Società Italiana di Neuropsicofarmacologia, Cittadinanzattiva e Progetto 
Itaca, e grazie al contributo incondizionato di Janssen Italia. Il progetto farà tappa in otto 
Regioni italiane per sensibilizzare sul tema della depressione attraverso una serie di incontri 
che vedranno il coinvolgimento degli attori Istituzionali e sanitari locali per superare lo stigma 
associato alla depressione e per facilitare l'accesso alla diagnosi e alle cure più appropriate. 

"Questa serie di incontri rientra nel percorso intrapreso nel 2019 per accendere i riflettori sulla 
depressione. Ad aprile è stato presentato alla Camera dei deputati un Manifesto 'Uscire 
dall'ombra della depressione' che propone una call to action in dieci punti per la prevenzione 
mirata e un accesso tempestivo e facilitato ai percorsi di diagnosi e cura. Questa iniziativa ha 
coagulato l'interesse di un gruppo di Parlamentari che si sono impegnate a sensibilizzare il 
Governo attraverso il deposito di una Mozione che auspichiamo possa essere approvata e dia 
il via a un Piano nazionale di lotta alla depressione. A questo punto l'impegno si sposta a 
livello territoriale con otto tavole rotonde regionali in Campania, Lazio, Piemonte, Veneto, 
Lombardia, Sicilia, Emilia-Romagna e Puglia che consentiranno a Onda di incidere in maniera 
più capillare sul territorio, sensibilizzando in particolare le Istituzioni, nei confronti della 
depressione maggiore, la forma più severa. L'obiettivo che ci proponiamo è declinare i dieci 
punti del Manifesto a livello regionale, facilitare la costituzione di gruppi inter consigliari, 
superare lo stigma nei confronti di questa patologia e migliorare l'accesso alle cure, a 
beneficio della qualità di vita dei pazienti che soffrono di depressione", continua 
Merzagora.(Segue) 
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Ȱ5ÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌȭÏÍÂÒÁ ÄÅÌÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȱ ÉÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ &ÏÎÄÁÚÉÏÎÅ /ÎÄÁ ÐÅÒ 
combattere la malattia nelle Regioni italiane 
 
17 gennaio 2020  Scritto da Ufficio Stampa Pubblicato in Salute Permalink   

 

Fondazione Onda  dà il via al progetto di sensibilizzazione  ñUscire dallôombra della 
depressioneò, una serie di tavole rotonde organizzate in otto Regioni italiane che mira a 

promuovere az ioni territoriali per facilitare lôaccesso a diagnosi e cure, coinvolgendo 
Istituzioni e rappresentanti locali a livello medico, assistenziale e sociale. La prima ta ppa a 
Napoli il prossimo 24 gennaio.  

La depressione  è una malattia che in Italia colpisce oltre  3 milioni di persone  ed è 
considerata dallôOMS come prima causa di disabilità a livello globale,  riduce lôaspettativa 
di vita di oltre 20 anni e d è responsabile di oltre il 60% dei suicidi che si 

verificano annualmente . 
Anche i costi sanitari e sociali legati alla malattia sono estremamente elevati. In ambit o 
sanitario il costo diretto a carico del Servizio Sanitario Nazionale (ricoveri, farmaci, 

specialisti) ammonta a circa  5mila euro  lôanno per persona, mentre in ambito sociale, 
considerando le ore lavorative perse dai pazienti e la mancata produttività ass ociata ai 
caregiver, i costi ammontano a circa  4 miliardi di euro lôanno. 

 
ñTra le forme pi½ comuni, ma anche pi½ gravi, cô¯ la depressione maggiore che colpisce 

circa un milione di persone nel nostro Paese e si manifesta in genere tra la seconda e la 
terz a decade di vita con un picco nella decade successiva, dunque nel periodo più florido e 
pro duttivo della vita con gravi ripercussioni sul piano affettivo - familiare, socio - relazionale 

e professionale. Purtroppo, si stima che meno della metà delle persone co n depressione 
maggiore ricevano unôadeguata diagnosi e trattamento e che circa 130.000 persone con 
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depressione maggiore risultino óresistenti ai trattamentiô, necessitando cos³ di un 

intervento clinico e sociale particolarmente urgente. Lôintervento tempestivo per tenere 
sotto controllo la depressione è infatti di fondamentale importanza per rid urre il rischio di 
ricadute, cronicizzazione e ospedalizzazioneò commenta  Claudio Mencacci, Presidente 

Comitato Scientifico Fondazione Onda.  

Redazione  

  



 

Depressione: al via il progetto di sensibilizzazione di Fondazione Onda 

per combattere la malattia nelle Regioni italiane  
FONDAZIONE ONDA, OSSERVATORIO NAZIONALE SULLA SALUTE DELLA 

DONNA E DI GENERE, LANCIA IL PERCORSO DI SENSIBILIZZAZIONE «USCIRE 

DALLõOMBRA DELLA DEPRESSIONEé, UNA SERIE DI TAVOLE ROTONDE CHE 

FARANNO TAPPA IN OTTO REGIONI ITALIANE CON LõOBIETTIVO DI 

PROMUOVERE AZIONI A LIVELLO TERRITORIALE PER FACILITARE LõACCESSO 

ALLA DIAGNOSI E ALLE CURE PIÙ APPROPRIATE ATTRAVERSO IL 

COINVOLGIMENTO DI ISTITUZIONI E RAPPRESENTANTI LOCALI A LIVELLO 

MEDICO, ASSISTENZIALE E SOCIALE 
 
17 Gennaio 2020 Redazione Psicologia & Psichiatria 

La depressione ri guarda  oltre  tre  milioni  di  italiani  ed è ormai  riconosciuta  come la prima  causa di 
disabilità  a livello  globale. È una malattia  fortemente  stigmatizzata  che porta  le persone a soffrirne  non 
solo da un punto  di  vista  psichico e fisico, ma anche sociale. 
I costi sanitari  e sociali  sono molto  elevati:  una persona con depressione maggiore  (MDD) costa in  media 
al Servizio Sanitario  Nazionale circa  5 mila  euro ÌȭÁÎÎÏȟ a cui vanno aggiunti  i  costi indiretti  che 
rappresentano  il  70% dei costi totali.  In Italia,  considerando  il  valore  delle ore lavorative  perse il  costo 
ammonta  a quasi 4 miliardi  di  euro annui.  

 

MILANO ð òLa salute mentale e, in particolare, la depressione rappresentano una delle tematiche su cui 
Fondazione Onda è fortemente impegnata da oltre 10 anni, considerato anche il  maggior coinvolgimento delle 
donne sia come pazienti sia come caregiver. La depressione, malattia  riconosciuta ÄÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Mondale 
della Sanità come prima causa di disabilità a livello mondiale, in Italia  riguarda 3 milioni di persone di cui 2 

sono donneó, dice Francesca Merzagora , Presidente Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute 
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della donna e di genere. 

In questo contesto, prende il via il percorso di sensibilizzazione di Fondazione Onda èUscire dallõombra 

della depressione» nelle Regioni italiane, con il Patrocinio di SIP ð Società Italiana di Psichiatria, SINPF ð 

Società Italiana di Neuropsicofarmacologia, Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, e grazie al contributo 

incondizionato di Janssen Italia. Il progetto farà tappa in otto Regioni italiane per sensibilizzare sul tema 

della depressione attraverso una serie di incontri che vedranno il coinvolgimento degli attori Istituzio nali 

e sanitari locali per superare lo stigma associato alla depressione e per facilitare lõaccesso alla diagnosi e 

alle cure più appropriate. 

òQuesta serie di incontri  rientra  nel percorso intrapreso nel 2019 per accendere i riflettori  sulla depressione. Ad 
aprile è stato presentato alla Camera dei deputati un Manifesto Ȭ5ÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌȭÏÍÂÒa della ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȭ che 
propone una call to action in dieci punti per la prevenzione mirata e un accesso tempestivo e facilitato  ai percorsi 
di diagnosi e cura. Questa iniziativa ha coagulato ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ di un gruppo di Parlamentari che si sono impegnate 
a sensibilizzare il  Governo attraverso il  deposito di una Mozione che auspichiamo possa essere approvata e dia 
il  via a un Piano nazionale di lotta alla depressione. A questo punto ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ si sposta a livello territoriale  con 
otto tavole rotonde regionali in Campania, Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, Emilia-Romagna e 
Puglia che consentiranno a Onda di incidere in maniera più capillare sul territorio,  sensibilizzando in 
particolare le Istituzioni, nei confronti della depressione maggiore, la forma più severa. ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ che ci 
proponiamo è declinare i dieci punti del Manifesto a livello regionale, facilitare la costituzione di gruppi inter 
consigliari, superare lo stigma nei confronti di questa patologia e migliorare ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ alle cure, a beneficio della 

qualità di vita dei pazienti che soffrono di depressioneó, continua Merzagora. 

Secondo le stime dellõOrganizzazione Mondale della Sanit¨ (OMS), la depressione riduce lõaspettativa di 

vita di oltre 20 anni e oltre il 60% dei suicidi che si verificano annualmente a livello globale possono essere 

ricondotti a questa malattia. La depressione non ha solo un enorme impatto sulla qualità di vita di chi ne 

soffre, ma anche sul dispendio di risorse socio-economiche. Secondo i dati divulgati in occasione della 

presentazione alla Camera dei deputati del Manifesto, il costo diretto a carico del Servizio Sanitario 

Nazionale ð ad esempio in termini di ricoveri ospedalieri, farmaci antidepressivi, specialistica 

ambulatoriale ð ammonta in media a circa 5.000 euro allõanno per paziente. I costi sociali, in termini di 

ore lavorative perse, ammontano a circa 4 miliardi di euro lõanno, pur senza considerare la mancata 

produttività associata ai caregiver, spesso 2 o 3 familiari per ogni paziente. Complessivamente, secondo i 

dati Cerismas 2019, i costi indiretti rappresentano il 70% dei costi totali. Diagnosi tempestiva e diffusione 

dei trattamenti sono fondamentali per ridurre questo im patto economico, considerato che le complicanze 

della malattia e la loro gestione comportano un dispendio nettamente superiore ai soli costi della cura.  

òLa depressione è un problema di salute pubblica in continua crescita in tutte le fasce di età ð spiega Claudio 

Mencacci, Presidente Comitato Scientifico Fondazione Onda. Questa malattia ha notevoli effetti sia sulla 
qualità che sulla quantità di vita, con un aumento della mortalità  non solo per il  maggiore rischio di suicidi, ma 
anche per ÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ di stili  di vita negativi e lo sviluppo di altre malattie, come quelle cardiologiche, 
metaboliche e oncologiche. Tra le forme più comuni, ma anche più gravi, Ãȭî la depressione maggiore che colpisce 
circa un milione di persone nel nostro Paese e si manifesta in genere tra  la seconda e la terza decade di vita con 
un picco nella decade successiva, dunque nel periodo più florido e produttivo della vita con gravi ripercussioni 
sul piano affettivo-familiare, socio-relazionale e professionale. Purtroppo, si stima che meno della metà delle 
persone con depressione maggiore ricevano ÕÎȭÁÄÅÇÕÁÔÁ diagnosi e trattamento e che circa 130.000 persone 
con depressione maggiore risultino ȬÒÅÓÉÓÔÅÎÔÉ ai ÔÒÁÔÔÁÍÅÎÔÉȭȟ necessitando così di un intervento clinico e sociale 
particolarmente urgente. ,ȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ tempestivo per tenere sotto controllo la depressione è infatti  di 

fondamentale importanza per ridurre  il  rischio di ricadute, cronicizzazione e ospedalizzazioneó. 

La prima tappa del percorso si terrà a Napoli il prossimo 24 gennaio. 

FONTE: Ufficio Stampa HealthCom Consulting. 

 

  



 

 

 

 

Depressione: al via progetto di sensibilizzazione di 
Onda per combattere la malattia nelle Regioni 
italiane 
Scienza E Salute 
 
 19 Gennaio 2020 Pierangela GuidottiLeave A CommentOn Depressione: Al Via Progetto Di Sensibilizzazione Di 
Onda Per Combattere La Malattia Nelle Regioni Italiane 
 
Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, lancia il percorso di 
ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Ⱥ5ÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌȭÏÍÂÒÁ ÄÅÌÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȻȟ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÔÁÖÏÌÅ Òotonde in otto Regioni italiane 
ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÁÚÉÏÎÉ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÐÅÒ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÁ ÄÉÁÇÎÏÓÉ Å ÁÌÌÅ ÃÕÒÅ ÐÉĬ 
appropriate attraverso il coinvolgimento di Istituzioni e rappresentanti locali a livello medico, assistenziale 
e sociale. La depressione riguarda oltre tre milioni di italiani ed è riconosciuta come la prima causa di 
disabilità a livello globale. È una malattia fortemente stigmatizzata che porta le persone a soffrirne non solo 
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da un punto di vista psichico e fisico, ma anche sociale. I costi sanitari e sociali sono molto elevati: una 
persona con depressione maggiore (MDD) costa in media al Servizio Sanitario Nazionale circa 5 mila euro 
ÌȭÁÎÎÏȟ Á ÃÕÉ ÖÁÎÎÏ ÁÇÇÉÕÎÔÉ É ÃÏÓÔÉ ÉÎÄÉÒÅÔÔÉ ÃÈÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÉÌ χπϷ ÄÅÉ ÃÏsti totali. In Italia, considerando 
il valore delle ore lavorative perse il costo ammonta a quasi 4 miliardi di euro annui. 

 Ȱ,Á ÓÁÌÕÔÅ ÍÅÎÔÁÌÅ Åȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ÓÕ ÃÕÉ &ÏÎÄÁÚÉÏÎÅ 
Onda è fortemente impegnata da oltre 10 anni, considerato anche il maggior coinvolgimento delle donne sia 
ÃÏÍÅ ÐÁÚÉÅÎÔÉ ÓÉÁ ÃÏÍÅ ÃÁÒÅÇÉÖÅÒȢ ,Á ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȟ ÍÁÌÁÔÔÉÁ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÁ ÄÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ -ÏÎÄÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 
Sanità come prima causa di disabilità a livello mondiale, in Italia riguarda 3 milioni di persone di cui 2 sono 
ÄÏÎÎÅȱȟ ÄÉÃÅ &ÒÁÎÃÅÓÃÁ -ÅÒÚÁÇÏÒÁȟ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ &ÏÎÄÁÚÉÏÎÅ /ÎÄÁȢ In questo contesto, prende il via il percorso 
ÄÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ &ÏÎÄÁÚÉÏÎÅ /ÎÄÁ Ⱥ5ÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌȭÏÍÂÒÁ ÄÅÌÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȻ ÎÅÌÌÅ 2ÅÇÉÏÎÉ ÉÔÁÌÉÁÎÅȟ ÃÏÎ il 
Patrocinio di SIP ɀ Società Italiana di Psichiatria, SINPF ɀ Società Italiana di Neuropsicofarmacologia, 
Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, grazie al contributo incondizionato di Janssen Italia. Il progetto farà tappa 
in otto Regioni per sensibilizzare sul tema della depressione attraverso una serie di incontri che vedranno il 
coinvolgimento degli attori Istituzionali e sanitari locali per superare lo stigma associato alla depressione e 
ÐÅÒ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÁ ÄÉÁÇÎÏÓÉ Å ÁÌÌÅ ÃÕÒÅ ÐÉĬ ÁÐÐÒÏÐÒÉÁÔÅȢ 

Ȱ1ÕÅÓÔÉ incontri  rientrano nel percorso intrapreso per accendere i riflettori sulla depressione. Ad aprile è 
ÓÔÁÔÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÁÌÌÁ #ÁÍÅÒÁ ÄÅÉ ÄÅÐÕÔÁÔÉ ÕÎ -ÁÎÉÆÅÓÔÏ Ȭ5ÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌȭÏÍÂÒÁ ÄÅÌÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȭ ÃÈÅ ÐÒÏÐÏÎÅ 
una call to action in dieci punti per la prevenzione mirata e un accesso tempestivo e facilitato ai percorsi di 
ÄÉÁÇÎÏÓÉ Å ÃÕÒÁȢ 1ÕÅÓÔÁ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÈÁ ÃÏÁÇÕÌÁÔÏ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÉ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ 0ÁÒÌÁÍÅÎÔÁÒÉ ÃÈÅ ÓÉ ÓÏÎÏ ÉÍÐÅÇÎÁÔÅ 
a sensibilizzare il Governo attraverso il deposito di una Mozione che auspichiamo possa essere approvata e 
ÄÉÁ ÉÌ ÖÉÁ Á ÕÎ 0ÉÁÎÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȢ ! ÑÕÅÓÔÏ ÐÕÎÔÏ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÓÉ ÓÐÏÓÔÁ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ 
con otto tavole rotonde regionali in Campania, Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, Emilia-Romagna 
e Puglia che consentiranno a Onda di incidere in maniera più capillare sul territorio, sensibilizzando in 
ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÌÅ )ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉȟ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÍÁÇÇÉÏÒÅȟ ÌÁ ÆÏÒÍÁ ÐÉĬ ÓÅÖÅÒÁȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î 
declinare i dieci punti del Manifesto a livello regionale, facilitare la costituzione di gruppi inter consigliari, 
ÓÕÐÅÒÁÒÅ ÌÏ ÓÔÉÇÍÁ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÐÁÔÏÌÏÇÉÁ Å ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÅ ÃÕÒÅȟ Á ÂÅÎÅÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ 
ÄÉ ÖÉÔÁ ÄÅÉ ÐÁÚÉÅÎÔÉ ÃÈÅ ÓÏÆÆÒÏÎÏ ÄÉ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȱȟ ÃÏÎÔÉÎÕÁ -ÅÒÚÁÇÏÒÁȢ 

Secondo le ÓÔÉÍÅ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ -ÏÎÄÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 3ÁÎÉÔÛ ɉ/-3Ɋȟ ÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÒÉÄÕÃÅ ÌȭÁÓÐÅÔÔÁÔÉÖÁ ÄÉ ÖÉÔÁ 
di oltre 20 anni e oltre il 60% dei suicidi che si verificano annualmente a livello globale possono essere 
ricondotti a questa malattia. La depressione ha un enorme impatto sulla qualità di vita di chi ne soffre, 
ma  costituisce anche dispendio di risorse socio-economiche. Secondo i dati, il costo diretto a carico del 
Servizio Sanitario Nazionale ɀ in termini di ricoveri ospedalieri, farmaci antidepressivi, specialistica 
ambulatoriale ɀ ÁÍÍÏÎÔÁ ÉÎ ÍÅÄÉÁ Á ÃÉÒÃÁ υȢπππ ÅÕÒÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÐÅÒ ÐÁÚÉÅÎÔÅȢ ) ÃÏÓÔÉ ÓÏÃÉÁÌÉȟ ÉÎ ÏÒÅ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÅ 
ÐÅÒÓÅȟ ÁÍÍÏÎÔÁÎÏ Á ÃÉÒÃÁ τ ÍÉÌÉÁÒÄÉ ÄÉ ÅÕÒÏ ÌȭÁÎÎÏȟ ÐÕÒ ÓÅÎÚÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅ ÌÁ ÍÁÎÃÁÔÁ ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÉÔÛ ÁÓÓÏÃÉÁÔÁ 
ai caregiver, spesso 2 o 3 familiari per ogni paziente. Complessivamente, secondo i dati Cerismas 2019, i costi 
indiretti rappresentano il 70% dei costi totali. Diagnosi tempestiva e diffusione dei trattamenti sono 
fondamentali per ridurre questo impatto economico, considerato che le complicanze della malattia e la loro 
gestione comportano un dispendio nettamente superiore ai soli costi della cura. 
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 19 Gennaio 2020 Pierangela GuidottiLeave A CommentOn Depressione: Al Via Progetto Di Sensibilizzazione Di 
Onda Per Combattere La Malattia Nelle Regioni Italiane 
 
Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, lancia il percorso di 
ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Ⱥ5ÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌȭÏÍÂÒÁ ÄÅÌÌÁ ÄÅÐressione», una serie di tavole rotonde in otto Regioni italiane 
ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÁÚÉÏÎÉ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÐÅÒ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÁ ÄÉÁÇÎÏÓÉ Å ÁÌÌÅ ÃÕÒÅ ÐÉĬ 
appropriate attraverso il coinvolgimento di Istituzioni e rappresentanti locali a livello medico, assistenziale 
e sociale. La depressione riguarda oltre tre milioni di italiani ed è riconosciuta come la prima causa di 
disabilità a livello globale. È una malattia fortemente stigmatizzata che porta le persone a soffrirne non solo 
da un punto di vista psichico e fisico, ma anche sociale. I costi sanitari e sociali sono molto elevati: una 
persona con depressione maggiore (MDD) costa in media al Servizio Sanitario Nazionale circa 5 mila euro 
ÌȭÁÎÎÏȟ Á ÃÕÉ ÖÁÎÎÏ ÁÇÇÉÕÎÔÉ É ÃÏÓÔÉ ÉÎÄÉÒÅÔÔÉ che rappresentano il 70% dei costi totali. In Italia, considerando 
il valore delle ore lavorative perse il costo ammonta a quasi 4 miliardi di euro annui. 

 Ȱ,Á ÓÁÌÕÔÅ ÍÅÎÔÁÌÅ Åȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉone rappresentano una delle tematiche su cui Fondazione 
Onda è fortemente impegnata da oltre 10 anni, considerato anche il maggior coinvolgimento delle donne sia 
ÃÏÍÅ ÐÁÚÉÅÎÔÉ ÓÉÁ ÃÏÍÅ ÃÁÒÅÇÉÖÅÒȢ ,Á ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȟ ÍÁÌÁÔÔÉÁ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÁ ÄÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ -Ïndale della 
Sanità come prima causa di disabilità a livello mondiale, in Italia riguarda 3 milioni di persone di cui 2 sono 
ÄÏÎÎÅȱȟ ÄÉÃÅ &ÒÁÎÃÅÓÃÁ -ÅÒÚÁÇÏÒÁȟ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ &ÏÎÄÁÚÉÏÎÅ /ÎÄÁȢ In questo contesto, prende il via il percorso 
di sensibilizzazione di &ÏÎÄÁÚÉÏÎÅ /ÎÄÁ Ⱥ5ÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌȭÏÍÂÒÁ ÄÅÌÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏne» nelle Regioni italiane, con il 
Patrocinio di SIP ɀ Società Italiana di Psichiatria, SINPF ɀ Società Italiana di Neuropsicofarmacologia, 
Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, grazie al contributo incondizionato di Janssen Italia. Il progetto farà tappa 
in otto Regioni per sensibilizzare sul tema della depressione attraverso una serie di incontri che vedranno il 
coinvolgimento degli attori Istituzionali e sanitari locali per superare lo stigma associato alla depressione e 
ÐÅÒ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÁ ÄÉÁÇÎosi e alle cure più appropriate. 

Ȱ1ÕÅÓÔÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ rientrano nel percorso intrapreso per accendere i riflettori sulla depressione. Ad aprile è 
ÓÔÁÔÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÁÌÌÁ #ÁÍÅÒÁ ÄÅÉ ÄÅÐÕÔÁÔÉ ÕÎ -ÁÎÉÆÅÓÔÏ Ȭ5ÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌȭÏÍÂÒÁ ÄÅÌÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȭ ÃÈÅ ÐÒÏÐÏÎÅ 
una call to action in dieci punti per la prevenzione mirata e un accesso tempestivo e facilitato ai percorsi di 
ÄÉÁÇÎÏÓÉ Å ÃÕÒÁȢ 1ÕÅÓÔÁ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÈÁ ÃÏÁÇÕÌÁÔÏ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÉ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ 0ÁÒÌÁÍÅÎÔÁÒÉ ÃÈÅ ÓÉ ÓÏÎÏ ÉÍpegnate 
a sensibilizzare il Governo attraverso il deposito di una Mozione che auspichiamo possa essere approvata e 
ÄÉÁ ÉÌ ÖÉÁ Á ÕÎ 0ÉÁÎÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȢ ! ÑÕÅÓÔÏ ÐÕÎÔÏ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÓÉ ÓÐÏÓÔÁ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ 
con otto tavole rotonde regionali in Campania, Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, Emilia-Romagna 
e Puglia che consentiranno a Onda di incidere in maniera più capillare sul territorio, sensibilizzando in 
particolare le Istituzioni, nei confronti della depressione maggiorÅȟ ÌÁ ÆÏÒÍÁ ÐÉĬ ÓÅÖÅÒÁȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î 
declinare i dieci punti del Manifesto a livello regionale, facilitare la costituzione di gruppi inter consigliari, 
ÓÕÐÅÒÁÒÅ ÌÏ ÓÔÉÇÍÁ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÐÁÔÏÌÏÇÉÁ Å ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÅ ÃÕÒÅȟ Á ÂÅÎÅÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌa qualità 
di vita dei pazienti che soffrono di depÒÅÓÓÉÏÎÅȱȟ ÃÏÎÔÉÎÕÁ -ÅÒÚÁÇÏÒÁȢ 

3ÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÓÔÉÍÅ ÄÅÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ -ÏÎÄÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 3ÁÎÉÔÛ ɉ/-3Ɋȟ ÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÒÉÄÕÃÅ ÌȭÁÓÐÅÔÔÁÔÉÖÁ ÄÉ ÖÉÔÁ 
di oltre 20 anni e oltre il 60% dei suicidi che si verificano annualmente a livello globale possono essere 
ricondott i a questa malattia. La depressione ha un enorme impatto sulla qualità di vita di chi ne soffre, 
ma  costituisce anche dispendio di risorse socio-economiche. Secondo i dati, il costo diretto a carico del 
Servizio Sanitario Nazionale ɀ in termini di ricover i ospedalieri, farmaci antidepressivi, specialistica 
ambulatoriale ɀ ÁÍÍÏÎÔÁ ÉÎ ÍÅÄÉÁ Á ÃÉÒÃÁ υȢπππ ÅÕÒÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÐÅÒ ÐÁÚÉÅÎÔÅȢ ) ÃÏÓÔÉ ÓÏÃÉÁÌÉȟ ÉÎ ÏÒÅ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÅ 
perse, ammontano a circa 4 miliardi di euro ÌȭÁÎÎÏȟ ÐÕÒ ÓÅÎÚÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅ ÌÁ ÍÁÎÃÁÔÁ ÐÒÏÄÕÔÔÉvità associata 
ai caregiver, spesso 2 o 3 familiari per ogni paziente. Complessivamente, secondo i dati Cerismas 2019, i costi 
indiretti rappresentano il 70% dei costi totali. Diagnosi tempestiva e diffusione dei trattamenti sono 
fondamentali per ridurre questo impatto economico, considerato che le complicanze della malattia e la loro 
gestione comportano un dispendio nettamente superiore ai soli costi della cura. 
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DEPRESSIONE: AL VIA IL 
PROGETTO DI 
SENSIBILIZZAZIONE DI 
FONDAZIONE ONDA PER 
COMBATTERE LA MALATTIA 

by Stefania Lupi 

 
La depressione riguarda oltre tre milioni di italiani ed è ormai riconosciuta come la 

prima causa di disabilità a livello globale. È una malattia  che porta le persone a 

soffrirne non solo da un punto di vista psichico e fisico, ma anche sociale.  

I costi sanitari e sociali sono molto elevati: una persona con depressione maggiore 

(MDD) costa in media al Se rvizio Sanitario Nazi onale circa 5 mila euro lõanno, a cui 

vanno aggiunti i costi indiretti che rappresentano il 70% dei costi totali. In Italia, 
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considerando il valore delle ore lavorative perse il costo ammonta a quasi 4 miliardi 

di euro annui.  

òLa salute mentale e, in particolare, la depressione rappresentano una delle tematiche su cui 

Fondazione Onda è impegnata da oltre 10 anni, considerato anche il maggior 

coinvolgimento delle donne sia come pazienti sia come caregiver. La depressione, malattia 

riconosciuta dallõOrganizzazione Mondale della Sanità come prima causa di disabilità a 

livello mondiale, in Italia riguarda 3 milioni di persone di cui 2 sono donneó, dice Francesca 

Merzagora , Presidente Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna 

e di genere. 

In questo contesto, prende il via il percorso di sensibilizzazione di Fondazione Onda 

èUscire dallõombra della depressioneé nelle Regioni italiane, con il Patrocinio di SIP ð 

Depressione: al via il progetto di sensibilizzazione di Fondazione Onda per combattere la 

malattia nelle Regioni italiane 

, SINPF ð Società Italiana di Neuropsicofarmacologia, Cittadinanzattiva e Progetto Itaca. Il 

progetto farà tappa in otto Regioni italiane per sensibilizzare sul tema della depressione 

attraverso una serie di incontri che vedranno il coinvolgimento degli attori Istituzionali e 

sanitari locali per superare lo stigma associato alla depressione e per facilitare lõaccesso alla 

diagnosi e alle cure più appropriate. 

òQuesta serie di incontri rientra nel percorso intrapreso nel 2019 per accendere i riflettori 

sulla depressione. Ad aprile ¯ stato presentato alla Camera dei deputati un Manifesto ôUscire 

dallõombra della depressioneõ che propone una call to action in dieci punti per la prevenzione 

mirata e un accesso tempestivo e facilitato ai percorsi di diagnosi e cura. Questa iniziativa ha 

coagulato lõinteresse di un gruppo di Parlamentari che si sono impegnate a sensibilizzare il 

Governo attraverso il deposito di una Mozione che auspichiamo possa essere approvata e dia 

il via a un Piano nazionale di lotta alla depressione. A questo punto lõimpegno si sposta a 

livello territoriale con otto tavole rotonde regionali in Campania, Lazio, Piemonte, Veneto, 

Lombardia, Sicilia, Emilia-Romagna e Puglia che consentiranno a Onda di incidere in 

maniera più capillare sul territorio, sensibilizzando in particolare le Istituzioni, nei confronti 

della depressione maggiore, la forma pi½ severa. Lõobiettivo che ci proponiamo ¯ declinare i 

dieci punti del Manifesto a livello regionale, facilitare la costituzione di gruppi inter 

consigliari, superare lo stigma nei confronti di questa patologia e migliorare lõaccesso alle 

cure, a beneficio della qualità di vita dei pazienti che soffrono di depressioneó, continua 

Merzagora. 

Secondo le stime dellõOrganizzazione Mondale della Sanit¨ (OMS), la depressione 

riduce lõaspettativa di vita di oltre 20 anni e oltre il 60% dei suicidi che si verificano 

annualmente a livello globale possono essere ricondotti a questa malattia.  La 



depressione non ha solo un enorme impatto sulla qualità di vita di chi ne soffre, ma anche 

sul dispendio di risorse socio-economiche. Secondo i dati divulgati in occasione della 

presentazione alla Camera dei deputati del Manifesto, il costo diretto a carico del Servizio 

Sanitario Nazionale ð ad esempio in termini di ricoveri ospedalieri, farmaci antidepressivi, 

specialistica ambulatoriale ð ammonta in media a circa 5.000 euro allõanno per paziente. I 

costi sociali, in termini di ore lavorative perse, ammontano a circa 4 miliardi di euro lõanno, 

pur senza considerare la mancata produttività associata ai caregiver, spesso 2 o 3 familiari 

per ogni paziente. Complessivamente, secondo i dati Cerismas 2019, i costi indiretti 

rappresentano il 70% dei costi totali. Diagnosi tempestiva e diffusione dei trattamenti sono 

fondamentali per ridurre questo impatto economico, considerato che le complicanze della 

malattia e la loro gestione comportano un dispendio nettamente superiore ai soli costi 

della cura. 

òLa depressione è un problema di salute pubblica in continua crescita in tutte le fasce di età ð 

spiega Claudio Mencacci , Presidente Comitato Scientifico Fondazione Onda. Questa 

malattia ha notevoli effetti sia sulla qualità che sulla quantità di vita, con un aumento della 

mortalità non solo per il maggiore rischio di suicidi, ma anche per lõadozione di stili di vita 

negativi e lo sviluppo di altre malattie, come quelle cardiologiche, metaboliche e 

oncologiche. Tra le forme pi½ comuni, ma anche pi½ gravi, cõ¯ la depressione maggiore che 

colpisce circa un milione di persone nel nostro Paese e si manifesta in genere tra la seconda 

e la terza decade di vita con un picco nella decade successiva, dunque nel periodo più florido 

e produttivo della vita con gravi ripercussioni sul piano affettivo-familia re, socio-relazionale 

e professionale. Purtroppo, si stima che meno della metà delle persone con depressione 

maggiore ricevano unõadeguata diagnosi e trattamento e che circa 130.000 persone con 

depressione maggiore risultino ôresistenti ai trattamentiõ, necessitando così di un intervento 

clinico e sociale particolarmente urgente. Lõintervento tempestivo per tenere sotto controllo la 

depressione è infatti di fondamentale importanza per ridurre il rischio di ricadute, 

cronicizzazione e ospedalizzazioneó. 

La prima tappa del percorso si terrà a Napoli il prossimo 24 gennaio. 
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Allarme depressione, Oms: riduce vita di 20 anni e 2 milioni sono donne e diagnosi in 

ritardo. 

La depressione, malattia riconosciuta dallôOrganizzazione Mondale della Sanit¨ ¯ la prima 

causa di disabilità a livello mondiale. In Italia riguarda 3 milioni di persone, di cui 2 milioni 

sono donne. Purtroppo però si stima che meno della metà delle persone con depressione 

maggiore ricevano unôadeguata diagnosi e trattamento e che circa 130mila persone con 

depressione maggiore risultino óresistenti ai trattamentiô, necessitando cos³ di un intervento 

clinico e sociale particolarmente urgente. 
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I costi sociali, in termini di ore lavorative perse, ammontano a circa 4 miliardi di euro 

lôanno, pur senza considerare la mancata produttivit¨ associata, spesso 2 o 3 familiari per 

ogni paziente. Diagnosi tempestiva e diffusione dei trattamenti sono fondamentali per 

ridurre lôimpatto economico, considerato che le complicanze della malattia e la loro 

gestione comportano un dispendio nettamente superiore ai soli costi della cura. Secondo i 

dati, il costo diretto a carico del Servizio Sanitario Nazionale ad esempio in termini di 

ricoveri ospedalieri, farmaci antidepressivi, specialistica ambulatoriale ammonta in media a 

circa 5 mila euro allôanno per paziente. 

Ȭ5ÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌȭÏÍÂÒÁ ÄÅÌÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȭ 

La Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere ha 

deciso di avviare un percorso di sensibilizzazione óUscire dallôombra della depressioneô 

nelle Regioni italiane, con il Patrocinio di SIP, Societaô Italiana di Psichiatria, SINPF 

Societaô Italiana di Neuropsicofarmacologia, Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, e grazie al 

contributo incondizionato di Janssen Italia. Il progetto far¨ô tappa in otto Regioni 

italiane per sensibilizzare sul tema della depressione attraverso una serie di incontri che 

vedranno il coinvolgimento degli attori Istituzionali e sanitari locali per superare lo stigma 

associato alla depressione e per facilitare lôaccesso alla diagnosi e alle cure pi½ô 

appropriate. 

Picco di depressione 

ñLa depressione eô un problema di salute pubblica in continua crescita in tutte le fasce di 

etaô- spiega Claudio Mencacci, presidente Comitato Scientifico Fondazione Onda- Questa 

malattia ha notevoli effetti sia sulla qualit¨ô che sulla quantit¨ô di vita, con un aumento della 

mortalit¨ô non solo per il maggiore rischio di suicidi, ma anche per lôadozione di stili di vita 

negativi e lo sviluppo di altre malattie, come quelle cardiologiche, metaboliche e 

oncologiche. Tra le forme pi½ô comuni, ma anche pi½ô gravi, côeô la depressione maggiore 

che colpisce circa un milione di persone nel nostro Paese e si manifesta in genere tra la 



seconda e la terza decade di vita con un picco nella decade successiva, dunque nel 

periodo pi½ô florido e produttivo della vita con gravi ripercussioni sul piano affettivo-

familiare, socio-relazionale e professionale. Lôintervento tempestivo per tenere sotto 

controllo la depressione eô infatti di fondamentale importanza per ridurre il rischio di 

ricadute, cronicizzazione e ospedalizzazioneò. La prima tappa del percorso si terraô a 

Napoli il prossimo 24 gennaio. 

  



 

Uscire dalla depressio ne? Al via 

sensibilizzazione in 8 regioni  
 di Ada Parisi    22 Gennaio 2020 
 

 
 

Un percorso  di  sensibilizzazione  in  otto  regioni  italiane  per  uscire  ÄÁÌÌȭÏÍÂÒÁ della  

depressione , un male silenzioso e invisibile che riguarda tre milioni di italiani. A lanciare 

ÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ î Fondazione  Ondaȟ ÌȭÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÓÕÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ ÄÅÌÌÁ ÄÏÎÎÁ Å ÄÉ ÇÅÎÅÒÅȢ 

,ȭÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÈÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÏ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ tavole  rotonde  che faranno  tappa  in  otto  

Regioni  italia ne ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÁÚÉÏÎÉ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ per  facilitare  

ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ alla  diagnosi  di  depressione  e alle  cure più  appropriate . Il tutto, attraverso il 

coinvolgimento di Istituzioni e rappresentanti locali a livello medico, assistenziale e sociale. 

Le regioni in cui si svolgeranno le tavole rotonde sono: 

Á Campania 

Á Lazio 

Á Piemonte 

Á Veneto 

22 gennaio 2020 

 

 

https://www.melarossa.it/author/ada/
https://www.melarossa.it/salute/depressione-al-via-percorso-sensibilizzazione-in-otto-regioni-169140
https://www.melarossa.it/wp-content/uploads/2020/01/depressione.jpeg
https://www.melarossa.it/wp-content/uploads/2020/01/depressione.jpeg
https://www.ondaosservatorio.it/
https://www.melarossa.it/wp-content/uploads/2020/01/depressione.jpeg


Á Lombardia 

Á Sicilia 

Á Emilia-Romagna 

Á Puglia. 

La depressione riguarda oltre tre milioni di italiani, due milioni dei quali 
sono donne, ed è ormai riconosciuta come la prima causa di disabilità a 

livello globale. 

Non solo, la depressione è una malattia  fortemente  stigmatizzata  che porta le persone a 

soffrire non solo da un punto di vista psichico e fisico, ma anche sociale. 

Se vuoi saperne di più leggi il nostro articolo con gli Otto consigli  per  combattere  la 

depressione . 

,Å ÓÔÉÍÅ ÄÅÌÌȭ/ÍÓ 

SecondÏ ÌÅ ÓÔÉÍÅ ÄÅÌÌȭOrganizzazione  Mondale  della  Sanità (OMS), la depressione  riduce  

ÌȭÁÓÐÅÔÔÁÔÉÖÁ di  vita  di  oltre  20 anni  E oltre il  60%  dei  suicidi  che si verificano  

annualmente  a livello  globale  possono essere ricondotti  a questa malattia . 

La depressione non ha solo un enorme impatto sulla qualità di vita di chi ne soffre, ma anche 

sul dispendio di risorse socio-economiche. 

I costi  sanitari  e sociali  sono infatti  molto  elevati : una persona con depressione maggiore 

ɉ-$$Ɋ ÃÏÓÔÁ ÉÎ ÍÅÄÉÁ ÁÌ 3ÅÒÖÉÚÉÏ 3ÁÎÉÔÁÒÉÏ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ ÃÉÒÃÁ υ ÍÉÌÁ ÅÕÒÏ ÌȭÁÎÎÏȢ 

A cui vanno aggiunti i costi indiretti che rappresentano il 70% dei costi totali. In  Ita lia,  

considerando  il  valore  delle  ore  lavorative  perse a causa della  depressione,  il  costo 

ammonta  a quasi  4 miliardi  di  euro  annui . 

https://www.who.int/


 

Iniziativa Onda per sensibilizzare su diagnosi e cura 

Diagnosi  tempestiva  e diffusione  dei  trattamenti  sono fondamentali  per ridurre questo 

impatto economico. Considerato che le complicanze della malattia e la loro gestione 

comportano un dispendio nettamente superiore ai soli costi della cura. 

Claudio Mencacci, presidente del Comitato Scientifico Fondazione Onda, spiega che la 

depressione  è anche ÁÌÌȭÏÒÉÇÉÎÅ della  adozione  di  stil i  di  vita  negativi  e dello  sviluppo  di  

altre  malattie,  come quelle  cardiologiche,  metaboliche  e oncologiche . 

4ÒÁ ÌÅ ÆÏÒÍÅ ÐÉĬ ÃÏÍÕÎÉȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÐÉĬ ÇÒÁÖÉȟ Ãȭî la depressione  maggiore  che colpisce circ a 

un milione  di  persone  nel  nostro  Paese e si manifesta in genere tra la seconda e la terza 

decade di vita con un picco nella decade successiva, dunque nel periodo più florido e 

produttivo della vita con gravi ripercussioni sul piano affettivo-familiare, socio-relazionale e 

professionale. 
  



 

Combattere la depressione: in Campania al via a d un percorso di 

sensibilizzazione  
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La depressione è ormai riconosciuta come la prima causa di disabilità a livello globale. È una malattia che 
ha un notevole impatto sulla qualità di vita di chi ne soffre e che comporta altresì un enorme dispendio di 
risorse socio-economiche. Per combattere questa malattia e superarne gli stigmi, risulta quindi importante 
fare rete sul territorio coinvolgendo gli attori istituzionali e sanitari.  

Per questo, parte dalla Campan ia il percorso di sensibilizzazione  òUscire dallõombra della 
depressioneó, organizzato da Fondazione Onda e patrocinato dalla Regione, che farà tappa in otto Regioni 
italiane. Lõobiettivo dellõiniziativa ¯ promuovere azioni a livello territoriale per facilitare lõaccesso alla 
diagnosi e alle cure più appropriate a ttraverso il coinvolgimento di Istituzioni e rappresentanti locali a 
livello medico, assistenziale e sociale.  

A Napoli, lõincontro si terr¨ venerd³ 24 gennaio, alle ore 13.30, nel Palazzo della Regione, al Centro 
Direzionale, Isola C5. 

Ne parleremo con:  

Enrico Coscioni,  Consigliere Presidente Giunta Regione Campania 

Nicola Marrazzo,  Consigliere, Commissione Sanità e Sicurezza Sociale 

Ugo Trama,  Responsabile U.O.D. Politica del farmaco e dispositivi,  Direzione Generale Tutela 

della  Salute e Coordinamento del SSR 

On. Michela Rostan,  Commissione Affari Sociali, Camera dei deputati  

Giulio Corrivetti,  Segretario Società italiana di Psichiatria, Sezione Campania  

Andrea Fiorillo,  Professore ordinario di Psi chiatria, Dipartimento di Psichiatria, Uni versità degli Studi 

della Campania L. Vanvitelli, Napoli  

Matteo Laringe ,  Presidente Società Italiana di Medicina Generale, Sezione regionale Campania  
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Mario Maj,  Professore ordinario di Psichiatria ,  Direttore Dipart imento di Psichiatria, Università degli 

Studi della Campania L. Vanvitelli, Napoli  

Claudio Mencacci,  Presidente SINPF, Società Italiana Neuro Psico Farmacologia 

Francesco Saverio Mennini , Professore di Economia Sanitaria, Università Tor Vergata di Roma  

Francesca Merzagora,  Presidente Onda 

Mariella  Mucci,  Vice Presidente Progetto Itaca Napoli  

Massimo Scaccabarozzi, Presidente Janssen Italia 

  



 

8 incontri nel 2020 per fare il punto sulla 
depressione  

 
23 Gennaio 2020 

 

Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di 

genere, lancia il percorso di sensibilizzazione çUscire dallôombra della 
depressione», una serie di tavole rotonde che faranno tappa in otto Regioni 
italiane con lôobiettivo di promuovere azioni a livello territoriale per facilitare 
lôaccesso alla diagnosi e alle cure più appropriate attraverso il coinvolgimento di 
Istituzioni e rappresentanti locali a livello medico, assistenziale e sociale. 
 
Nel 2020 saranno realizzate 8 tavole rotonde regionali dove, a partire dal 
Manifesto, verrà fatto il punto sullo stato della depressione in Italia e verranno 
coinvolti gli attori istituzionali e sanitari locali per supportare lôadozione di 
opportune azioni per facilitare lôaccesso alla diagnosi e alle cure pi½ appropriate. 

23 gennaio 2020 

 

 



 
Le date e le sedi degli incontri: 
 
24 gennaio, Napoli 
17 febbraio, Roma 
16 marzo, Torino 
6 aprile, Venezia 
15 giugno, Milano 
26 giugno, Palermo 
13 luglio, Bologna 
14 settembre, Bari 
 
Informazioni ulteriori sul progetto alla pagina apposita, dove è possibile 
scaricare il comunicato stampa nazionale, il leaflet, il manifesto e il documento 
istituzionale. 
 
 
https://www.ondaosservatorio.it/progetti-onda/uscire-dall-ombra-depressione/ 
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Depressione, al via in 
Campania il progetto di 
sensibilizzazione per 
combattere la malattia 
 

 
 

*9 <=HJ=KKAGF=Ӆ E9D9LLA9 JA;GFGK;AML9 <9DDӐ-J?9FARR9RAGF= +GF<A9D= <=DD9 19FALĶ
come prima causa di disabilità a livello mondiale, riguarda circa 3 milioni di italiani, di 

cui circa 1 milione di persone soffrono della forma più grave, la depressione 
maggiore. Considerando la sola Campania, dai dati Istat si stima che circa 164.000 

campani soffrano di depressione maggiore, di cui circa 9 mila non rispondono ai 
trattamenti secondo la rielaborazione su base regionale dei dati dello studio 

24 gennaio 2020 
 

 



=HA<=EAGDG?A;G AL9DA9FG "GJQӅ NGDLG 9 A<=FLA>A;9J=Ӆ 9LLJ9N=JKG MFӐ9F9DAKA <A <9L9:9K=

amministrativi, i pazienti affetti da depressione resistente. Ʉ*9 <=HJ=KKAGF= è una 
condizione a cui va incontro nel corso della propria vita circa il 15% delle persone, con 

N9JA DAN=DDA <A ?J9NALĢɅȸ spiega Mario Maj, Professore ordinario di Psichiatria, Direttore 
Dipartimento di Psichiatria, Università degli Studi della Campania L. Vanvitelli, 
Napoliȷ Ʉ#KK9 HMž =KK=J= HJ=;AHAL9L9ȸ FGF ɂ;9MK9L9Ƀȸ <9 MF =N=FLG K>9NGJ=NGD=ȸ

JAKMDL9F<G 9DDGJ9 KHJGHGJRAGF9L9 9 IM=DDɃ=N=FLG H=J D9 KM9 AFL=FKALĢ = <MJ9L9ȸ GHHMJ=
insorgere in assenza di un evento scatenante. Affermando erroneamente che la 

<=HJ=KKAGF= ł MFɃ ɂ=KH=JA=FR9 MFAN=JK9D=Ƀ KA ;GFLJA:MAK;= 9 K;GJ9??A9J= D9 JA;@A=KL9 <A

aiuto da parte delle persone veramente depresse. In effetti, oltre la metà delle persone 

che soffrono di depressione non accede alle cure adeguate. Molte persone depresse non 
KGFG ;GFK9H=NGDA <=DD9 F9LMJ9 H9LGDG?A;9 <=DD9 DGJG ;GF<ARAGF= =ɛG <=DDɃ=KAKL=FR9 <A

;MJ= =>>A;9;Aȸ GHHMJ= @9FFG N=J?G?F9 G H9MJ9 <A ;@A=<=J= 9AMLGɅȷ 

In tale contesto, Istituzioni e rappresentati locali a livello medico, assistenziale e 

sociale si sono incontrati a Napoli al Palazzo della Regione per confrontarsi su come 
affrontare più efficacemente la malattia, superare lo stigma associato alla 

<=HJ=KKAGF=Ӆ >9;ADAL9J= DӐ9;;=KKG 9DD9 <A9?FGKA = 9DD= ;MJ= HAǏ 9HHJGpriate. La tavola 
rotonda rientra nel H=J;GJKG <A K=FKA:ADARR9RAGF= ӗ3K;AJ= <9DDӐGE:J9 <=DD9
depressione», organizzata da Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute 

della donna e di genere, con il Patrocinio della Regione, delle società scientifiche SIP 
ӛ Società Italiana di Psichiatria e SINPF ӛ Società Italiana di Neuropsicofarmacologia, 

di Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, e grazie al contributo incondizionato di Janssen 
Italia. Ʉ*ɃAF>GJE9RAGF= KMDD9 <=HJ=KKAGF= ;GE= H9LGDG?A9 ;MJ9:AD= <GNJ=:be 
J9??AMF?=J= DɃAFL=J9 HGHGD9RAGF=ȷÈ essenziale la sensibilizzazione dei medici di 

E=<A;AF9 ?=F=J9D=ȸ H=J >9NGJAJ= D9 <A9?FGKA = DɃAFL=JN=FLG HJ=;G;=ȷ *= HKA;GL=J9HA= H=J D9
depressione basate sulle evidenze dovrebbero essere disponibili in tutti i servizi pubblici 

di salute mentale. I programmi di prevenzione, in particolare quelli aventi come target 
le persone, le famiglie e gli ambienti a rischio, dovrebbero essere oggetto di ampi studi, 

anche volti a valutarne il rapporto di costo-=>>A;9;A9Ʌȸ continua Maj. 

Questo disturbo psichiatrico, infatti, ha un forte impatto sulla qualità della vita e sui 

costi sanitari e sociali, che risultano molto elevati. Una persona con depressione 
E9??AGJ= ;GKL9 AF E=<A9 9D 1=JNARAG 19FAL9JAG ,9RAGF9D= ;AJ;9 ғ EAD9 =MJG DӐ9nno ӛ in 

termini di ricoveri ospedali=JAӅ >9JE9;A 9FLA<=HJ=KKANAӅ KH=;A9DAKLA;9 9E:MD9LGJA9D=ӄ ӑI 
;GKLA <AJ=LLA FGF KGFG DɃMFA;G L9KK=DDG <9 L=F=J= AF ;GFKA<=J9RAGF= K= KA NMGD= ;G?DA=J=
appieno il peso economico e sociale di questa patologia. I costi indiretti (sociali e 

previdenziali) la fanno da padrone rappresentando il 70% del totale dei costi della 
E9D9LLA9Ʌȸ dice Francesco Saverio Mennini, Professore di Economia Sanitaria e 

"AJ=LLGJ= <=D ##&2 <=D !#'1 <=DDӐ3FAN=JKALĶ <=?DA 1LM<A <A 0GE9 ӑ2GJ 4=J?9L9Ӓ
Roma. Ʉ 9KLA H=FK9J= 9A ;GKLA HJ=NA<=FRA9DA D=?9LA 9DDɃ=D=N9LG FME=JG <A ?AGJFA <A
assenza dal lavoro causato dalla depressione maggiore, alla perdita di produttività 

D=?9L9 9D HJ=K=FL=AKEGɅȷ Anche il costo legato agli assegni ordinari di invalidità e alle 



pensioni di inabilità, che si aggira intorno ai 106 milioni di euro, pari a 9.500 euro 

annui a beneficiario, rientra tra quelli indiretti legati alla malattia. In Campania, 
K=;GF<G MFӐ9F9DAKA <=DDӐ##&2 <=D !#'1 Ӧ#;GFGEA; #N9DM9LAGF 9F< &2 !#'1ӧ :9K9L9 

su dati del 2015, tali prestazioni di invalidità previdenziale vengono concesse a 1 
persona con depressione maggiore ogni 100.000 abitanti. Analizzando la situazione 
per provincia, ad Avellino sono state accolte 4,4 domande di invalidità previdenziale, 

a cui seguono Napoli e Salerno con 0,8, Benevento con 0,7 e infine Caserta con 0,4 
ogni 100.000 abitanti. Ʉ/M=KLA <9LA L=KLAEGFA9FG ;@= KLA9EG H9JD9F<G <A MF9 E9D9LLA9

fortemente invalidante, che impatta in maniera significativa sulla vita dei pazienti e 

della società, da molteplici punti di viKL9Ʌȸ prosegue Mennini. Ʉ%=KLAJ= AD H9RA=FL= AF MF9

fase precoce della malattia consente non solo un miglioramento della sua qualità di 

NAL9ȸ E9 9F;@= MF9 JA<MRAGF= <=DDɃAEH9LLG <=A ;GKLA H=J AD KAKL=E9 K9FAL9JAG = KG;A9D=Ʌȷ 

ӑQuesta serie di incontri rientra nel percorso intrapreso da Onda nel 2019 per accendere 
A JA>D=LLGJA KMDD9 <=HJ=KKAGF=Ʌȸ afferma Francesca Merzagora, Presidente Fondazione 

Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere. Ʉ < 9HJAD= è stato 
presentato all9 !9E=J9 <=A <=HML9LA MF +9FA>=KLG ɂ3K;AJ= <9DDɃGE:J9 <=DD9 <=HJ=KKAGF=Ƀ

che propone una call to action in dieci punti per la prevenzione mirata e un accesso 
tempestivo e facilitato ai percorsi di diagnosi e cura. Il nostro impegno si è poi spostato 
a liveDDG L=JJALGJA9D= ;GF DɃGJ?9FARR9RAGF= <A GLLG L9NGD= JGLGF<= J=?AGF9DAȸ D9 HJAE9 <=DD=

quali è in Campania, a cui seguiranno Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, Sicilia, 
Emilia-0GE9?F9 = .M?DA9ȷ *ɃG:A=LLANG ;@= ;A HJGHGFA9EG ł <=;DAFare i dieci punti del 

Manifesto a livello regionale, facilitare la costituzione di gruppi inter consigliari, 
KMH=J9J= DG KLA?E9 F=A ;GF>JGFLA <A IM=KL9 H9LGDG?A9 = EA?DAGJ9J= DɃ9;;=KKG 9DD= ;MJ=ȸ 9
beneficio della qualità di vita dei pazienti che soffrono di depressioneӒӅ ;GFLAFua 

Merzagora. 

Ʉ(9FKK=F ł AEH=?F9L9 <9 GDLJ= ȕȏ 9FFA F=D ;9EHG <=DD9 K9DML= E=FL9D=ȷ 'F IM=KLA
<=;=FFAȸ 9::A9EG KNADMHH9LG :=F ȑ EGD=;GD= JAL=FML= >GF<9E=FL9DA <9DDɃ-+1 H=J AD

trattamento della schizofrenia e abbiamo lavorato sul fronte della ricerca e sviluppo 
per mettere a disposizione soluzioni farmacologiche sempre più innovative per molte 
H9LGDG?A= E=FL9DA LJ9 ;MA D9 <=HJ=KKAGF=Ʌ dichiara Massimo Scaccabarozzi, Presidente 

= EEAFAKLJ9LGJ= "=D=?9LG <A (9FKK=FӅ ;@= @9 KGKL=FMLG DӐAFiziativa. Ʉ*9 FGKLJ9
presenza qui oggi rappresenta il segnale concreto del nostro impegno nel supportare 

momenti di confronto costruttivo tra tutti gli attori coinvolti. Un impegno passato 
presente e futuro, accanto alle persone che soffrono di depressione e ai loro 
>9EADA9JAɅȷ ӑLa salute mentale è parte integrante della salute e del benessere, pertanto 

le sue conseguenze risultano essere particolarmente impattanti sul Sistema Sanitario 
RegionaleӒӅ ;GEE=FL9 3?G 2J9E9Ӆ "AJA?=FL= 3-" ҎҔ .GDALA;9 <=D $9JE9;G = 

Dispositivi, Direzione Generale per la Tutela della Salute e Coordinamento del 
1AKL=E9 19FAL9JAG 0=?AGF9D=ӄ ӑIn questo contesto la regione Campania con DCA n.99 del 
ȐȓȷȐȑȷȑȏȐȗ 9N=FL= ;GE= G??=LLG ɂAD HA9FG LJA=FF9D= ȑȏȐȘ-2021 di sviluppo e 

riqualificazione del sistema sanitario ;9EH9FGɃȸ HGF= AF =KK=J= MF9 K=JA= <A 9RAGFA



>AF9DARR9L= 9< MF9 NAKAGF= ɂH9RA=FL=-;=FLJA;9Ƀ <=A H=J;GJKA <A ;MJ9 ;GF DɃG:A=LLANG <A

EA?DAGJ9J= DɃ9<=J=FR9 9DD= L=J9HA=Ӓӄ Ʉ!GE= J=>=J=FL= 9DD9 19FALĢ H=J D9 0=?AGF=
Campania, prendo atto della forte necessità che le Istituzioni abbiano un focus 

maggiore su questo tema, che ritengo sia necessario approfondire affinché vengano 
garantiti ai pazienti i percorsi di cura e presa in carico più appropriati. Su questo 
argomento è necessario fare cultura, il che può aiutare a superare lo stigma che ruota 

9LLGJFG 9DD9 K9DML= E=FL9D=ȸ AF H9JLA;GD9J EG<G 9DD9 <=HJ=KKAGF=Ʌȸ conclude Enrico 

Coscioni, Consigliere Presidente Giunta Regione Campania. 
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La depressione, malattia riconosciuta dall'Organizzazione Mondiale della Sanità come prima 

causa di disabilità a livello mondiale, riguarda circa 3 milioni di italiani, di cui circa 1 milione 

soffre della forma più grave, la depressione maggiore. 

Considerando la sola Campania, dai dati Istat si stima che circa 164 abitanti soffrano di 

depressione maggiore, di cui circa 9 mila non rispondono ai trattamenti secondo la 

rielaborazione su base regionale dei dati dello studio epidemiologico italiano "Dory", volto a 

identificare, attraverso un'analisi di database amministrativi, i pazienti affetti da depressione 

resistente. 

"La depressione è una condizione a cui va incontro nel corso della propria vita circa il 15 per 

cento delle persone, con vari livelli di gravità", spiega Mario Maj, professore ordinario di 

Psichiatria, direttore Dipartimento di Psichiatria dell'università Luigi Vanvitelli. 

"La depressione può essere precipitata, non 'causata', da un evento sfavorevole, risultando 

allora sproporzionata a quell'evento per la sua intensità e durata, oppure insorgere in assenza 

di un evento scatenante. Affermando erroneamente che la depressione sia un'"esperienza 

universale" si contribuisce a scoraggiare la richiesta di aiuto da parte delle persone veramente 

depresse. In effetti, oltre la metà delle persone che ne soffrono non accede alle cure adeguate. 

Molte persone depresse non sono consapevoli della natura patologica della loro condizione 

e/o dell'esistenza di cure efficaci, oppure hanno vergogna o paura di chiedere aiuto". 

In tale contesto, istituzioni e rappresentati locali a livello medico, assistenziale e sociale si sono 

incontrati a Napoli, al Palazzo della Regione, per confrontarsi su come affrontare più 
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efficacemente la malattia, superare lo stigma associato alla depressione, facilitare l'accesso alla 

diagnosi e alle cure più appropriate. La tavola rotonda rientra nel percorso di sensibilizzazione 

"Uscire dall'ombra della depressione", organizzata da Fondazione Onda, Osservatorio 

nazionale sulla salute della donna e di genere, con il patrocinio della Regione, delle società 

scientifiche Sip (Società Italiana di Psichiatria) e Sinpf (Società italiana di 

Neuropsicofarmacologia), di Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, e grazie al contributo 

incondizionato di Janssen Italia. 

"L'informazione sulla depressione come patologia curabile - prosegue Maj -  dovrebbe 

raggiungere l'intera popolazione. È essenziale la sensibilizzazione dei medici di medicina 

generale, per favorire la diagnosi e l'intervento precoce. Le psicoterapie per la depressione 

basate sulle evidenze dovrebbero essere disponibili in tutti i servizi pubblici di salute mentale. I 

programmi di prevenzione, in particolare quelli aventi come target le pe rsone, le famiglie e gli 

ambienti a rischio, dovrebbero essere oggetto di ampi studi, anche volti a valutarne il rapporto 

di costo-efficacia". 

Questo disturbo psichiatrico, infatti, ha un forte impatto sulla qualità della vita e sui costi 

sanitari e sociali, che risultano molto elevati. Una persona con depressione maggiore costa in 

media al Servizio Sanitario Nazionale circa 5 mila euro l'anno, in termini di ricoveri ospedalieri, 

farmaci antidepressivi, specialistica ambulatoriale. "I costi diretti non sono l'unico tassello da 

tenere in considerazione se si vuole cogliere appieno il peso economico e sociale di questa 

patologia. I costi indiretti (sociali e previdenziali) la fanno da padrone rappresentando il 70 per 

cento del totale dei costi della malattia",  dice Francesco Saverio Mennini, Professore di 

Economia Sanitaria e Direttore del Eehta del Ceis dell'Università degli Studi di Roma "Tor 

Vergata" Roma. "Basti pensare ai costi previdenziali legati all'elevato numero di giorni di 

assenza dal lavoro causato dalla depressione maggiore, alla perdita di produttività legata al 

presenteismo". 

Anche il costo legato agli assegni ordinari di invalidità e alle pensioni di inabilità, che si aggira 

intorno ai 106 milioni di euro, pari a 9.500 euro annui a beneficiario, rientra tra quelli indiretti 

legati alla malattia. In Campania, secondo un'analisi dell'Eehta del Ceis (Economic Evaluation 

and Hta Ceis) basata su dati del 2015, tali prestazioni di invalidità previdenziale vengono 

concesse a 1 persona con depressione maggiore og ni centomila abitanti. Analizzando la 

situazione per provincia, ad Avellino sono state accolte 4,4 domande di invalidità previdenziale, 

a cui seguono Napoli e Salerno con 0,8, Benevento con 0,7 e infine Caserta con 0,4 ogni 

centomila abitanti.  

"Questi dati - prosegue Mennini - testimoniano che stiamo parlando di una malattia 

fortemente invalidante, che impatta in maniera significativa sulla vita dei pazienti e della 

società, da molteplici punti di vista. Gestire il paziente in una fase precoce della malattia 

consente non solo un miglioramento della sua qualità di vita, ma anche una riduzione 

dell'impatto dei costi per il sistema sanitario e sociale". 

"Questa serie di incontri rientra nel percorso intrapreso da Onda nel 2019 per accendere i 

riflettor i sulla depressione", afferma Francesca Merzagora, presidente Fondazione Onda. 
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Depressione, in Campania 164 mila malati nell'ombra  

Al via il progetto di sensibilizzazione di Fondazione Onda per combattere la malattia  

¶ Condividi 

¶ venerdì 24 gennaio 2020 alle 11.47 

 

¶ di Rossella Strianese 

Sono 9 mila le persone che in Campania non rispondono ai trattamenti. Domani 

incontro a Napoli con i massimi esperti per migliorare la prevenzione e l'accesso 

alla diagnosi 

Oltre la metà delle persone che soffrono di depressione non accede alle 

cure adeguate, ¯ essenziale favorire la diagnosi e lõintervento 

precoce. Sono 9 mila le persone che in Campania non rispondono ai 

trattamenti per la depressione maggiore. 

A Napoli il primo inco ntro del percorso di sensibilizzazione «Uscire 

dallõombra della depressioneé di Fondazione Onda, Osservatorio 

nazionale sulla salute della donna e di genere, per facilitare lõaccesso alla 

diagnosi e alle cure più appropriate attraverso il coinvolgimento di  

Istituzioni e rappresentanti locali a livello medico, assistenziale e sociale. 



La depressione, malattia riconosciuta dallõOrganizzazione Mondiale della 

Sanità come prima causa di disabilità a livello mondiale, riguarda circa 3 

milioni di  italiani, di cui circa 1 milione soffre della forma più grave, la 

depressione maggiore. 

Considerando la sola Campania, dai dati Istat si stima che circa 

164.000 campani soffrano di depressione maggiore, di cui circa 9 

mila non rispondono ai trattamenti se condo la rielabora zione su 

base regionale dei dati dello studio epidemiologico italiano Dory, 

volto a identificare, attraverso unõanalisi di database amministrativi, 

i pazienti affetti da depressione resistente.  

òLa depressione ¯ una condizione a cui va incontro nel corso della 

propria vita circa il 15% delle persone, con vari livelli di 

gravit¨ó, spiega Mario Maj, Professore ordinario di Psichiatria, 

Direttore Dipartimento di Psichiatria, Università degli Studi della 

Campania L. Vanvitelli, Napoli.  òEssa può essere precipitata, non 

ôcausataõ, da un evento sfavorevole, risultando allora sproporzionata a 

quellõevento per la sua intensit¨ e durata, oppure insorgere in assenza di 

un evento scatenante. Affermando erroneamente che la depressione è 

unõ ôesperienza universaleõ si contribuisce a scoraggiare la richiesta di 

aiuto da parte delle persone veramente depresse. In effetti, oltre la metà 

delle persone che soffrono di depressione non accede alle cure 

adeguate. Molte persone depresse non sono consapevoli della natura 

patologica della loro condizione e/o dellõesistenza di cure efficaci, 

oppure hanno vergogna o paura di chiedere aiutoó. 

In tale contesto, Istituzioni e rappresentati locali a livello medico, 

assistenziale e sociale si sono incontrati a Napoli al Palazzo della 

Regione per confrontarsi su come affrontare più efficacemente la 

malattia, superare lo stigma associato alla depressione, facilitare 

lõaccesso alla diagnosi e alle cure pi½ appropriate. La tavola rotonda 

rientra nel percorso di sensibilizzazione èUscire dallõombra della 

depressione», organizzata da Fondazione Onda, Osservatorio nazionale 

sulla salute della donna e di genere, con il Patrocinio della Regione, delle 



società scientifiche SIP - Società Italiana di Psichiatria e SINPF - Società 

Italiana di Neuropsicofarmacologia, di Cittadinanzattiva e Progetto Itaca, 

e grazie al contributo incondizionato di Janssen Italia. 

òLõinformazione sulla depressione come patologia curabile dovrebbe 

raggiungere lõintera popolazione. ĉ essenziale la sensibilizzazione dei 

medici di medicina generale, per favorire la diagnosi e lõintervento 

precoce. Le psicoterapie per la depressione basate sulle evidenze 

dovrebbero essere disponibili in tutti i servizi pubblici di salute mentale. I 

programmi di prevenzione, in particolare quelli aventi come target le 

persone, le famiglie e gli ambienti a rischio, dovrebbero essere oggetto 

di ampi studi, anche volti a valutarne il rapporto di costo -

efficaciaó, continua Maj. 

Questo disturbo psichiatrico, infatti, ha un forte impatto  sulla qualità 

della vita e sui costi sanitari e sociali, che risultano molto elevati. Una 

persona con depressione maggiore costa in media al Servizio Sanitario 

Nazionale circa 5 mila euro lõanno - in termini di ricoveri ospedalieri, 

farmaci antidepressivi, specialistica ambulatoriale. òI costi diretti non 

sono lõunico tassello da tenere in considerazione se si vuole cogliere 

appieno il peso economico e sociale di questa patologia. I costi indiretti 

(sociali e previdenziali) la fanno da padrone rappresentando il 70% del 

totale dei costi della malattiaó, dice Francesco Saverio 

Mennini, Professore di Economia Sanitaria e Direttore del EEHTA del 

CEIS dellõUniversit¨ degli Studi di Roma òTor Vergataó Roma. òBasti 

pensare ai costi previdenziali legati allõelevato numero di giorni di  

assenza dal lavoro causato dalla depressione maggiore, alla perdita di 

produttivit¨ legata al presenteismoó. 

Anche il costo legato agli assegni ordinari di invalidità e alle pensioni di 

inabilità, che si aggira intorno ai 106 milioni d i euro, pari a 9.500 euro 

annui a beneficiario, rientra tra quelli indiretti legati alla malattia. In 

Campania, secondo unõanalisi dellõEEHTA del CEIS (Economic Evaluation 

and HTA CEIS) basata su dati del 2015, tali prestazioni di invalidità 

previdenziale vengono concesse a 1 persona con depressione maggiore 



ogni 100.000 abitanti. Analizzando la situazione per provincia, ad 

Avellino sono state accolte 4,4 domande di invalidità previdenziale, a cui 

seguono Napoli e Salerno con 0,8, Benevento con 0,7 e infine Caserta 

con 0,4 ogni 100.000 abitanti. òQuesti dati testimoniano che stiamo 

parlando di una malattia fortemente invalidante, che impatta in maniera 

significativa sulla vita dei pazienti e della società, da molteplici punti di 

vistaó, prosegue Mennini. òGestire il paziente in una fase precoce della 

malattia consente non solo un miglioramento della sua qualità di vita, 

ma anche una riduzione dellõimpatto dei costi per il sistema sanitario e 

socialeó. 

òQuesta serie di incontri rientra nel percorso intrapreso da Onda nel 

2019 per accendere i riflettori sulla depressioneó, afferma Francesca 

Merzagora, Presidente Fondazione Onda. òAd aprile ¯ stato presentato 

alla Camera dei deputati un Manifesto ôUscire dallõombra della 

depressioneõ che propone una call to action in dieci punti per  la 

prevenzione mirata e un accesso tempestivo e facilitato ai percorsi di 

diagnosi e cura. Il nostro impegno si è poi spostato a livello territoriale 

con lõorganizzazione di otto tavole rotonde regionali, la prima delle quali 

è in Campania, a cui seguiranno Lazio, Piemonte, Veneto, Lombardia, 

Sicilia, Emilia-Romagna e Puglia. Lõobiettivo che ci proponiamo ¯ 

declinare i dieci punti del Manifesto a livello regionale, facilitare la 

costituzione di gruppi inter consigliari, superare lo stig ma nei confronti 

di questa patologia e migliorare lõaccesso alle cure, a beneficio della 

qualit¨ di vita dei pazienti che soffrono di depressioneó, continua 

Merzagora. 

òJanssen ¯ impegnata da oltre 60 anni nel campo della salute mentale. In 

questi decenni, abbiamo sviluppato ben 2 molecole ritenute 

fondamentali dallõOMS per il trattamento della schizofrenia e abbiamo 

lavorato sul fronte della ricerca e sviluppo per mettere a disposizione 

soluzioni farmacologiche sempre più innovative per molte patologie 

mentali tra cui la depressioneó, dichiara Massimo Scaccabarozzi, 

Presidente e Amministratore Delegato di Janssen, che ha sostenuto 



lõiniziativa. òLa nostra presenza qui oggi rappresenta il segnale concreto 

del nostro impegno nel supportare momenti di confront o costruttivo tra 

tutti gli attori coinvolti. Un impegno passato presente e futuro, accanto 

alle persone che soffrono di depressione e ai loro familiarió. 

 òLa salute mentale ¯ parte integrante della salute e del benessere, 

pertanto le sue conseguenze risultano essere particolarmente impattanti 

sul Sistema Sanitario Regionaleó, commenta Ugo Trama, Dirigente UOD 

06 Politica del Farmaco e Dispositivi, Direzione Generale per la Tutela 

della Salute e Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale. òIn 

questo contesto la regione Campania con DCA n.99 del 14.12.2018 

avente come oggetto ôil piano triennale 2019-2021 di sviluppo e 

riqualificazione del sistema sanitario campanoõ, pone in essere una serie 

di azioni finalizzate ad una visione ôpaziente-centricaõ dei percorsi di cura 

con lõobiettivo di migliorare l'aderenza alle terapieó. 

òCome referente alla Sanit¨ per la Regione Campania, prendo atto della 

forte necessità che le Istituzioni abbiano un focus maggiore su questo 

tema, che ritengo sia necessario approfondire affinché vengano g arantiti 

ai pazienti i percorsi di cura e presa in carico più appropriati. Su questo 

argomento è necessario fare cultura, il che può aiutare a superare lo 

stigma che ruota attorno alla salute mentale, in particolar modo alla 

depressioneó, conclude Enrico Coscioni, Consigliere Presidente Giunta 

Regione Campania. 

  



 

64 mila campani soffrono di 
depressione maggiore.  
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Oltre la metà delle persone che soffrono di depressione non accede alle cure adeguate, è 

ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌÁ ÄÉÁÇÎÏÓÉ Å ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÐÒÅÃÏÃÅȢ 3ÏÎÏ ω ÍÉÌÁ ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÈÅ ÉÎ #ÁÍÐÁÎÉÁ 

non rispondono ai trattamenti per la depressione maggiore. 

A Napoli il primo incontro del percorso di sensibilizzaziÏÎÅ Ⱥ5ÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌȭÏÍÂÒÁ ÄÅÌÌÁ 

depressione» di Fondazione Onda, Osservatorio nazionale sulla salute della donna e di genere, 

ÐÅÒ ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ ÌȭÁÃÃÅsso alla diagnosi e alle cure più appropriate attraverso il coinvolgimento di 

Istituzioni e rappresentanti locali a livello medico, assistenziale e sociale. 

,Á ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅȟ ÍÁÌÁÔÔÉÁ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÁ ÄÁÌÌȭ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ -ÏÎÄÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 3ÁÎÉÔÛ ÃÏÍÅ ÐÒÉÍÁ 

causa di disabilità a livello mondiale, riguarda circa 3 milioni di italiani, di cui circa 1 milione 

soffre della forma più grave, la depressione maggiore. 

Considerando la sola Campania, dai dati Istat si stima che circa 164.000 campani soffrano di 

depressione maggiore, di cui circa 9 mila non rispondono ai trattamenti secondo la 
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rielaborazione su base regionale dei dati dello studio epidemiologico italiano Dory, volto a 

ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÒÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÄÁÔÁÂÁÓÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÉȟ É ÐÁÚÉÅÎÔÉ ÁÆÆÅÔÔÉ ÄÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏne 

resistente. 

Ȱ,Á ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ î ÕÎÁ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ Á ÃÕÉ ÖÁ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÖÉÔÁ ÃÉÒÃÁ ÉÌ ρυϷ 

dellÅ ÐÅÒÓÏÎÅȟ ÃÏÎ ÖÁÒÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÄÉ ÇÒÁÖÉÔÛȱȟ ÓÐÉÅÇÁ -ÁÒÉÏ -ÁÊȟ 0ÒÏÆÅÓÓÏÒÅ ÏÒÄÉÎÁÒÉÏ ÄÉ 0ÓÉÃÈÉÁÔÒÉÁȟ 

Direttore Dipartimento di Psichiatria, Università degli Studi della Campania L. Vanvitelli, 

.ÁÐÏÌÉȢ Ȱ%ÓÓÁ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÅÃÉÐÉÔÁÔÁȟ ÎÏÎ ȬÃÁÕÓÁÔÁȭȟ ÄÁ ÕÎ ÅÖÅÎÔÏ ÓÆavorevole, risultando allora 

ÓÐÒÏÐÏÒÚÉÏÎÁÔÁ Á ÑÕÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÓÕÁ ÉÎÔÅÎÓÉÔÛ Å ÄÕÒÁÔÁȟ ÏÐÐÕÒÅ ÉÎÓÏÒÇÅÒÅ ÉÎ ÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ 

evento scatenante. AÆÆÅÒÍÁÎÄÏ ÅÒÒÏÎÅÁÍÅÎÔÅ ÃÈÅ ÌÁ ÄÅÐÒÅÓÓÉÏÎÅ î ÕÎȭ ȬÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÕÎÉÖÅÒÓÁÌÅȭ 

si contribuisce a scoraggiare la richiesta di aiuto da parte delle persone veramente depresse. 

In effetti, oltre la metà delle persone che soffrono di depressione non accede alle cure 

adeguate. Molte persone depresse non sono consapevoli della natura patologica della loro 

ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÅȾÏ ÄÅÌÌȭÅÓÉstenza di cure efficaci, oppure hanno vergogna o paura di chiedere 

ÁÉÕÔÏȱȢ 

  



 

 

Depressione, in Cam pania 164 mila malati nell'ombra  

Al via il progetto di sensibilizzazione di Fondazione Onda per combattere la malattia 

¶ Condividi 

¶ venerdì 24 gennaio 2020 alle 11.47 

 

24 gennaio 2020 Virgilio.it 
Ottopagine.it 

 


